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Sttria di in talpa 

di Mitrali sieliaai 


Morivano 



ORGANO oa PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Le profonde cause della rinnovata 
grave tensione nel Medio Oriente 


ISRAELE COLONIZZA 

LE TERRE OCCUPATE 


lo conferenza dei 14 paesi al Cairo decide la convocazione di un vertice islamico - Profonda sfi¬ 
ducia nella possibilità che Israele accetti una soluzione pacifica - Creazione di «fattorie militari» 
in Cisgiordania, Golan e Sinai - Sei condanne a morte in irak - Razzi dei partigiani su Gerusalemme 



CHU LAI (Sud Vietnam) — Soldati americani in un posto di Quardia lungo il perimetro difensivo della base (la foto è tratta 
dall'ultimo rollino inviato all'A.P. dal fotografo Oliver Maonan, morto In seguito aH'abbattimento rii un elicottero da parte 
dei guerriglieri, 30 miglia a sud di Danang) A PAGINA 10 


LA «LUNA» VIETNAMITA 


E 9 PASSATO meno di un 
mese dalla dichiarazio¬ 
ne di Nixon secondo cui 
l’America non sarebbe sta¬ 
ta mai più coinvolta in av¬ 
venture di tipo vietnamita 
e la cosa più singolare e sin¬ 
tomatica non è tanto il fat¬ 
to che l’« avventura vietna¬ 
mita > duri tuttora quanto il 
fatto che nessuno nel mondo 
sla disposto a dare oggi un 
peso reale a quel che Nixon 
ha affermato nel corso del 
suo recente viaggio asiatico 
(con ambigua appendice ro¬ 
mena). Non ci si poteva di 
certo attendere che in se¬ 
guito a quella dichiarazione 
la situazione di fatto mutas¬ 
se nel giro di qualche gior¬ 
no o di qualche settimana. 
Legittimo, però, era ritenere 
che almeno le linee essenzia¬ 
li di una nuova strategia 
politica americana in Asia 
cominciassero ad affiorare 
« che su di esse si potessero 
costruire ipotesi ragionevo¬ 
li che modificassero le pro¬ 
spettive, pesanti ed oscure, 
create dal prolungarsi del 
conflitto vietnamita. E’ ap¬ 
punto l’assenza totale di ele¬ 
menti di questo genere che 
ha fatto rapidamente rele- 

S are le affermazioni dì 
iixon nella sarabanda delle 
mosse e contromosse propa¬ 
gandistiche cui i dirigenti 
americani ci hanno abituati 
nel tentativo di oscurare la 
realtà dei loro obiettivi. In 
più sono venuti i fatti: l’an- 
nullamento della decisione 
di ritirare cinquantamila uo¬ 
mini entro la fine deH’anno, 
Il cambiamento del primo mi¬ 
nistro a Saigon, la dichia¬ 
razione di ieri del Pentago¬ 
no che torna a subordinare, 
praticamente, alla resa del¬ 


l’avversario, la riduzione a 
duecentocinquantamila uomi¬ 
ni del corpo di spedizione 
americano. 

N ecessariamente, in 
queste condizioni, il di¬ 
scorso deve tornare sugli 
obiettivi reali perseguiti da 
Washington nel Vietnam e 
più in generale nell’Asia del 
sud-esL Sono cambiati, con 
Nixon, questi obiettivi? Se 
si guarda oggi, con tutto il 
materiale documentario a di¬ 
sposizione, a quel che, duran¬ 
te l'amministrazione John¬ 
son, i dirigenti americani 
hanno cercato nel Vietnam 
ci si rende facilmente conto 
del fatto che mai, in nessun 
momento, è stata abbandona¬ 
ta la ricerca di una < soluzio¬ 
ne » fondata sulla sparti¬ 
zione del paese in un nord 
governato dai comunisti e 
in un sud governato da un 
regime decisamente ancora¬ 
to alle esigenze della stra¬ 
tegia americana. Il ritorno, 
cioè, alla situazione creata 
dagli accordi di Ginevra del 
19M con la aggravante della 
eliminazione di qualsiasi 
prospettiva di riunificazio¬ 
ne sulla base del rispetto 
della volontà dei vietnamiti 
del nord e del sud. Questo 
ha cercato l’America di 
Johnson come esempio da 
offrire a tutta l’Asia: l’eaem- 
pio, cioè, di una riabilitò ga¬ 
rantita dalle armi degli Sta¬ 
ti Uniti contro qualsiasi so¬ 
luzione rivoluzionaria e so¬ 
cialista della crisi endemica 
e galoppante creata dal sot- 
tasviluppo in un continente 
in cui resempio cinese non 
può essere cancellato. Gli 
stesti colloqui di Parigi, ac¬ 
cettati da Johnson di fron¬ 


te al montare della protesta 
mondiale, sono stati utiliz¬ 
zati allo scopo di persuadere 
i vietnamiti ad accedere a 
questa < pace > americana 
una volta costatata, per con¬ 
tro, la impossibilità di aver 
ragione della loro lotta con 
la guerra americana. Contem¬ 
poraneamente si è cercato di 
far leva sul conflitto cino¬ 
sovietico per associare tutti 
e due i grandi paesi amici 
del Vietnam, sia pure ua po¬ 
sizioni opposte, ad un rego¬ 
lamento delia questione fon- 
dato sullo status quo, cioè 
sulla frustrazione totale del¬ 
la lotta dei combattenti viet¬ 
namiti. 

Ci» PRECISAMENTE in 
“ questo contesto che si 
iscrive anebe la politica asia¬ 
tica di Nixon: ossia nel con¬ 
testo deila ricerca di una 
« pace » che sanzioni la vit¬ 
toria politica degii Stati Uni¬ 
ti nel Vietnam e neil'Asia 
del sud-est. Dal punto di vi¬ 
sta propagandistico le armi 
di cui si serve l’attuale am¬ 
ministrazione americana so¬ 
no le stesse di quelle di cui 
si è servita l’amministrazio¬ 
ne precedente: annuncio di 
progrèssi in trattative « se¬ 
grete », promessa di ritiro di 
truppe, < Vietnamizzazione > 
della guerra, affermazioni 
• di principio • del tipo di 
quelle ricordate all’Inizio, il 
tutto puntualmente seguito 
ss non da nuove scalata, di¬ 
ventate del resto assai pro¬ 
blematiche visti 1 risultati 
della precedenti, dall’ina- 
sprirsi della guerra. E*, in¬ 
sonnia, uoa sorta di tragica 
doccia scozzese abilmente • 
cinicamente dosata per fre¬ 


nare e quindi spezzare lo 
slancio della opposizione 
mondiale al perpetuarsi del¬ 
l’aggressione. 

U NA DIFFERENZA, tutta- 
via, c’è nella situazione 
di Nixon rispetto a quella 
dì Johnson. Essa è determi¬ 
nata dal fatto che matura¬ 
no per gli Stati Uniti scelte 
mondiali, di carattere poli¬ 
tico, economico, strategico 
che si fanno sempre meno 
rinviabili e di fronte alle 
quali il prolungarsi di un 
conflitto senza prospettive 
diventa un intralcio assai 
grave. L’attuale presidente 
sta procedendo in modo del 
tutto pragmatico su questo 
terreno minato. L'ultima for¬ 
mula — non si sa quanto du¬ 
ratura — trovata da Nixon 
è quella di insidiare la posi- 
zione dell'URSS in Europa 
e di blandire cautamente la 
Cina in Asia alio scopo evi¬ 
dente di far passare, in Eu¬ 
ropa come in Asia, la « ra¬ 
gione > americana. Sta di 
fatto però che, al di là di 
ogni formula fumosa tentata 
dal capo della Casa Bianca, 
l’attuale presidente non è 
riuscito a risolvere il pro¬ 
blema vero che ha portato 
alla liquidazione del suo pre¬ 
decessore, se non della sua 
politica: il problema di tra¬ 
durre in vittoria militare o 
politica contro il popolo 
vietnamita l’enonae poten¬ 
ziale militare e tecnologico 
a diapocisione dal paeae cui 
la «conquista* della Luna 
non è servita a nulla al fini 
della conquista die piò gli 
Interessa, quella della Terra. 

Alberto Jacoviallo 


IL CAIRO. 26. 

Il « piccolo vertice » arabo 
conclusosi questa sera nella 
capitale egiziana ha deciso la 
convacazione di una conferen¬ 
za al vertice di tutti i paesi 
arabi e musulmani deU'Afri- 
ca e dell’Asia. L'Arabia Sau¬ 
dita ed il Marocco sono stati 
incaricati di prendere i ne¬ 
cessari contatti con i paesi in¬ 
teressati. una quarantina cir¬ 
ca. Alla conferenza, inaugu¬ 
rata ieri hanno preso parte i 
ministri degli esteri degli Sta¬ 
ti delta Lega Araba: Giorda¬ 
nia. Egitto, Libano. Yemen 
deJ Nord, Yemen del Sud. 
Irak. Kuwait. Arabia Saudi¬ 
ta, Sudan, Siria. Libia, Tuni¬ 
sia. Algeria e Marocco. 

La convocazione dei vertice 
islamico in risposta all'incen¬ 
dio della moschea di Al Aksa, 
simbolo gravissimo, agli oc¬ 
chi delle moltitudini arabe e 
musulmane, dell'aggressione 
israeliana, era stata proposta 
da re Feisal dell’Arabia Sau¬ 
dita. ed era stata considerata 
un gesto « conservatore » nei 
confronti delia richiesta di un 
vertice semplicemente arabo, 
caldeggiato da Nasser e re 
Hussein. Ma quale che fosse¬ 
ro i propositi di re Feisal, 
Nasser ha fatto propria la ri¬ 
chiesta. per cui tra i 14 mini¬ 
stri degii esteri l’accordo è 
stato raggiunto. Non si sa in¬ 
vece quali siano state le con¬ 
clusioni del «piccolo vertice» 
a proposito della riunione dei 
capi di Stato e di governo dei 
soli paesi arabi. Non è esclu¬ 
so clie la convocazione di que 
sta seconda conferenza possa 
essere annunciata in un se¬ 
condo tempo. 

Secondo gii osservatori stra¬ 
nieri al Cairo, che giudicano 
in base alla lettura della stam¬ 
pa locale arricchita da alcune 
indiscrezioni di buona fonte, i 
lavori del « piccolo vertice » 
sono stati caratterizzati da una 
atmosfera di profonda sfiducia 
nella possibilità di risolvere 
con mezzi pacifici la crisi del 
Medio Oriente- vale a dire di 
indurre Israele a ritirarsi dai 
territori conquistati con la 
guerra dei sei giorni nel giu¬ 
gno 1967 (poiché di questo, 
principalmente, si tratta). 

« Gli Stati Uniti — ha detto 
t) ministro degli Esteri egizia 
no Mahmud Riad — fornisco¬ 
no a Israele crediti e arma 
menti per colpire gli arabi. Noi 
abbiamo tentato, attraverso le 
vie diplomatiche, come hanno , 
fatto numerosi altri Stati, di | 
convincere gli USA ad adotta ‘ 
re una posizione imparziale. , 
ma gli USA continuano a so 
stenere Israele. Un esame dei j 
vari progetti di soluzione prò < 
posti recentemente da Wash 
ington conferma questa affer 
mazione. Le proposte america 
ne addossano agli arabi la 
maggior parte degli obblighi 
Di fronte a questa situazione 
e all’atteggiamento degli USA 
noi dobbiamo agire in maniera 
pratica e non correre dietro 
a dei miraggi ». 

Il ministro degli Esteri gior¬ 
dano ha attaccato anche lui 
gii USA. ed ha affermato che 
«l'incendio della moschea di 
Al Aksa non sarà certamente 
l'uitimo atto di aggressione di 
Israele » e che se questo paese 
« non riceverà una risposta 
adeguata si sentirà incorag¬ 
giato a proseguire e a inten¬ 
sificare le sue aggressióni ». 

Il segretario generale «Mia 
Lega Araba, Haisuna. ha det¬ 
to dei canto suo: «E* còlerò 
che non vi è più poeto par le 
trattative. Israele lo ha fatto 
capire respingendo qualsiasi 

(Segue in ultima pagina) 



Incendia e uccide a colpi di « molotov » lX ia C2 0 

condirlo l'ambasciata canadese di Vienna nella ora di più intenso lavoro. Nall'immano rogo 
(uno dei più spaventosi della capitale austriaca nel dopoguerra) dua parsone tono morto. Un 
uomo è stato arrestato corno « sospetto ». L'attentato sembra opera di un pazzo. Nella foto: 
la fiamma divorano il grande edificio sul Danubio dove ha sada anche l'ambasciata svadose 


di fame 
a Milano 

MILANO. 26. 

Giuseppe Ferrare, di 24 an¬ 
ni: sue moglie Giovanne Man¬ 
cato, di 30 anni; i loro àio 
figli, Paola di 2 anni e Gioac¬ 
chino di diciotto mesi: una fa¬ 
miglia italiana che in sette 
giorni ha fatto l'e sp er i e nz a di¬ 
retto nell'abisso scavato tra 
nord e sud. Partiti da Paler¬ 
mo perchè un amico aveva 
promesso lavoro a Milano 
per lui (sui «treni delle ferie» 

I non viaggiano solo gitanti fe- 
I stosi), erano arrivati nella « oa- 
1 pitale degli affari » con la cer¬ 
tezza di essersi lasciati alle 
spalle l'incubo della disoccu¬ 
pazione- 

Non hanno trovato l'amico 
nè il lavoro. Finiti 1 pochi 
soldi di scorto, hanno dormi¬ 
to nei parchi e non hanno 
mangiato per una settimana 
Potevano anche morire, per 
quel che è in grado di fare la 
assistenza pubblica. Li ha sal¬ 
vati la solidarietà di un altro 
operaio, giovane quanto loro, e 
capace di accorgersi, nel de¬ 
serto estivo della grande città, 
di due bambini piccoli tor¬ 
mentati dalla fame e di due 
coetanei devastati dall'ango¬ 
scia. Pasquale Veritto, di 33 
anni, operaio di Cornando, li 
ha condotti tutti e quattro a 
casa sua, lì ha rifocillati, li 
ha fatti riposaro. Si è mes¬ 
so anche in moto per trovare 
lavoro al capofamiglia, ridan¬ 
dogli speranza, sempre attra¬ 
verso le vie del mutuo soc¬ 
corso che sembrano e sono le 
uniche strutture sulle quali po¬ 
ter contare a tanti italiani del 
l'Italia «depressa». 

I democristiani chiedono 
una politica per la famiglia. E 
intanto giovani padri e giova¬ 
ni madri, come Giuseppe e 
Giovanna, subiscono le conse¬ 
guenze di una politica pro¬ 
prio democristiana, che sacrifi¬ 
ca al privilegio uomini, don¬ 
ne e « famiglie » Tanto che 
spesso sembra essere condivi¬ 
sa da cittadini italiani la stes¬ 
sa disperazione di un operaio 
americano ai tempi della cri¬ 
si: scriveva in un annuncio 
economico « venderei l’anima 
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per un lavoro ». 


Toni accesi nella campagna elettorale a Bonn 


PESANTE SCAMBIO DI ACCUSE 
TRA DC E SOCIALDEMOCRATICI 


In tre settimane d'agosto 


264 morti sulle strade 


I dirigenti del SPD si dicono pronti ad assumere la direzione del governo - E’ finita la « gran¬ 
de coalizione? » - La conferenza di Brandt - Kiesinger non spende una parola contro i neonazisti 

BONN, 26 

Battaglia aperta, ormai, senza risparmio di colpi, tra socialdemocratici e democristiani in questo caldo 
avvio della campagna elettorale che porterà alle nrne i tedeschi occidentali il 28 settembre prossimo per 
eleggere il nuovo Bundestag. I partners della « grande coalizione » già profondamente divisi da tempo sulla 
questione della rivalutazione del marco (voluta dal ministro dell'economia socialdemocratico, Schiller e 
neramente osteggiata da Kiesinger e Strauss) nell’atteggiamento verso l’URSS e i paesi dell'Est e la 
stessa RDT, sembrano voler cavalcare ciascuno il proprio cavallo per la scalata alla cancelleria. Non più 

_ ___ tordi di qualche giorno 

" fa il leader socialdemocratico 
Brandt, aveva detto che U suo 
partito sarebbe si, disposto a 
formare, dopo le elezioni del 
28 settembre, un governo di 
coalizione, ma aveva subito 
precisato che li prolungamen¬ 
ti rtMirnttuaia a grande coali¬ 
zione » fra socialdemocratici e 
democristiani, sarà la tona 
possibilità che verrà presa in 
osarne. E domenica, ad Es¬ 
seri, nel cuore della Ruhr, da¬ 
vanti a migliaia di suoi slot 
tori, lo stato maggiore *o- 
cialdemocrauoo in una specie 
dj congresso straordinario non 
ha usato mezze parole per di¬ 
mostrare di essere pronto ad 
assumersi la direzione del go¬ 
verno da solo 

« La social-demoorazia per la 
prima volta nella storia della 
Repubblica Federale — ha det¬ 
to il presidente socialdemocra¬ 
tico del land della Renania- 
West.falia Heinz Kuhn — in¬ 
tende fornire 11 prossimo can¬ 
celliere ». Ed ha attaccato pro¬ 
prio su uno del punti noda¬ 
li della polemica odierna, quel¬ 
lo che si incentra attorno al¬ 
la persona del ministro social¬ 
democratico, della economia, 
Schiller e la sua politica eco¬ 
nomica. Kuhn non ha esitato 
a ricordare la grave recessio¬ 
ne degli anni 1965-66 che la 
CDU-CSU cerca oggi di far di¬ 
menticare per opporgli la 
■ prosperità attualo, opera 
— egli dice — di Schiller e dal¬ 
la sua politica di "crescita mi¬ 
surata” ». 

Di rincalzo è venuto Herbert 
Wahner. vice presidente del 
partito e ministro per gli Af¬ 
fari pantedeschi, per ribadire, 
pur difendendo le « reali im 
zioni » della « grande coalizio¬ 
ne» ma faoendo risaltare so¬ 
prattutto « I meriti di Schil¬ 
ler », che la SPD «è pronta 
ad assumere la di natone dal 
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Ancore una volle, già prima di tarminara, ago 
>to tl rivola II moto più pericoloso por gli auto¬ 
mobilisti. Dal 1* el 24 sgotto, ditone gli ultimi 
doti forniti delle polizie stradalo, 244 portone 
hanno lasciato la vita sulla strada; I mila !$2 
sono rimasta tarila. GII Incidenti rilavati, tem- 
pre dalle pollila stradala, tana steli 9 mila 401: 
tl tratte di quelli in cui la pollilo 4 Intervenuta 
a pare 14 si presuppone che assi in realtà siano 
stati anche di più. Quasi mazzo milione di auto 
mobiliati (442 mila 504) sono stati multati par 
infrazioni gravi, mentre e 214 sono stato, nello 
stesso periodo, ritirato lo potenti. 

Le cifro di 244 morti 4 già un tributo alto 
pagato allo vacanze frettoloso o esotiche. Pur¬ 
troppo ad asse mence ancora l'esito dell'ultimo 
week-end. Sono giorni cruciali, quelli di venerdì, 
sabato o domenica. Le artistiche a I dati rac¬ 
colti in questi primi <* perni di agosto c'inse¬ 
gnano eh# la maggior parto degli Incidenti e 
della sciatore mortali tl aggruppano intorno al 
giorni di Ano settimana. 


Raggiunto il panfilo 
alla deriva da 48 ore 


Lo operazioni di salvataggio da 
parta di una nava militara raaa 
difficili dal mara In tampasta 


Il marconista dal natanta in ba¬ 
lìa dalla tampaata datta par ra¬ 
dio la sua ultima volontà 


A pagina 5 il servizio 


panne». 

Il programma per 
tosone egli proponi 


(Sogna in m him a 



1 































pag. 2 / vita Italiana 


r Uniti / m«rcol«4l 27 ag«cto 1969 


Dopo U pernioni 


iocioldomocrotkho 


Verso un grande scontro di classe nello fabbriche e nelle campagne 


RlitlfOi* ft«««lul« vh documento unitario di lotta, unità o autonomia 

Cinquemila in assemblea 
SÉ all’interno della Pirelli 

• contro sinistra orga¬ 
nico» Richieste salariali a per i diritti - Demecrazia iella fabbrica, a partire dalle riunioni di reparto 

Preposte manifestazioni pubbliche per dare espressione sempre pM empia alla volenti poli¬ 
tica di mutare la cendiziiM operaia 


Itati* l'tttaoxlOM (tofti am¬ 
bienti politici, dell» stampa a 
«ertiti * tstts, risolto «1 
dibattito sul problem a dai rap¬ 
porti eoo il nostro partito — 
probtama eba nata al " * it w ì 
dagli «viluppi dall» nftaihw» 
Italiana nonostante oba da da- 
atra si sia tantalo di strumen¬ 
talizzare, a fini Interni, 1 lut¬ 
tuosi tatti di Cecoslovacchia, 
— il presidente del eonaiflio 
Rumor ha nonosaao una lutar- 
vista e molto a estiva alla Do¬ 
menica dal Corriera. L'inizia¬ 
tiva 4 significativa soprattutto 
par quatto che non dice o che 
ignora, in essa il prendente 
del consiglio non te che ripe- 
tare, in termini molto «agni, 
gli tamagni assunti di franta 
al Parlamento con U suo di- 
eooreo programmatico. Rumor, 
in effetti, ai è limitato a con¬ 
fermare la natura provviso¬ 
ria del suo governo in attesa 
di una composizione di un 
centro-sinistra organico a a 
partane, ma in termini molto 
vaghi, dalla « grandi riforma a 
che H suo governo intendereb¬ 
be attuare (regioni, riforma 
tributaria, riforma universita¬ 
ria e eoa) via). 

Circa il primo punto, occor¬ 
ra rilevare die da parta di ta¬ 
luni ambienti politici, di cui 
si sono tetti portavoce due 
quotidiani ufficiosi, è stata 
proprio in questi giorni sotto¬ 
metta reggenza del supera¬ 
mento dei contrasti che por- 
taro alla caduta dei gover¬ 
no Ci centro sinistra. La tesi, 
già sostenute domenica scor¬ 
za dal Corriere della Sera, è 
data rtpi e z a ter! anche dal 
Mmuaqoero il quale ritiene che 
l'ennuUamsnto dell'attuale sta¬ 
to di te nsio ne politica ala 


m » i r. WVuijA uT 


Certo dalla s e conda parte del- 
l’intervista conoea aa da Rumor 
al settimanale milanese. Nel- 
l'eiancMriona dalla « grandi ri¬ 
forme a che il governo Inten¬ 
de attuare al accenna zi alte 
Ragioni, ma in modo rtgnlfl- 
catfvamante generico. Il tetto 
non può essere sottovalutato 
perchè proprio in questi gior¬ 
ni 1 socialdemocratici hanno 
rinnovato le loro pressioni per 
un rinvio delle eledoni regio¬ 
nali. Rumor, nelilntarvlsta. ha 
evitato di ribadire esplicita¬ 
mente l’impegno assunto dal 
governo di indire, come del 
reato prescriva una legge, 
dedoni amministrative ed 
eledoni ragionali nella stes¬ 
sa tornata. Significa questo 
che il governo sta per fare 
marcia indietro a si accin¬ 
ga ad acoontentare 1 social¬ 
democratici? Non è possibi¬ 
le dirlo. Una cosa è tuttavia 
carta, che la DC e il governo 
non hanno detto una sola pa¬ 
rola par tranquillizzare su 
questo toma l’opinione pubbli¬ 
ca democratica a disilluderà 
Farri a soci. 


Grivt ipitodio 


di ripmiionà 


Trentotto 
operai 
denunciati 
n Feltrino 

PALIAMO, 1« 
(A.L.) Ancora urt’ondste 
SI r*er*MleiM poMilesce 
per I lavoratori palermitani: 
cd un rapporto alla precu¬ 
ra della Repubblica sene 
stati Infetti denunciati tren¬ 
totto operai dell'Industria 
mefelmeccenlcs Aeronautica 
•leale (eruppe pubblico re¬ 
gionale CURI) reduci do una 
vittoriose letta durata divar¬ 
io flettimene. 

De quelle che 4 date te¬ 
pore, I trentotto lavoratori 
sard>4 ore accusati di Intar- 
MbN di serviti#. Durante 
la loro bottosilo la mee- 
etrense pur presidiando In 


massa gi orno a netta le alo- 
bl O men t o (In ptè di 414, 





pronto possibile un governo or¬ 
ga n ico con la partetepateone 
curette dalla DC, del PSI, del 
PSD a dal PRI ». Naturalmen¬ 
te il osmento comune che do¬ 
vrebbe unire 1 quattro parti¬ 
ti 4 l'enticocnuniamo. a Sa¬ 
rebbe grava — scriva tutta¬ 
via preoccupato II Messaggero 
— aa una sola di questa for¬ 
se politiche volesse assumersi 
la reaponmbttttà di limitare il 
proprio anticomunismo alle in¬ 
vettive ». insomma si ha Hm* 
p ra a rto ae che da parte di cer¬ 
ti gruppi vi aia la coscienza 
che per salvare l’attuale equi¬ 
librio le isterie aulì» Cecoslo¬ 
vacchie non sono sufficienti e 
che si voglia pertanto aprire 
una nuova tese con l’obiet¬ 
tivo di giungere alla ricostitu¬ 
zione di un governo che dia 
pili garanzia di quello attuate. 

E qui al entra nel tema of- 


Più salari 
e più potere 

L’elenco della lotta operaie e contadine, in questi primi 
giorni di ripresa dopo le ferie estive, 4 già abbestansa 
lungo perché si possa far finte di ignorate — come sem¬ 
bra fare li governo de — la forte spinta che sale dai paees. 
Sono in sciopero I lavoratori della Pirelli, che hanno ritro¬ 
vato dopo tanti anni una salda unità anche sul piano orga¬ 
nizzativo. Sono in lotta 1 braccianti emiliani. Produttori dJ 
bietole e autotrasportatoti affrontano uno dei più duri 
scontri col monopoli saccariferi. I lavoratori e la popola¬ 
zione di Parma — che ieri sera hanno manifestato al cen¬ 
tro della città — sono decisi a impedire la chiusura della 
Salamini. Si continua a combattere alla CMT (Costruzioni 
meccaniche industriali) di G enova . Si vivono giorni di ten¬ 
sione alla Spezia, attorno all’Oro Melata. SI sciopera alla 
Rhodiatoee di Fallanza contro 11 trasferimento in cassa 
integrazione di mille onerai. 

Il panorama, in aostani», 4 ricco a vario. L’azione gene¬ 
rale per il rinnovo del contratti non 4 ancora iniziata, ma 
i lavoratori in lotta sono già parecchie migliai». Al centro 
dall» battaglia, pur con le inevitabili differenziazioni, figura 
una richiesta di fondo, che vede unito senza eccezioni tutto 
il mondo del lavoro: la richiesta di sostanziosi aumenti 
delle retribuzioni — Insieme s quella di nuovi diritti e 
nuovi poteri nelle aziende — indispensabili per ricostituire 
il potei* d’acquisto delle masse popolari, falcidiato dai re¬ 
centi vertiginosi aumenti dei prassi, provocati a loro volta 
dalla corsa al profitto c alla speculartene. 

U senso delle lotte di queste settimane, che anticipano 
nella sostanza la battaglie contrattuali imminenti, 4 pro¬ 
prio questo. I lavoratori si battono anzitutto per liavara 
quello che il padronato, manipolando le lava dal sistema, 
è riuscito a sottrarre dai loro già magri bilanci. la lotta 
parte dalle fabbriche ma Investe questioni rasentisi! fino 
ad intaccare lo stesso meccanismo di sviluppo dell’eoono- 
mis. Se non si incide sul profitto c*pi;.4Jstteo e sul potere 
padronale ogni conquista risulta vana, l lavoratori lo san¬ 
no ed è per questo che lottano anche per ottenera nuovi 
strumenti di difesa nelle estende a nella società. 

tir. *#. 


MILANO, M 

Cinquemila operai e tante» 
gart sbottavano queste matti¬ 
ne il grande salane adibito 
a mensa della Pirelli Bicocca. 
Al microfono, di fronte alla 
imponente oooomhlwa. od 
membro di commissiona ta 
tema illustrava 11 docu m e nt o 
elaborato dai canto attivisti 
sindacali dalla CGIL, dalla 
CISL a detta UIL nei coreo 
dal co n vegno svoltoti do m o- 
niea scorsa. La ■t osa » scena, 
con la partecipatitele di al¬ 
tra migliate di o perai e di tea- 
ptepSTrtè sanità osi prim a 
riggk>. le oraomhlei hanno e* 
ratt Mimato gU a dope ra arti¬ 
colati di due era, scaglionati 
per i diversi turni, con una 
adertone ancora uaa volta 
massiccia. La lotta nd colos¬ 
so dalla gomma par premio 
di produrtene a diritti date 
cali si 4 fatte più stringante! 
insieme ai 4 tetto più matur o 
il processo unitario. Ora f 
« documento » del sindacati 
verrà discusso nel vari repar¬ 
ti. in altra asesmUiss di re¬ 
parto, durante gli sciopera dai 
prossimi giorni. 

Esso rappresenta un po' la 
sintesi del convegno svoltati 
domenica scorsa e testimonia 
del nuoti importanti approdi 
a cui 4 giunto fi movimento 
sinda cal e natta seco n da fab¬ 
brica difetta- Vengono tanan¬ 
ai tutto indicati alcuni punti 
Monti a ricostituire «al più 

r eto* l’unità argentee: 1) 
realizzazione di una plana 
au t o no mi a dai a indao a tt da 
partiti, poteri pubblici, padro¬ 
ni. o dò non deve cesare con¬ 
fuso — ti aggiunge — oon un 
invito al dudntereoae dai la¬ 
vora tori «ano 1 problemi a la 
militi# nei partiti a; 2) 1 "ado¬ 
zione di una ototematica uni¬ 
tà d’astone; 8) la ricerca di 


Il governo rispetti gli impegni per la Salamini 

- m ~ - ti ■ i ■ i n i ette» «tei I ms ■ ■■■■-■■ 

Parma in piazza 
per l’occupazione 

Sciopiri in numerosa fabbriche in appoggio a rivendicazioni aziendali 


I lavoratori di Parma sono 
scesi in piazza ieri sera per 
reclamare dal governo un im¬ 
mediato intervento che resti¬ 
tuisca il posto ai mille operai, 
impiegati e tecnici della Sala¬ 
mini. La manifestazione, svol¬ 
tasi alle 18,30, è stata indetta 
dopo il provocatorio interven¬ 
to della polizia nella fabbrica 
occupate ed ora « liberata » 
semplicemente per dare mano 
libera al liquidatore. L'impor¬ 
tanza politica del gesto va mi¬ 
surata in relazione agli im¬ 
pegni, presi dallo stesso pre¬ 
sidente dei Consiglio on. Ru¬ 
mor, nel corso dei ben sette 
mesi di lotta: le aziende a par¬ 
tecipazione statale dovevano 
intervenire per rendere possi¬ 
bile la continuazione del la¬ 
voro e lo sviluppo dell’azienda. 

La manifestazione d'ierl, nel 
ricordare al governo questo 
preciso impegno, ha perciò 
avuto il suo perno nella ri¬ 
chiesta di una nuova politica 
dell 'occupazione Tutti i sinda¬ 
cati tono concordi nei richie¬ 
dere l'assunzione di una pre¬ 
cisa responsabilità pubblica in 
tutti i casi in cui un'azienda 
va in crisi per salvare, con i 
poeti di lavoro, anche li va¬ 
lore degli Impianti che altri¬ 
menti rischia di andare per¬ 
duto per l’economia nazionale. 

OTO-Melara — I 1500 lavo¬ 
ratori dei cantieri Oto Melerà 
di La Spezia, avuta notizia 
della rottura delle trattative 
aul miglioramenti economici, 
sono «cesi ieri in sciopero. In¬ 


Nessun invito 
ufficiala 
per Paolo VI 
dal Giappone 

Nessun invito ufficisi# é per¬ 
venuto a Paolo VI a visitare il 
Giappone. Lo ha precisato un 
comunicato della «ala stampa 
del Vaticano eoa nforimeotc al¬ 
lo notizie apparso recentemente 
tu alcuni giornali. U comunica¬ 
to afferma, tra l’altro, di eoaere 
« in grado di precisare che Sua 
Santità noe è «tato invitato uf¬ 
ficialmente delle autorità com¬ 
petenti. E’ vero che gli é stato 
manifestato, e non una sola vol¬ 
ta. il desiderio di potar riceve¬ 
re una sua visita ad Hiroshima. 
Ma inviti del sonoro, non us¬ 
ciali, U Sento Padre ne riceve 
molti: ed anche se sensibile a 
tali testimoniamo di omaggio. 
• desiderooo di visitare certi lue- 
giti o corti poeti, non può ecco- 
gtterii. per orati motivi ». 


sterne ad aumenti salariali re¬ 
clamano modifiche nell'am¬ 
biente di lavoro e nel sistema 
dei cottimi. 

CMI — Oli stabilimenti delle 
Costruzioni Meccaniche Indu¬ 
striali di Genova sono stati 
teatro anche ieri di scioperi 
articolati durante tutta la gior¬ 
nata. Ieri, in fabbrica, si è riu¬ 
nita l’assemblea che ha deciso 
di proseguire la lotta artico¬ 
lata per rivedere il sistema di 
cottimo, l’eliminazione delle 
acque di nocività ambientale e 
altre richieste. 

RIIODIATOCE — Ieri la di¬ 
rezione dello stabilimento di 
Pallanza voleva mandare a 
Cassa integrazione mille ope¬ 
rai del settore nylon ma essi 
si sono recati ugualmente al 
lavoro su indicazione dei sin¬ 


dacati CGIL e CISL. La Com¬ 
missione Interna ha pure chie¬ 
sto l’apertura di trattative su 
tutte le vertenze in corso, ri¬ 
guardanti singoli reparti e il 
problema dei carichi di lavoro, 
ottenendo un rifiuto « in atte¬ 
sa di istruzioni dalla direzione 
generale di Milano ». 

BRACCIANTI — Le tratta¬ 
tive per il contratto provin¬ 
ciale di Piacenza sono sull’orlo 
della rottura: gli agrari della 
provincia si trincerano dietro 
la « povertà » delle campagne 
piacentine per rifiutare diritti 
e miglioramenti già ottenuti 
altrove. I sindacati hanno pro¬ 
clamato fin d’ora lo stato di 
agitazione che si tradurrà in 
sciopero fin da venerdì qua¬ 
lora anche l’incontro di doma¬ 
ni tallisca.. 


Trimalcione 
sul lago d’Orta 


E' accaduto l» un poetino del lago d’Orta, Sorte), dove un 
industriale farmaceutico milanese, il coste don Upo Rovina 
(Quello del Collirio Alfa e del Bifantol) ha offerta un pronto 
« elettorale » a 5 .000 per tane, tbortando qualcosa come 15 mi¬ 
lioni dt lire, m appoggio all’attuale amministrazione retta dal 
sindaco Utzeni 

«. Nel volgere di un paio d’ore — riferisce il quotidiano pie¬ 
montese che ne ha dato notista - la gente (invitata) ha divoralo 
4 Quintali e metto di pasta con sopra 200 chili di rag il, 4 quintali 
di spezzatino. 100 chili di salsiccia, 400 polli, un quintale di for¬ 
maggio e 3 di frutta: il tutto accompagnato da 4.000 panini. 
Inoltre, si è scoiata 10 ettolitri di Baroera e 8 di vino bianco, 
servito ghiacciato Per finire ti è gustato qualcosa come 0.000 
grossi gelati Alemagna ». 

Ha rallegrato gli invitati, convenuti dal paese e zone vicine, 
l'orchestra di Augusto Martelli. 

« Tutto questo ben dt Dio — continua il quotidiano — che 
avrebbe sfamato interi villaggi del Biafra, veniva offerto gratui¬ 
tamente ». 

Da chi? Ufficialmente da un e Comitato organizzatore » d-c. 
di cui faceva parte anche il sindaco Utreni, ma tutti sapevano 
che chi in realtà sborsava era U conte dei Collirio. Egli ha fatta 
tutto questo per impedire che l'amministrazione cada nelle mani 
di un altro anfitrione rivale, l’ex sindaco di Soriso, Nino Zucca 
(quello del Rabarbaro) 

L'anfitrione, dice la cronaca, non c’era alle festa. Si ero 
chiuso nel suo palatzotto. Certa, le sue cene sono più intime, 
non sarà lui il futuro sindaco, ma l'uomo che eoli ha regalmente 
designato. E lasciamo pur stare i villaggi affamati, ài quella 
zona dell'Africa dove si svolge hm tragedia troppo grande per 
mescolarla all'avvenimento di Soriso, o al novello anfitrione che 
più che assomigliare al Trimalcione del Satyricon, capostipite 
delle cene gratuite di massa, ricorda antichi signorotti feudali. 

Lasciamo da parte le indignazioni moralistiche — anche se 
legittime — espresse da un prupso di giovani di Soriso, e ripren¬ 
diamo «empi (cernente una «notizia italiana ». apparsa lori «ni 
giornali, in cui si afferma che le evasioni fiscali nel nostro paese 
ammontano ufficialmente a IMO miliardi di Uro. 

Molta generoso dev'essere il fisco verso gli industriali far¬ 
maceutici, se essi paesane scialar* qualche decine di milioni per 
pranzetti elettoralistici tipo quello del conte Ugo. Un fisco ge¬ 
neroso con i grandi svasar i, prepotente e vorace verso i poveri, 
che ella voce salario trovane fra l’altro l’infame trattenuta... 
par riochassa mobile. 
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un» intesa comune su obiet¬ 
tivi più generali (affitti, tasse, 
scuote, ospedali, sicurezza so- 
ctele, trasporti, ecc.). Nel di¬ 
battito al convegno è stato 
sollevato e precisato anche il 
problema della incompatibili¬ 
tà tra cartelle sindacali esten¬ 
dali e montati di natura po¬ 
litica. 


La verte nte in coreo ti col¬ 
loca — pratese il documento 
— in urea « condizione (R estra¬ 
neità del lavoratori dal prooes. 
80 ano—tiOO prod^wrtì e 
di mancanza di mali dirit¬ 
ti di dttadinanza nella fab¬ 
brica ». E’ stata sottolineata 
la necessità di intervenire di 
fronte atte trastonnsrtoni in 
atto in alcuni reparti. Esse 
ti ripercuotono negativamen¬ 
te si» sui Iteteli di occuparte¬ 
ne, si» ripiaten tondo nuovi 
problemi (tentivi • ritmi ed 
ambiente. 

Tra l’altro viene rivendica¬ 
ta una e dinamicità s del pre¬ 
mio di produzione con un col- 
legamento all’andamento del¬ 
la contingenza e della paga- 
base # una commissione di 
lavoratori «per il oontrollo 
dei dati e degli elementi su 
cui viene misurato fi pre¬ 
mio ». io stesso relatore al 
convegno, Gigi Parego, un gio¬ 
vane dirigente della CISL, 
aveva confortato con alcune 
cifre la validità della richie¬ 
sta. Nel primo semestre le 
vendite della Pirelli sono au¬ 
mentate dell ’11 % rispetto al 
primo semeatre dei '68; fi 
fatturato 106P dovrebbe aumen¬ 
tare. secondo le previsioni pa¬ 
dronali, di 7.5 miliardi rispet¬ 
to ai 3,8 del 1968. Il compa¬ 
gno Dottaste, della segreteria 
nazionale <M SILG CGIL, ave¬ 
va ricordato, dal canto suo. 
tre dati significativi: dal *59 
a) DB la produzione è aumen¬ 
tata del 140%, il costo del la¬ 
voro del 188% e i salari dal 
111%. Sano dati di fonte pa¬ 
dronale riferiti a tutte le 
fabbri che del settore della 
gemala. 

Accento al premio vengo¬ 
no indicate — per il futuro 

— altre rivendicazioni « matu¬ 
ra e di vioina scadenza » qua¬ 
li quella delle 40 ora pagate 
48. Nel corso del dibattito al 
convegno alcuni hanno avan¬ 
zato l’ipotesi di una trattati¬ 
va di gruppo. Altri hanno sot¬ 
tolineato coma le richiesta 
siano invece collegato a spe¬ 
cifiche realtà aziendali, specìfi¬ 
ci rapporti di forza incompa¬ 
tibili con una trattativa di 
gruppo. 

I n documento esalta poi la 
richiesto relative ai odiritti 
sindacali» avanzato per «con¬ 
testare l’autoritarismo etite» 
date ». L’assemblea viene vista 
« come strumento consultivo ti 
disposizione dei sindacato, ma 
in alcune oocasionl anche co¬ 
me momento fondamentale 
nell’assunzione di scelte ita 
citi orlali » onda garantire « un 
prooesso democratico di for¬ 
mazione delle deciteoni ». 

A questo proposito (il di¬ 
battito sui « poteri dett’assem- 
blea » era stato molto ampio) 

— date le caratteristiche e le 
dimensioni della fabbrica — 
sono stati individuati ulteriori 
strumenti; la «assemblee di 
reparto » e 1 « comitati di re¬ 
parto». Questi ultimi — im¬ 
portante momento deila co¬ 
struzione, anche di un sin¬ 
dacato unitario — sono stati 
oggetto al convegno di una di¬ 
scussione non ancora scolta: i 
componenti di tali comitati 
dovranno esser* • eletti » dai 
lavoratori oppure ■ designati » 
dai sindacati? Le funzioni di 
questi organismi vengono in¬ 
dividuate nei problemi di re¬ 
parto, in contatto con la CI 

e li «rtndneatft 

Altre proposto vengono for¬ 
mulato relative allo sviluppo 
della democrazia sindacale: 1 
« referendum » 1 ■ gruppi di 
lavoro ». Altra indicazioni 
vengono fornito — manifeste, 
stoni, cortei, volantini davan¬ 
ti alle fabbriche milanesi — 
onde stabilii* nuovi collega¬ 
menti con l'opinione pubblica 
e denunciare l’Inadeguatezza 
dei salari, « l'intensità dello 
sfruttamento». Il documento 
termina con una conclusione 
unitaria: « L’efficeoia del Turio¬ 
ne sindacale si misura sia dal 
risultati conseguiti, sia dal¬ 
la coeoienza che 4 maturato 
tra i lavoratori- Ogni accordo 
raggiunto non 4 un punto di 
arrivo, ma un passo in avanti 
: che, per esser* tale, deve pre¬ 
pararne altri alTtatorno di una 
strategie e di una prospetti¬ 
va globale ». 

Ora la parola 4 atte assem¬ 
blee di reparto. La grande 
fabbrica « divisa » sta ridiven¬ 
tando una fabbrica « unita », 

; nel vivo di una grande espe¬ 
rienza di democrazia rindaaa- 
I le, nei fuooo dalla lotta. Sono 
I 1 protagonisti di «una asplo- 
I rione di aggrssrtvttà operala» 

— per usare le parole del re¬ 
latore al convegno di dome¬ 
nica — nato « per protestar* 
contro i privilegi di daaae, 
cen tr o Tautorttorismo, llasoh» 
tteno ad fi predominio eco¬ 
nomico. politioo a scotole a 
aorte tato dalle olaert dominan¬ 
ti, contro fi modo e lindi ria 
■o con | quali le eteeee rise- 
ri dominanti, la boreheala oa 
pttaiiattee m particola**, han¬ 
no organinato lo Stato.» ». 





Reggio E.: 
oggi fermi 
settemila 
braccianti 

REGGIO EMILIA. 28. 

Sono oltre 7 mila : brac¬ 
cianti e i salariati agricoli 
reggiani che scendono in 
sciopero domani, mercoledì, 
per decisione unitaria dei 
tre sindacati provinciali di 
categoria aderenti alla CGIL. 
CISL e UIL. Lo sciopero, di 
24 ore, già concordato agli 
inizi del mese, investirà sia 
le campagne che le stalle 
delle aziende agrarie capi¬ 
talistiche di tutta la provin¬ 
cia. La nuova lotta, che 
viene dopo uno sciopero di 
48 ore rifeuuato e fine lu¬ 
glio. impegna tutta la cate¬ 
goria per il rinnovo del pat¬ 
to provinciale, avanzando 
precise rivendicazioni di ca¬ 
rattere salariale (aumento 
del 12 per cento e riduzione 
deU’orario a 40 ore settima¬ 
nali) e normative 

L’asaociazione degù agri¬ 
coltori. trincerandosi dietro 
presunti « rigidi dettati » che 
sarebbero stati avanzati dai 
sindacati, si rifiuta di rinno¬ 
vare il patio, respingendo 
le richieste dei lavoratori. 
Qualora lo sciopero di do¬ 
mani noQ risulti sufficiente, 
Federbracciantì-CGOL, Fisba- 
CISL e Uisba-UIL hanno già 
programmato ulteriori inizia¬ 
tive di lotta: 48 ore di scio¬ 
pero per i primi di settem¬ 
bre. 72 ore di sciopero per 
il 9-10-11 dello stesso mese 
e. aU’epoca della raccolta 
dei prodotti, scioperi a tem¬ 
po indeterminato. Netto foto 
una recente manifestazione 
bracciantile a Reggio E 


Da due giorni senza bietole per lo sciopero 


Più forte la lotta contadina 
fermi 27 zuccherifìci emiliani 

Alla battaglia contro i monopoli saccariferi partecipano anche gli autotrasportatori - Il ruolo 
del Consorzio nazionale bieticoltori - Le gravi responsabilità dei governanti 


Ne! primo semestre 1969 

INDUSTRIA + 7,7% 

ampie risorse 
inutilizzate 


Nei primi sei mesi di que¬ 
st'anno la produzione indu¬ 
striale è aumentata, secon¬ 
do l'indice ISTAT, del 7,7 
per cento. Per grandi com¬ 
parti. l'aumento è stato del 
6 % nelle attività minerarie, 
del 7,8% in quelle manifat¬ 
turiere, del 7.3% per l’elet¬ 
tricità e gas. Due settori 
hanno arretrato: quello del¬ 
l’industria del tabacco 
(—4.1%). che pure doveva 
beneficiare del Mercato co¬ 
mune europeo, e quello 
della estrazione di minerali 
metallìferi (—2.4%) per il 
quale ì programmi delle 
aziende a partecipazione 
statale sono in grave ritar¬ 
do. Nel ventaglio dei ritmi 
d'incremento vi sono indu¬ 
strie che progrediscono più 
lentamente della media 
(tossili, 5 3% d’incremento: 
abbigliù,nento 4%; chimi¬ 
che 4,5%) e altre che mo¬ 
strano un andamento più 
sostenuto (industria delle 
pelli e del cuoio più 16,6%; 
cellulosa per usi tessili e fi¬ 
bre -*-14,2%; costruzione di 


macchine e apparecchi elet¬ 
trici +15.5%). 

Come mostrano anche i 
dati sull'occupazione e sugli 
investimenti il ritmo della 
industria italiana rimane 
insufficiente rispetto alle 
possibilità palesi di utiliz¬ 
zare sia i capitali disponìbi¬ 
li che le risorse umane. 
Tale insuffìcenza è aggra¬ 
vata dai contemporaneo de¬ 
terioramento della situazio¬ 
ne nel settore agricolo, che 
continua a perdere posti di 
lavoro, e dalla insufficiente 
crescita di attività terziarie 
qualificate (quale potrebbe 
derivare ,ad esempio, da 
una più rapida espansione 
della scuola secondaria, dei 
servizi sanitari pubblici 
e dell'istruzione universi¬ 
taria). 

Nonostante ciò i dati sul¬ 
la produzione nel primo se¬ 
mestre di quest’anno sono 
stati diffusi teli insieme a 
commenti ottimistici circa 
la situazione economica 
italiana. 


Dui nostro inviato 

BOLOGNA, 86 

Ventisette zuccherifici su 
ventinove sodo bloccati In 

Emilia. I fnnttitinl fannn ros¬ 
sa davanti ai cancelli. Innal¬ 
zano cartelli di protesto con¬ 
tro gli industriali. Gli auto- 
trasportatori sono in sciopero 
anche loro. Agli stabilimen¬ 
ti non arrivano bietola ora¬ 
mai da due giorni. Quando 
per caso arriva un oamion ca¬ 
rico, c’è subito grande di¬ 
scussione. Si intendono le ra¬ 
gioni. 1 prò e 1 contro ma il 
camion non passa. C’è molta 
te n si on e in giro. 

L'accordo con 1 lavoratori 
zuccherieri sembrava dovesse 
riportare la campagna sacca¬ 
rifera di quest'anno su un bi¬ 
nario di normalità. Qualche 
dirigente sindacale contadino 
ai era anche sentito un po’ 
tradito da questo accordo. 
«Cosa possono fare, pensava, 
1 contadini senza gii operai? ». 
Invece i bieticoltori sono 
«esplosi», rivelando una ca¬ 
rica di rabbia insoapettota. 

Perche tanta asprezza al 
fondo della vertenza? In su¬ 
perficie può sembrare una 
questione secondaria. Contadi- 
ni e autotrasportatori chiedo¬ 
no un aumento del 15 °/» del¬ 
le tariffe fissate con le ta¬ 
belle del 1964. Inoltre rivendi¬ 
cano il pagamento fino ad un 
percorso massimo di 60 chi¬ 
lometri. GU zuccherifici, si 
argomenta, si sono ndotti. Per 
conseguenza i percorsi da fa¬ 
re per trasportare le bietole 
dal campo agli stabilimenti 
si sono allungati. I 30 chilo¬ 
metri stabiUti nei precedenti 
accordi non valgono più. Un 
discorso ragionevole, che 
avrebbe dovuto trovare una 
rapida sistemazione sul pia¬ 
no della trattativa sindacale. 
Invece l’Assozucchero ha pun¬ 
tato 1 piedi. Ha detto « no » e 
basta. 

Questo 4 un settore In cui 


Minacciala di nuovo la chiusura dello zuccherificio 

TENSIONE A BATTIPAGLIA 

La smobilitazione dello stabilimento saccarifero fu la scintilla della ri¬ 
volta - Dopo l'eccidio si assicurò che avrebbe lavorato per altri due anni 


irono Ugolini 


SALERNO, 26. 

Ritorna In tutta la sua gra¬ 
va attualità a Battipaglia, U 
problema dello zuccherificio, 
nuovamunto minacciato di 
chiusura. Come al ricorderà, 
nello scorso aprile, la chiusu¬ 
ra di quest’azienda costituì, 
Insieme alla ventilata sospen¬ 
sione di ogni attività del ta¬ 
bacchificio Santa Luoia, la 
scintilla che fece scoppiare 1 
tragici tatti di Battipaglia. Al- 
l’Indomani del moto popolare, 
fu sbandierato che lo suoche- 
rlflclo sarebbe rimasto aper¬ 
to ancora per due anni, ma 
a eoli quattro mete da que¬ 
sto impegno, le carte sono di 
nuovo cambiate. L’industriala 
Piaggio ha dichiarato che lo 
auocnerifiteo lavorerà solo per 
quest'anno. La grave decisio¬ 
ne, che suona come un atto 
di sfida a tutte quanta la 
pop ol artene di Battipàglia, 


rientra — secondo il padrona¬ 
to — in un plano di ristruttu¬ 
razione che decreta la fine del¬ 
la azienda. A sostegno di ta¬ 
le rolontà, fi padronato fra l’al¬ 
tro, non esita a lanciare cri¬ 
tiche persino si produttori del¬ 
le bietole, accusandoli di es¬ 
sere incapaci di garantire la 
produrtene. Critica assurda 
queste, che non trova alcun 
riscontro netta raaltà 
La notiate ha Immediata 
mente suscitato allarme, per¬ 
chè nella sona dopa i luttuo¬ 
si tatti non 4 cambiato nien¬ 
te. La promesse governative so¬ 
no rimaste teli; nessun serio 
e concreto provvedimento 4 
stato adottato. I problemi di 
tondo che si identificano oon 
una organtoa astone per ('occu¬ 
partene e fi potei* operalo 
nella fabbrica attraverso il po- 
ttn ito munta dalle industrie ert- 


* tenti e la creazione di altre 
a ciclo continuo, nonché lo 
sviluppo agricolo dell’Intera 
Plana, rimangono ancora elu¬ 
si. Tra qualche settimana ces¬ 
seranno le già ridotto attivi¬ 
tà stagionali e la situazione 
sarà come prima se non peg¬ 
gio, perchè migliala di batti 
pagi lesi rimarranno senza la¬ 
voro. Per questo motivo, la si¬ 
tuartene a Battipaglia rimane 
eej>ioeiva. 

Eststo un ollma di tensio¬ 
ne, di fronte ai quale i sinda¬ 
cati hanno preso posizione oon 
iniziativa unitarie, ponendosi 
atta teste della lotto per la sai- 
vessa dello zuccherificio e la 
ripresa economica e sodale 
della aona. Nel dichiarare lo 
•tato di agitazione degli suo- 
cheriflte, CGIL e CISL hanno 
chiesto 1 Intervento dell'Ente 
di sviluppo campano. 


è sempre stato difficile impo¬ 
stare normali rapporti sinda¬ 
cali. I grandi gruppi mono 
polistici, fin dal sorgere dei 
primi zuccherifici, vi hanno 
goduto una posizione di asso¬ 
luto predominio, solo rocen 
tomento, con il sorger.,' del 
Consorzio nazionale bieticol¬ 
tori, te situazione si 4 anda¬ 
ta modificando. 

Il Consorzio naturalmente ha 
preteso di contrattar* tutti gli 
aspetti del rapporto con l'in¬ 
dustria saccarifera. Rientra 
nella logica di un sindacato 
che non voglia rinunciare al¬ 
la sua funzione. Ma è pro¬ 
prio questa « pretesa » che ne¬ 
gli ultimi anni ha fatto ri¬ 
petutamente andare in be¬ 
stia 1 dirigenti dell ’Assozuoche- 
ro. Una prassi Inusitata, alla 
quale non erano abituati. Co¬ 
stretti ad accedere a tratta¬ 
tive con 11 CNB, te sono af¬ 
frettati, quando appena ne 
hanno Intravisto la possibili¬ 
tà. a ripresentare il «muso 
duro ». Di qui le ricorrenti 
esplosioni di malcontento, il 
carattere di « rivolta » che le 
vertenze sindacali assumono 
nel settore saccarifero. La pre¬ 
potenza dei « baroni » dello 
zucchero è sempre all’origine 
di questo clima di tensione. 
Anche in questo caso specifi¬ 
co si è preteso di estendere 
l'accordo stipulato dall‘Asso- 
zucchero con l’Associazio¬ 
ne nazionale bieticoltori a tut¬ 
ti 1 contadini e autotraspor- 
latori. L’ANB è sempre sta* 
ta larga di comprensione ver¬ 
so gli interessi degli indu¬ 
striali. Non ha mai creato, in 
tutto la sua storia, problemi 
ai monopoli saccariferi. I suoi 
dirigenti sembravano costrui¬ 
ti apposto per avallare tutte 
le scelte del « baroni » dello 
zucchero. Quando vogliono un 
buon contratto, gli industria¬ 
li non devono fare altro che 
mettersi al tavolo delle trat¬ 
tative con l’ANB. Cosi è ac¬ 
caduto anche per quanto ri¬ 
guarda le tariffe per il tra¬ 
sporto delle bietole- « Un, due, 
tre » ed ecco raccordo bello 
è pronto. Qualcuno prote¬ 
sta? Ma perbacco, c’è un con¬ 
tratto. Inaomma, come si di¬ 
ce, cornuti e mazziati. Questa 
logica riesce ancora a resiste¬ 
re non solo per U compiacen¬ 
te appoggio dett'ANB ma per 
la solidarietà politica di cui 
finora hanno goduto gli indu¬ 
striali. 

La protesta ha avuto oggi una 
coda densa di decisioni, signi¬ 
ficative anche queste per spie¬ 
gare il clima di tensione che si 
è creato. Lo sciopero dei bieti¬ 
coltori avrebbe dovuto termi¬ 
nare aita mezzanotte, ma in 
molte province contadini e auto¬ 
trasportatoti hanno deciso, nei 
corso di assemblee comuni, di 
prolungarlo a tutta la giornata 
di domani. Cosi in tutto il Bo¬ 
lognese e a Massalombarda nel 
Ravennate. Domani, nel cono 
dello sciopero, si svolgeranno 
comizi volanti davanti agli sue 
cherifici. La pressione per una 
più decisa azione è forte an 
che osile altre province A Fer¬ 
rara. CNB, CGU., CISL e UIL 
hanno stabilito di proporre quat¬ 
tro giorni di sciopero alle orge- 
ni «astoni nazionali, se 1s ver 
tenza non troverà una rapida 
soluzione. Si chieda maomme di 
andare avanti con decuione (I 
consiglio de) CNB e il Comitato 
regionale d'intesa dei sindacati 
degli autotrasportatoti sono stati 
convocati in seduta atraordine 
ria per donsani. 

•. p. 
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USA: LA SITUAZIONE ECONOMICA 


Il prezzo della guerra 

La Borsa non aspetta il Vietnam * L’inflazione e i salari - Le tasse. Svalu¬ 
tazione del 20% in soli tre anni - 12 milioni e 975 mila disoccupati «pieni» 


Le notizie dal Vietnam, 
che parlano di centinaia di 
« ragazzi americani » brucia¬ 
ti in una guerra senza spe¬ 
ranza, non hanno impedito 
alla Borsa di New York di 
riprendere l'ascesa. La Bor¬ 
ia « non aspetta il Viet¬ 
nam », titolano i giornali fi¬ 
nanziari. Paradossalmente 
nemmeno la notizia della ri¬ 
duzione di centomila perso¬ 
ne nelPamministrazione mi¬ 
litare è riuscita ad avere la 
minima influenza negli am¬ 
bienti finanziari. Fatti come 
questi, quando vengono os¬ 
servati superficialmente, fan¬ 
no gridare alla «mostruosi¬ 
tà » della grande macchina 
della finanza americana, la 
fanno paragonare a una va¬ 
langa, suscitano giudizi irra¬ 
zionali. Tale è il giudizio, 
espresso in taluni ambienti, 
sulla « irrilevanza » della 
guerra nel Vietnam e della 
sconfitta sull’economia degli 
Stati Uniti. 

Abbiamo sott’occhio il bol¬ 
lettino di luglio della First 
n ational city batik di New 
York. Vi si fa un crudo qua¬ 
dro delle conseguenze che 
l’inflazione ha avuto — e 
continua ad avere — sui sa¬ 
lari. « Nel 1967-’68, scrive, i 
lavoratori, i sindacati e i da¬ 
tori di lavoro non sono riu¬ 
sciti a prevedere la reale 
portata degli aumenti dei 
prezzi. Se si eccettua il set¬ 
tore dell’edilizia, i contratti 
firmati in anni precedenti 
prevedevano un aumento sa¬ 
lariale su una media del 4% 
sia per il I960 che per il 
1969. L'aumento medio delle 
retribuzioni, comprensive dei 
contributi, secondo gli ac¬ 
cordi stipulati in anni pre¬ 
cedenti, è del 4,57°'o per il 
1969... A causa dell’aumen¬ 
to dei prezzi al consumo, che 
è stato del 5,5% al disopra 
dell’anno scorso ed a causa 
dell’aumento realizzatosi nel¬ 
le tasse sui redditi e in quel¬ 
le sulla previdenza sociale, i 
lavoratori vincolati da que¬ 
sti contratti hanno buone 
ragioni per credere che non 
•tanno ottenendo quanto 
hanno contrattato. Inoltre 
solo una piccola frazione di 
lavoratori, iscritti ai sinda¬ 
cati, che lavorano con con¬ 
traili a lunga scadenza, sono 
garantiti da clausole che 
prevedono revisioni periodi¬ 
che dei salari durante la 
durata del contratto ». 

In parole povere, tasse e 
inflazione hanno ridotto ne¬ 
gli ultimi due anni il potere 
dì acquisto dì tutti i lavora¬ 
tori USA, Per capire la du¬ 
rata della guerra nel Viet¬ 
nam occorre tenere presen¬ 
te questa possibilità che il 
potere ha avuto di scaricar¬ 
ne le conseguenze sui lavo¬ 
ratori. E’ con meraviglia che 
la First City Bank nota che 
« il Congresso e l’opinione 
pubblica sembrano desidero¬ 
si di lasciare che il costo 
della manodopera, come al¬ 
tresì I prezzi della maggior 
parte dei beni, vengano de¬ 
terminati dal mercato. Un 
motivo può essere rappre¬ 
sentato dalla mancanza di 
una forte azione di sostegno 
da parte dell’opinione pub¬ 
blica nei confronti della 
guerra nel Vietnam. Un al¬ 
tro è rappresentato dalla le¬ 
zione appresa dalla seconda 
fuerta mondiale e dalla 
gain* di Corea che control¬ 


li su prezzi e salari hanno 
efficacia limitata e transi¬ 
toria. Essi finiscono inevi¬ 
tabilmente per sfaldarsi sot¬ 
to un cumulo di squilibri ». 

Su 77 milioni di lavorato¬ 
ri « civili » negli USA solo 
quattro milioni circa sono 
protetti da qualche tipo di 
scala mobile. I sindacati non 
hanno mai voluto fare que¬ 
sta battaglia. Le pensioni, 
affidate a fondi privati di 
categoria o di azienda, per 
la parte avente natura pro¬ 
fessionale, e allo Stato per 
la parte a carattere gene¬ 
rale, hanno subito un tracol¬ 
lo nel loro valore reale poi¬ 
ché non sono nè legate al¬ 
l’entità del salarlo corrente 
nè rivalutate annualmente 
con scala mobile. I soldi dei 
fondi pensione sono stati in¬ 
vestiti in titoli di Stato a so¬ 
stegno delia guerra; nel 
1964, su 9,4 miliardi di dol¬ 
lari di titoli emessi dal go¬ 
verno USA, i fondi pensione 
ne hanno acquistati per 2,2 
miliardi. 

E invece è venuta una 
svalutazione del 20% in soli 
tre anni. Per capirne le con¬ 
seguenze basti ricordare che 
su 6 milioni e 800 mila fa¬ 
miglie il cui capofamiglia ha 
un’età pari o superiore a 65 
anni (età pensionabile negli 
USA), il 47% aveva redditi 
(da pensioni, lavoro, capita¬ 
li eoe...) al disotto della li¬ 
nea della povertà; su un al¬ 
tro raggruppamento di 4 mi¬ 
lioni e 200 mila anziani vi¬ 
venti soli o come membri 
non capofamiglia, il 64% si 
trova al disotto della linea 
della povertà. Ossia: vi si tro¬ 
vava già prima che venisse 
la grande ondata inflazioni¬ 
stica. 

Gli uffici dì assistenza, 
detti del « Benessere » ma in 
realtà simili agli Enti comu¬ 
nali di assistenza italiani, 
hanno in carico 2 milioni e 
19 mila anziani privi di qual¬ 
siasi altra fonte di sostenta¬ 
mento. 

Fenomeni imponenti, co¬ 
me la mancanza di case e il 
loro crescente costo nelle 
grandi aree urbane, da noi 
già cosi gravi, assumono ne¬ 
gli USA proporzioni senza 
precedenti. Nel paese dove 
rendita e profitto sono sa¬ 
cri, ci spiegano gli esperti 
della First City Bank, « la 
città di New York soffre di 
una acuta mancanza di abi¬ 
tazioni a prezzi ragionevoli e 
le tendenze attuali indicano 
un peggioramento di questa 
situazione. Un calcolo uffi¬ 
ciale indica che durante gli 
anni ’BO la crescita numeri¬ 
ca delle famiglie ha supera¬ 
to quella delle unità di abi¬ 
tazione del 27%. Lunghi 
elenchi di famiglie (131 mi¬ 
la secondo l’ultimo conteg¬ 
gio) attendono case sovven¬ 
zionate dal municipio men¬ 
tre case popolari, soggette 
alle vecchie leggi, a volte 
decrepite e costruite cin¬ 
quanta anni fa, continuano 
ad essere affittate e occupa¬ 
te... Anche famiglie con un 
medio reddito sono state ta¬ 
gliate fuori dal mercato dei 
nuovi alloggi per l’aumento 
dei prezzi ». 

E ancora d si Informa; 

« I costi in aumento bsnno 
fatto salire gli affitti me¬ 
di delle camere di abitazio¬ 
ne a medio reddito di circa 
50 dollari al mese, limitai»- 1 


done notevolmente la com¬ 
merciabilità. 1 costi di co¬ 
struzione di una casa per 
abitazione, iniziata un an¬ 
no fà, raggiungevano la me¬ 
dia di 20.000 dollari. Oggi si 
stima che essi ammontino a 
23.000 dollari per edifici del¬ 
lo stesso livello in costruzio¬ 
ne nella stessa zona. Nel 
1961, un appartamento nuo¬ 
vo con due camere da letto 
finanziato in modo tradizio¬ 
nale, in un edificio a sei 
piani con ascensore, avrebbe 
dato un affitto mensile di 
210 dollari, richiedendo per¬ 
ciò un reddito familiare an¬ 
nuo di 10 mila dollari. Oggi, 
tali nuovi appartamenti de¬ 
vono essere affittati a circa 
325 dollari al mese. Essendo 
l’affitto equivalente a un 
quarto del reddito la fami¬ 
glia dovi ebbe guadagnare 
circa 16 000 dollari all’anno. 
Secondo un’inchiesta meno 
del 7% delle famiglie del¬ 
l’area urbana riescono a rag¬ 
giungere tale reddito », 

Infatti Nixon, nei suoi 
« cinque punti » del pro¬ 
gramma sociale, offre un 
reddito garantito di... 1600 
dollari all’anno per famiglia 
dì quattro persone e un sa¬ 
lario franco (in presenza del 
quale, cioè, si può accedere 
a certe previdenze pubbli¬ 
che) di 720 dollari all’anno. 
Allo stesso tempo Nixon abo¬ 
lisce i « buoni alimentari » 
che hanno consentito finora 
acquisti a basso costo a 6 
milioni e mezzo di cittadini 
iscritti nelle liste dei po¬ 
veri LI buono alimentare, 
per il suo carattere, è infat¬ 
ti insensibile alla tassazio¬ 
ne e all’aumento dei prezzi, 
per questo si è deciso di aho 
lirlo, perchè anche i poveri 
paghino il loro tributo alle 
imposte sui consumi e alla 
inflazione procurata dalla 
guerra. 

1 2 milioni e 975 mila di¬ 
soccupati * pieni » dell’ulti¬ 
ma statistica sono considera¬ 
ti, dagli amministratori del¬ 
l’economia USA, un lusso in¬ 
sostenibile. Pochi disoccupa¬ 
ti, dicono i Friedman e i Me 
Craken, ecco perchè abbia¬ 
mo l’inflazione galoppante. 
L’obbiettivo attuale è di por¬ 
tare la disoccupazione dal 
3,6% al 4,4% almeno della 
forza di lavoro censita, in 
pratica di creare almeno al¬ 
tri 700 mila disoccupati. La 
condizione per la stabilità 
dell'economia USA sarebbe, 
dunque, la permanenza di 
un esercito di senza lavoro 

A questo prezzo, fatto pa¬ 
gare interamente a ben pre¬ 
cise categorie sociali, gli 
USA continuano la guerra, 
evitano di svalutare il dolla¬ 
ro, cercano di fermare l’in¬ 
flazione. Non è l’economia 
americana che sopporta tutto 
e consente di fare tutto; è 
la società, sono 1 lavoratori 
americani, che subiscono an- 
ch’essi una delle fasi più 
tragiche della storia del ca¬ 
pitalismo. L’imperialismo ha 
una sola faccia, all’interno 
e «M'esterno, nonostante che 
tanti liberale USA $t ne sia¬ 
no fatte radiose immagini 
di comodo. Alla Borsa di 
New York la vita dei «ra¬ 
gazzi americani » vaie quel¬ 
la degli uomini che sono sta¬ 
ti mandati a massacrare: 
niente. 

danzo StafiVMlli 


E’ passato l’inferno 


A distanza di giorni le pesanti tracce dell’aggressione — A colloquio con un dirigente dei Comitati di Di¬ 
fesa del Popolo — L’elenco dei perseguitati — La legge del ghetto — Una volontà di resistenza indomabile 


e ** * 


Poliziotto Invulnerabile 


SYDNEY 
(Australia) — 
Sambra un In¬ 
vasore spa¬ 
ziala, invaca 
è un poliziot¬ 
to. indossa 
un almo, una 
giubba a uno 
scudo cho re¬ 
sistono ai col¬ 
pi di mitra 
sparati ancha 
da distanza 
"avvicinata 



Dtl sottro inviato 

BELFAST, 26 

Sul quartiere dell’Ardoyne è passato l'inferno. A 
distanza di giorni le tracce del fuoco di odio che ha 
bruciato le pacifiche attese della comunità cattolica 
sono ancora evidenti. Gridano vendetta dai muri an¬ 
neriti e cadenti, dai ruderi che un tempo erano foco¬ 
lari e alloggi di povera gente, dalle strisce e i buchi 
dei proiettili che rigano le pareti, dai calcinacci, t 
relitti. » vetri infranti di cui è cosparso il selciato. 
Questo è un campo di battaglia. Ora lo circondano i 
reticolati dei soldati. AlUintemo lo sezionano in tron¬ 
coni le barricate erette in ogni i - -- -- 


strada e in ogni vicolo dai Co¬ 
mitati di Difesa del Popolo 
Andiamo a trovare una delle 
esponenti di queste organizza¬ 
zioni. sorte spontaneamente 
sotto la spinta della bufera di 
sangue, e subito cresciute nel 
meraviglioso rigoglio delle isti¬ 
tuzioni nate dallo spinto di 
solidarietà e autonomia popo¬ 
lare. 

Parliamo con la signora Ma 
ry McGuigan al n. 23 di Ja- 
maica Street. Le finestre tutte 
attorno sono chiuse da pez 
zi di lamiera o di legno, t ve¬ 
tri sono infranti. Segno che an¬ 
che di qui è passata la repres¬ 
sione poliziesca. 

• Da mesi ci attaccano quan¬ 
do piace a loro — dice Mary 
— Vengono di notte e metto¬ 
no a soqquadro l'intero quar¬ 
tiere. la. polizia prima. La 
teppaglia fascista subito 
dopo. Era così giù da parec¬ 
chio tempo prima dell'ultimo 
attacco. Ora ci siamo stretti 
insieme nell'autodifesa. Ma 
basterà? Se l'esercito inglese 
ci costringe a sgomberare le 
barricate rimaniamo inermi di 
fronte a nuove persecuztom » 
Mary e segretario del Camita 
to d’Azione della zona. Cura la 
assistenza e il lavoro femmini¬ 
le. Lo fa da anni. In queste 
settimane ha raddoppiato l'at¬ 
tività E’ stata molto impe¬ 
gnata nell’opera di soccorso al¬ 
le famiglie costrette a fuggire 
sotto la pressione dei prote¬ 
stanti. < Ricevevano lettere mi¬ 
natone al mattino, sassate ai 
vetn nel pomeriggio, bombe al 
petrolio di notte. Davano la 
caccia al cattolici finché que¬ 
sti erano costretti ad abbondo 
Tiare le case e i negozi. Il la 
to cattolico di Crumlm Road 
è stato evacuato con la forza 
e sotto le minacce delle ban¬ 
de estremiste ». 

Costretti 
a fuggire 

Mary mi fa vedere l’elenco 
dei perseguitati. Mi ripete le 
strade, i nomi, i particolari 
d-11 esodo. Novanta famiglie 
erano siate costrette a fuggire 
anche prima che iniziasse l'as 
salto vero e proprio al ghet¬ 
to cattolico. Mary tiene un 
registro preciso come un ma¬ 
stro contabile, con le vane ci¬ 
fre scrupolosamente allineate 
in ciascuna colonna « Abbia¬ 
mo messo su, da noi soli, un 
centro profughi dopo aver 
chiesto ai padri passionisi di 
Santa Croce il permesso di 
usare la scuola. Non avevamo 
altra alternativa che aiutarci 
come potevamo. Pnma anco¬ 
ra che le case fossero brucia- 
te, la polizia era solita venire 
qui e bastonava tutti quelli 
che trovava per le strade, rom- 


Anche la stupenda costa calabra devastata dagli speculatori 

CEMENTO ARMATO FIN DENTRO IL MARE 

Si è costruito sul promontorio, sulle spiagge e tutto diventa « proprietà privata » • Ogni vincolo è calpestato - Catanzaro 

e il turismo • Gli enormi casermoni • Esiste l'Ente del Turismo? Esiste il Comune? 


Dal nostro inviato 

OOP ANELLO, agosto 

e Non c’è bisogno di fare 
molti discorsi per renderci 
oonto in che mani siamo « 
con che tipo di classe domi¬ 
nante abbiamo da fare in una 
città come Catanzaro: basta 
ventre qui, a Copanello e, più 
avantt, se vogliamo, fino a So- 
cerato. Era uno dei posti più 
belli della Calabria, scogliere, 
spiaggette sovrastate da pine¬ 
te, insenature, lunghe strisce 
di sabbia bianche incastonate 
fra gli scogli, colon stupendi: 
U tutto sovrastato dal ” pro¬ 
montorio " di Stalettì, fra i 
piu selvaggi della costa 

« Ora è tutto cemento arma¬ 
to. Le villette non ti conta¬ 
no più. Si è costruito sul 
" promontorio ", sulle spiagge, 
e ognuno ha la propria stra¬ 
da privala fino ai mare e nes¬ 
suno può metterci piede. Per¬ 
sino a Copanello " bassa " e a 
Caminia i palazzoni di cemen¬ 
to armato sorgono a pochi 
metri dall'acqua. E non è cer¬ 
to una scusante u fatto che 
cose simili accadono in (ut 
l’Italia, anche perché qui, pro¬ 
prio quelli che avrebbero do¬ 
vuto fermare la speculazione 
sono fra i primi a trarre pro¬ 
fitto e a speculare loro stessi 
(A parte il cattibo gusto col 
quale certe costruzioni vengo¬ 
no fatte) 

• E‘ diventata una questione 
di prestigio, per ogni c atonia- 
rese-bene, farsi una villa qui 
e za l‘è fatta, o se la farà, a 


qualunque costo. Per loro, in 
fondo, un posto è bello sol¬ 
tanto quando riescono a pos¬ 
sederlo e, nello stesso tempo, 
non è più patrimonio di 
tutti ». 

Il lungo « sfogo » è del ee 
store di un locale di Copa- 
nello, il quale, per ovvie ra¬ 
gioni, non vuole si faccia il 
proprio nome Appena ha sen¬ 
tito che chiedevamo Informa¬ 
zioni sul turismo nella zona 
oi ha detto che doveva * li 
berarst di molte cose » e ci 
ha trascinato in disparte. 

Ma le cose che ci ha detto 
sono sotto gli occhi di tutti. 
Quasi tutta la zona è sogget¬ 
ta a vincoli paesaggistici e fo¬ 
restali (l’Azienda delle Fore¬ 
ste ha, da poco, finito di rim¬ 
boschirla con pini). 

Ogni vincolo, però, cade per 
M solo fatto che a costruire 
le ville sono i notabili della 
città. 

Ma com’è possibile che tan¬ 
te leggi vengano violate impu¬ 
nemente? Lo chiediamo alla 
Forestale ohe ha permesso il 
più indiscriminato disboschi- 
mento; lo chiediamo al Comu¬ 
ne di Stiletti (nel cui terri¬ 
torio è la sona in questione, 
ed il cui sindaco democristia¬ 
no è proprietario di molte 
ville); lo chiediamo alla Pre¬ 
fettura di Catanzaro, la qua¬ 
le avrebbe dovuto già dispor¬ 
re un’inchiesta amministrati¬ 
va; lo chiediamo, infine, alla 
Capitaneria di porto di Cro¬ 
tone ohe ha permeato coetru- 
rionl in cemento armalo 


sul demanio di sua competen¬ 
za. Ma chi viene, oltre i pro¬ 
prietari delle ville, a trascor¬ 
rere, in qualche modo, un pe¬ 
riodo dell’estate negli statali- 
menti balneari del’a zona? 

* Non più del 10% dei ca¬ 
tanzaresi è in condizione di 
villeggiare nella zona. I prez¬ 
zi, infatti, sono altissimi e, 
per una pensione completa, 
non bastano le 8 mila lire al 
giorno Con questi prezzi an 
che I forestieri se ci stanno 
un giorno non ci possono sta 
re due ». 

A meno di dieci chilometri 
da Copanello c’e Catanzaro 
Lido, la spiaggia dell’# altra 
Catanzaro s. 

Ma qui il mare è proprio 
alia portata di tutti? 

I tratti di arenile liberi si 
vanno sempre più assottiglian¬ 
do perché gli stabilimenti bal¬ 
neari non rispettano le di- 
stanze regolamentari. Anche 1 
titolari di queot’ultimi so¬ 
no padroni di fare quello che 
vogliono perché, sia pure ad 
una certa distanaa, con quel¬ 
li ohe hanno le ville a Co- 
panello e comandano a Catan¬ 
zaro, sono in buoni rapporti, 
essendo, par lo più, contarti- 
porancamente, dipendenti del 
Comune o di altri enti pub¬ 
blici. 

Ma vediamole più da vici¬ 
no queete «ferie» dei catan- 
sareai. Dove le trascorrono? 
Come? 

In una città media dal 
Msaaogiocno, tnaomma, d’eeta- 
te, aosa cambia par la venta? 


Catanzaro — si dice comu¬ 
nemente — è una città d'im¬ 
piegati. vi sono molti uffici 
regionali, provinciali, un'infi¬ 
nità di carabinieri, di questu¬ 
rini e il Comune e la Provin¬ 
cia sono gonfi di dipendenti. 
Certo è che una grossa fetta 
del reddito cittadino proviene 
dalla pubblica amministra¬ 
zione 

E il resto? 

Non ci sono Industrie, tran¬ 
ne un cementificio che occu- 
pa, in tutto, 130 lavoratori. 
Le imprese artigianali non in¬ 
cidono, anche perché sono in 
crisi (escluse quelle legate al 
settore edilizio) 

E' chiaro che, in una situa¬ 
zione del genere, con una cit¬ 
ta, cioè senza alcun rappor¬ 
to diretto col retroterra (so¬ 
lo gli agrari portano qui i 
soldi rapinati al lavoro conta¬ 
dino e M investono in specu 
Iasioni edilirie), senza indu¬ 
strie letteralmente isolata sul 
cocuzzolo dove sorge e con 
una composizione sociale che 
non si presta a confusione, a 
tenere in mano le fila alano 
I gruppi di speculatori, i ma¬ 
neggioni politici, le clientele 
Loro determinano lo sviluppo 
urbanistico della città: una 
volta a Nord e un'altra a 
Sud, a seconda degli Interes¬ 
si da tutelare 

Parlare di « ferie » dopo 
quanto abbiamo detto diven¬ 
ta estremamente semplice. 

Oopanello e la Stia tono le 
mete dell'alta e media borghe¬ 
sia. Ma restiamo ad una per. 


cantuale che non supera il 

20 %. 

Nel restante 80% ci sono 
ancora differenziazioni. 

C'è, infatti, chi ha la possi¬ 
bilità di trasferirsi al mare o 
alia montagna, per un breve 
periodo, sia pure a costo di 
sacrifici. 

Per la maggioranza, però, 
non rimane che il via vai 
verso Catanzaro Udo e la 
montagna senza azzardarsi 
che raramente a mettere pie¬ 
de In un locale pubblico (in 
Si la un pasto non costa me¬ 
no di 2000 lire). 

Pigiati negli autobus del 
servizio urbano, che, anzieehé 
aumentare vanno, stranamen¬ 
te, diminuendo; col cuore in 
gola sui trenini deila Calabro- 
Lucana che affrontano a sten- 
to i tornanti della collina sul¬ 
la quale sorge la città, la 
maggior parte dei catanzare¬ 
si va a Lido, a 13 chilometri di 
distanza, in un quartiere che 
gli speculatori stanno « sco¬ 
prendo » con la costruzione di 
enormi « casermoni », fatti ap¬ 
posta per un certo tipo ai 
acquirenti — quelli che paga¬ 
no con mutui venticinquenna¬ 
li e affittano, poi, gli appar¬ 
tamenti — • per un cario ti¬ 
po di turiamo. 

Non oi sono ratanetti pub¬ 
blici. la spiaggia libera è spor¬ 
ca a, par andare in un «Li¬ 
do» maUe lire non bastano. 

Comune e Ente dei Turi¬ 
amo sembra non esi s tano . 

Franco Martelli 


peva ì vetn, sfondava le porte. 
La casa accanto è stata mes 
sa sottosopra. Per pura fru 
straziente e livore la polhza 
ha fracassato la macchina la 
natrice alla mia vicina. Da 
mesi rtmarna nel regno del 
terrore Molti sono fuggiti. So¬ 
no andati a Dubltno e tn altre 
località del sud. Si sono rifu¬ 
giati tn campagna o presso pa 
renti e amici Altre migliaia 
come arra: risto sono allog 
qiati nei rifugi provvisori in 
vane parti della città » Mary 
parla lentamente, con dolcez¬ 
za Di mezza età. bionda e an¬ 
cora bella nel suo severo abifo 
nero, descrive con semplicità, 
senza cadere per un solo ma 
mento nel tono di autocom 
mtseraztone E' un racconto 
molto pacato, dignitosissimo 
Solo dopo un po’ riesco a far 
le dire la sua vicenda perso¬ 
nale. 

Case 

sventrate 

• l poliziotti sono venuti al 
le sette del mattino di vener 
dì 15 agosto e hanno preso 
mio manto John e mio tiglio 
Peter di 18 anni. Li hanno por¬ 
tati al carcere di Crumlm 
Road Li ho pattiti visitare so 

10 dopo una settimana. Sono 
entrambi fermati sulla base 
del sospetto ai termini della 
legge speciale del 1920 Non 
c è una sola accusa, o la mini 
ma prova contro di loro. Pos 
sono essere trattenuti tn pri¬ 
gione per tutto il tempo che 
piace alle autorità Gli sgherri 
sono rimasti delusi, non han 
no potuto mettere le mani su 
gli altri tre figli ptù grandi 
perchè questi erano andati via 
di casa, il giorno prima Come 
tanti altri loro coetanei sono 
in giro per Belfast a dare una 
mano, sulle barricate contro i 
fascisti » 

Mary ha sette figli Non lo 
avrei mai immaginato e l'ho 
saputo solo per caso da una 
conversazione che lei conduce 
con quel suo fare sereno, di¬ 
staccato, enormemente serie e 
sicuro. E' una militante che 
parla Qualcuno che sa e ac 
cetta la necessaria durezza di 
una lotta giusta e trrinuncia 
bile. Gli ultimi figli, troppo 
piccoli per partecipare alla lot 
la li ha mandati via giù da 
tempo presso amici tn cam 
pagna Abitavano tutti e otto 
fino a qualche settimana fa. 
nella casetta dove lei mi ha 
accolto piena di cordialità per 
l'ospite straniero Alle pareti 
del minuscolo salotttno vi so¬ 
gno gli emblemi repubblicani 
accanto alle immagini dei san 
ti. Mary è ora rimasta sola a 
condurre avanti la battaglv 
oer tutto per quelli che sono 
in carcere, per quelli che vi¬ 
vono terrorizzati nel ghetto, 
per quelli che vogliono cam 
biare le cose e farla finita con 
Ialine- ‘e realta dell'accer¬ 
chiamento e della repressione 
Ad un certo punto mi invita 
fuori ad andare a vedere i 
punti della battaglia del 15 
e 16 agosto. « Guarda le case 
a Brookftr'd Street ne hanno 
incendiate venti. Una dopo l'tl 
tra, con le bottiglie di petru 
ho tirate attraverso le fine 
sire La po’icia ha ammazza 
to un uomo di 26 anni che 
se ne stava chiuso dentro la 
sua cucina Anche altri sono 
stati uccisi dentro le loro abi¬ 
tazioni. I colpi di mitragliatri¬ 
ce hanno passato i muri. Qi 
vuole poco con case e pareti 
deboli come queste ». 

Le occhiaie vuote di quel¬ 
le che fino a dodici giorni fa 
erano le dimore della povera 
gente sono ptù eloquenti di 
qualunque discorso. Di qui so¬ 
no passate le squadracce fa 
sciite. Rimangono le pareti 
divorate dalle fiamme, i reht 
ti delle suppellettili, t bran¬ 
delli della carta da parati, t 
mozziconi delle travi pencola* 

11 Le case si entrate sono co¬ 
me uno spaccato architetta 
me o di infernale brutalità 
Fa solo meraviglia che in tan¬ 
fo poco spazio potesse vivere 
una famiglia di otto o nove 
persone come quella di Mary. 
Lei mi guarda e dice: * In 
confronto a questi poveretti, 
io sono fortunata, la mia casa 
è stata risparmiata, e siamo 
ancora tutti tari, per continua¬ 
re la lotta ». 

Guardo ancora gli alloggi mi¬ 
nuscoli « fragilissimi come la 
condizione della poaertà più 
nera che è la legge del ghetto. 
Ma da quanto ho capito par¬ 
lando con Mary e coi snot 
compagni d«Ua resistenza, di 
ogni partito e di ogni idea po¬ 
litica, antri s trettamen te con¬ 
tro il nemico coma»*, quante 
case diminutive ospitano me 
popolo di giganti e una uoton- 
tà di resistenza tndasmzIMa, 

Antonio lumia 
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Lettera di un piccola industriala al nostro giornale 

Il lavoro a domicilio 
una piaga necessaria? 

Non tutta le aziende violano leggi sociali e contratti ma il rapporto di 
lavoro puà essere interrotto in ogni momento e si presta agli abusi 
I problemi della piccola impresa richiedono misure politiche dirette a 
creare spazio in campo tributario, creditizio e commercialo 


Scacchi 
per il Tasso 
contestatore 


Ceni Unità, 

nono un compagno confo- 
•tonfata di Empoli e sento il 
btoogno di chiarire alcune co¬ 
se In merito all'articolo «La 
piaga del lavoro a domicilio » 
della compagna liina Fibbi 
pubblicato stala pagina sinda¬ 
cale del l'Unità del 5 Agosto 
I960. 

La nostra politica oggi non 
tende forse alla ricerca di 
larghe alleanze con le forze 
medie produttive, di avvicina¬ 
mento con tutte le fonte de¬ 
mocratiche con l’obbiettivo di 
un fronte antimonopolistico? 

Una politica che tende la ma¬ 
no al oeto medio • che al 
tempo atesso lotta contro 1 
monopoli i t a li a n i e stranieri? 

Se * ooal allora le questio¬ 
ni poeto nello articolo della 
compagna Lina Fibbi « La pla¬ 
ga del lavoro a domicilio» 
vengono affrontate in modo 
unilaterale e che non tiene 
di conto di una categoria di 


piccoli imprendi! 
Il e artigiani eh 


suo peso nell'economia nazio¬ 
nale in genere e in quella del¬ 
la nostra regione in partico¬ 
lare. 

limarmi tutto bisogna stare 
attenti a non fare di ogni er¬ 
ba un fascio, come sembra ai 
voglia fare da un pezzo a que¬ 
sta parto. Nell’articolo citato, 
la compagna Fibbi mi sem¬ 
bra debiliti un po’ troppo que- 
eto categoria di lavoratrici co¬ 
me mai prima d’ora mi era 
di leggere. A me ha 
dato l'impressione che l’ideale 
•uo sarebbe quello di elimi¬ 
nare completamente tale siste¬ 
ma di lavoro arrivando alla 
creazione di grandi stabili- 
menti col sistema di lavoro 
a catena nei quali dovrebbe¬ 
ro trovare poeto tutte le la¬ 
voranti a domicilio. Ma questa 
impostazione tiene di conto di 
tutti i reali interessi di questa 
categoria? Potrebbero tutte 
questo lavoranti interne (con¬ 
sideriamo l’età, situazioni di 
famiglia eoe.). E se anche fos¬ 
so così siamo sicuri che la 
•orandone di queste lavoranti 
migliorerebbe? 

Sono un piccolo confezioni- 
sta: 24 lavoranti a domicilio 
e 9 interni, compresi 1 femi¬ 
ttori. Iscritto al partito da 
lungo tempo, come tanti altri 
ptocoil confezionisti qui di 
Empoli. La situazione delle 
ns. aziende è precaria a causa 
della situazione economica 
« pesante » e la concorrenza 
dada grande industria. Ma 
non molto più felice è la si¬ 
tuazione della media industria 
dell'abbigliamento locale che, 
par mancanza di mezzi fi¬ 
nanziari e per l’incapacità di 
sapersi adeguare ai nuovi al¬ 
atami di lavoro a catena, si 
trova in gravi difficoltà e già 
ai sono registrati numerosi fal¬ 
limenti. 

Far la compagna Fibbi tut¬ 
ti 1 datori di lavoro « a domi¬ 
amo » B ene bb e r o succhiatori 
di sangut umano, per il bru¬ 
tale sfruttamento a cui sotto¬ 
porrebbero tutti 1 dipendenti. 
Ebbene per una documenta 
stona completa sulla questio¬ 
ne è giusto sapere che all'in¬ 
torno dei noatri laboratori ci 
eono le tabelle stabilite col 
per la retribuitone 
dei lavoro. Ad Empoli sa una 
donne lavora 15/10 ore al gior¬ 
no (ma è posai bile?) guada¬ 
gna qualcosa di più di duemi¬ 
la lire. 

Nel nostri laboratori, per 
fona maggiore, al è dovuto 
abbandonare la produzione di 
bisso pr ses o ed è stato grazie 
tabi statabraettone tra piccoli 
esentatoci e lavoratori (in 


massima parte donne) che si 
è potuto trasformare in dire¬ 
zione di una migliore qualifi¬ 
casi orve del prodotto, e in tal 
modo sopravvivete. E’ stato 
grazie a questa trasformazio¬ 
ne produttiva che un capo in 
pelle finito viene pagato lire 
3.200, per cui una donna che 
a casa lavora otto ore gua¬ 
dagna L. 3.500 circa. Inoltre 
è difficile pensare che oggi si 
possano evadere le leggi sulla 
previdenza sociale. E qui non 
parlo solo per me che ho la 
coscienza tranquilla avendo 
tutti i dipendenti, sia interni, 
come a domicilio, assicura¬ 
ti per l’asalAtenza mutualisti¬ 
ca e per quella pensionistica. 

A questo punto la compa¬ 
gna Fibbi potrà dire eesere 
quella deirèmpoleee una si¬ 
tuazione particolare, una ec¬ 
cezione. Ma anche ae fosse co¬ 
si, quando si affrontano i pro¬ 
blemi, bisogna parlare anche 
delle eccezioni e non fare, co¬ 
me dicevo prima, di ogni er¬ 
ba un fascio. 

Perchè infine se una parte 
di questi piccoli operatori è 
nel partito, lo sovvenziona, leg¬ 
ge la sua stampa, non dico 
vota che sarebbe ovvio, ma tal¬ 
volta è anche attivista, biso¬ 
gna ammettere che il suo at¬ 
teggiamento non può essere 
quello di un negriero perchè 
se fosse cosi perchè tenerci? 
Non si farebbe il partito com¬ 
plice delle nostre cattive 
azioni? 

Ri dice che bisognerebbe as¬ 
sociarsi m cooperative di pro¬ 
duzione. Ad Empoli esiste 
una grande tradizione nel cam¬ 
po delle cooperative di lavo¬ 
ro e vi sono cooperative edi¬ 
li, di laterizi, di falegnami e 
numerose quelle di vetrai, E 
questa soluzione Tabbiamo 
suggerita noi stessi ai ns. di¬ 
rigenti. politici e sindacali. Ma 
una iniziativa del penero non 
e stata mai presa. Tropi*» so¬ 
no le difficoltà che si fran- 
nongono alla sua realizzazione. 
Necessità di enormi capitali, 
mobilità estrema nel rinnova¬ 
re la produzione, rischio di 
burocratizzazione, eoe... 

Comunque il problema è se 
le nostre piccole aziende de¬ 
vono o no sopravvivere, che è 
problema di sopravvivenza 
per Empoli e per gran par¬ 
te della Toscana. Dove trova¬ 
re una mano tesa? Da parte 
dei! Governo? Questo si fa rap¬ 
presentare solo dal procurato¬ 
re delle imposte rhe nei con¬ 
fronti della nostra categoria 
dimostra uno zelo veramente 
eccezionale. 

E le tante decantate rifor¬ 
me si faranno? E si che ne 
avremmo bisogno, specie di 
una vera riforma tributarla e 
della riforma dei contributi as¬ 
sistenziali. Ma al governo ar¬ 
riva la voce della Confindu 
stria, ma non la ns. E allora 
da chi attendere aiuto? Dal 
partito, ho sempre sperato. 

Ma articoli come quelli del¬ 
la compagna Fibbi, fanno ca¬ 
dere anche questa speranza. 


Per una discussione concre¬ 
ta dette questioni poste dal 
compagno Tagliagambe è ne¬ 
cessario, anzitutto, sgombero- 
re il terreno da un falso pro¬ 
blema: la posizione espressa 
nell'articolo della compagna 
Fibbi, come qualsiasi altra po¬ 
sizione del nostro giornale del 
resto, * necessariamente e uni¬ 
laterale», nel senso che parte 
dalle esigente dai lavoratori e 
conclude con indicazioni e pro¬ 
poste che ad essa «I Ispira¬ 
no. Questa unilateralità, o pun¬ 
to di vista di classe che dir 
si voglia, non ha mal impedi¬ 
to al nostro partito di avere 


posizioni politiche comprensi¬ 
ve degli interessi economici 
generali e. ancor più, di In¬ 
teressi particolari della impre¬ 
sa familiare o della pìccola 
impresa industriale. Giusta¬ 
mente Tagliagambe si attende 
dal nostro partito una indica¬ 
zione politica precisa sul pro¬ 
blemi della piccola impresa; 
ma i in errore quando sem¬ 
bra proporre una sorta di su¬ 
bordinazione degli interessi 
dei lavoratori atta situazione 
in cui versa la piccola e me¬ 
dia impresa in una economia 
capitalistica (di mercato). 

Sembra, dalla sua esposizio¬ 
ne, che senza lavoro a domi¬ 
cilio non possa esistere la pic¬ 
cola e media impresa. Eppu¬ 
re, subito dopo ci viene pre¬ 
sentato il caso particolare di 
un’azienda che paga <1 lavoro 
a domicilio al livello del sa¬ 
lario industriale, comprese le 
assicurazioni sodali; il che 
starebbe a dimostrare che U 
lavoro a domicilio « in questo 
caso», sotto l’aspetto del sa¬ 
lario giornaliero diretto, non 
è un veicolo particolare di 
sfruttamento. .Rimane la pos¬ 
sibilità, però, della interruzio¬ 
ne del rappòrto di lavoro in 
qualsiasi momento, come pu¬ 
re la possibilità di sfuggire 
alla disciplina sindacale e al¬ 
le leggi sociali non appena la 
pressione dei lavoratori si ri¬ 
duce, come avviene spesso, 
per tante e gravi cause, in 
molte parti del paese. Il lavo¬ 
ro a domicilio è quindi, in 
generale, veicolo di supersfrut- 
tomento. Noi non ci limitia¬ 
mo a respingerne questo 
aspetto; aggiungiamo anche di 
respingere con forza l'idea che 
senza lavoro a domicilio la 
piccola e media industria muo¬ 
re. Dire che la piccola indu¬ 
stria ha bisogno irrinunciabi¬ 
le di forme precarie di lavoro 
e di decurtazioni sul prezzo 
della manodopera, si tratti di 
contributi previdenziali o an¬ 
che della maturazione dei trat¬ 
tamenti di anzianità, o d'altra 
forma di retribuzione, signifi¬ 
ca condannare la piccola in¬ 
dustria agli occhi dei lavo¬ 
ratori, non proporre una po¬ 
litica. 

Del resto, t gruppi capitali- 
stia utilizzano la piccola in¬ 
dustria proprio in questo sen¬ 
so, come valvola di sfogo al 
mercato del lavoro e, al tem¬ 
po stesso, come barriera ri¬ 
spetto alle rivendicazioni sa¬ 
lariali. Se i pìccoli industria¬ 
li accettano questo ruolo, sca¬ 
ricando sulla classe operaia i 
multati della propria inferio¬ 
rità economica, essi al tempo 
stesso non porranno mai con 
la energia necessaria i proble¬ 
mi del sistema di tassazione 
o della gestione del sistema 
bancario e creditizio. Al con¬ 
trario, è necessario abbando¬ 
nare ogni proposito di rival¬ 
sa sugli operai per realizzare 
un’alleanza dei lavoratori e dei 
ceti medi interessati per la 
riforma del sistema bancario, 
del sistema tributarlo, dei rap¬ 
porti fra potere statale e si¬ 
stema delle imprese economi¬ 
che, rapporti che sono ora do¬ 
minati (politica commerciale 
interna ed estera, infrastruttu¬ 
re, ricerca scientifica ece.J da 
un'ipoteca diretta di pochi 
grandi gruppi finanziari. 

Noi abbiamo già iniziato un 
discorso, su questi problemi, 
col supplemento dedicato il 
24 luglio scorso a certi tipi di 
piccola industria. Lo prose¬ 
guiremo quanto prima con 
nuove tnmahve che affronte¬ 
ranno più da vicino anche I 
problemi dei settori tessile, 
abbigliamento e calzaturiero, 

r. s. 
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MODENA — Nella piazza principale di Castelvetro si è svolta 
la tradizionale partita a scacchi vivente, con ia quale ogni 
anno vlons commemorato Torquato Tasso, che qui fu costretto 
a rifugiarsi noi 1544, dopo che e Bologna — dove studiava 
filosofia — fu processato por una satira che contestava alcuni 
professori o studenti dell'ateneo 


Caccia ai fuggitivi nell'ldaho 

Carcerato «cieco» 
dirige l'evasione 


LE WINSTON, 26. 

Caccia all’evaso, in tutto lo 
stato delJ’Idaho. Erano fuggi¬ 
ti in tre dal penitenziario di 
Boise; Truman Watson, 27 an¬ 
ni. Frank William Groom». 
26 anni e Léonard Ortega, 32 
anni. Due. i primi due, sono 
stati ripresi dopo tre giorni di 
ricerca; l’Ortega è ancora la¬ 
titante- « Ha detto che non si 
farà prendere vivo » hanno di¬ 
chiarato i due compagni di 
fuga. 

A organizzare l’evasione è 
stato soprattutto Groom», av¬ 
vantaggiandoti di una circo¬ 
stanza. he autorità e i sorve¬ 
glianti del carcere lo crede¬ 
vano cieco. S’ora sempre fat¬ 
to passare per tale e le nu¬ 
merose visito mediche non 


erano riuscite a smascherar¬ 
lo. Invece ci vedeva benissi¬ 
mo, tanto che, quando lo han¬ 
no « ripescato > era a bordo 
di un'auto che da solo aveva 
rubato, costringendo il proprie¬ 
tario a guidare con una pi¬ 
stola alla nuca. 

Anche Watson aveva rubato 
un'auto, minacciando una don¬ 
na con una pistola. Lo hanno 
ripreso alla periferia di Webb 
Ridge. 

Ortega? L’ultima volta è 
stato visto in un piccolo cam¬ 
peggio sulle rive di un fiu¬ 
me, U Salmen River. « E* sta¬ 
to li che ci siamo separati > 
hanno dichiarato i due cattu¬ 
rati, « E Ortega si ì portato 
appresso due campeggiatori, 
come ostaggi ». 


I 


r Unità / mftfcoMì 27 oggito 1969 

_ * . .. 

Immane rogo nell'ambasciata canadese della capitale austriaca 

VIENNA: INCENDIA E UCCIDE 
LANCIANDO BOTTIGLIE MOLOTOV 

Due funzionari sm morti - Uh hmm (caMinsn i\ nriginn uufburm) si pralina autori dolio strage 
Dicono i testimoni: è entrato senza diro ma parala estraendo lo bottiglie dai cappotto - L’attentato 
sembra mancare di gnalsiasi movente -Devastato il palazzo nel quale ha sode l’ambasciata svedese 


VIENNA, 20 

Lanciando bottiglie molotov 
negli uffici deM‘ambasciate ca¬ 
nadese uno oo o n ooc éu to, fono 
un maniaco, ha dato vita ad 
uno dei più spavento* incen¬ 
di che abbiano scàpito la ca¬ 
pitole austriaca nei dopoguer¬ 
ra Nei rotto sono morto car¬ 
bonizzate due persone- molto 
probabilmente due funzionari 
austriaci dell’ambasciata che 
mancano all'eppeilo Altre 32 
sono rimaste ferite L’unmen 
so palazzo che ha sede sulla 
riva settentrionale del Danu¬ 
bio — dove la citta vecchia 
fronteggia 1 quartieri residen- 
siali — è stato severamente 
ileisisg|lsin e, quindi, parzial¬ 
mente sgombrato. I vigili del 
fuoco. Infetti, sono riusciti 
ad avara ragione deUe flam¬ 
ine soltanto dopo alcune ore. 

L’fatottoea ed immotivata tra¬ 
gedia è stota ricostruita con 
estrema fatica. Lo stesso rapo 
(tolto poUxto viennese. Joseph 
Houtabek, ha diretto personal¬ 
mente le Indagini: ma ha do¬ 
vuto ammettere che gli ele¬ 
menti a disposizione sono po¬ 
chi. Manca, soprattutto, un mo¬ 
vente plausibile. Un uomo, co¬ 
munque, si è presentato alla 
polizia, affermando di essere 
l’autore dell'sttentato: si chia¬ 
ma Colman Lonsonczy, ha 40 
anni, di nazionalità canadese, 
ma di origine ungherese. E’ 
stato posto a confronto con 
alcuni testimoni: ma la poli¬ 
zia non si è ancora pronun¬ 
ciata. 

Fra 1 racconti dei testimo¬ 
ni oculari e dei feriti è sta¬ 
to tuttavia possibile giungere 
a questa prima ricostruzione 
dei fatti. 

L’ambasciata canadese — 
che si è trasferita da breve 
tempo nel palazzo sul Danubio 
aosànne a quella svedeee i cui 
uffici si trovano nello stesso 
edificio — era aperta da un 
pelo di ore ed era piena di 
gente. 

E’ entrato, notato appena 
nella confusione, un uomo, 
(che alcuni testimoni avevano 
definito come « piuttosto gio¬ 
vane di età ») vestito con abi¬ 
ti dimess i quasi laceri. Aveva 
in inasto una bottiglia e la 
brandiva vistosamente: nessu¬ 
no, tuttavia, poteva immagi¬ 
narne U contenuto. 

Senza dira una parola, l’uo¬ 
mo è avanzato nella sala di 
! aspetto dell’addetto commer¬ 
ciale canadese ed ha scagliato 
la bottiglia contro una scri¬ 
vania. Era una « molotov» e 
le fiamme con un boato, sono 
divampate subito alte. Mentre 
nell’ufficio scoppiava un com¬ 
prensibile panico, l’uomo, con 
! calma, ha estratto dalle gros¬ 
se tM*^ni del soprabito altre 
i bottiglie (nessuno sa farne un 
conto esatto) e le ha tonna¬ 
te nei rogo in rapida suooes- 
stone. 

OH scoppi hanno aumenta¬ 
to Il panico. L'addetto com¬ 
merciato Thomas Maldyn — 
che ai trovava in un’altra ston- 
aa — ha infatti così fornito 
la sua versione dei fatti: « Non 
ho vieto quell'uomo — ha det¬ 
to — ma ho sentito delle ur¬ 
la di aiuto, e mi è parso an¬ 
che di udire degli maxi ma 
non ne sono corto. Subito do¬ 
po una esplosione che mi è 
parse provocato da una bom¬ 
bola di gaa o da una botti¬ 
glia « molotov ». 

Tutti i membri della amba¬ 
sciata si sono rifugiati in 
un salone posteriore. Ma 
hanno potuto iesistei 1 vi per 
breve tempo. 

Racconta ancora il Maldyn: 

« Si sentiva l'odore del fumo. 
Poi il caldo è diventato In¬ 
sopportabile: sono corso alla 
finestra ed ho chiamato aiu¬ 
to. Ma non c’era tempo per 
attendere. Quando il calore 6 
aumentato ancora io e diver¬ 
si altri ci siamo calati nel 
cortile con una scala a pioli ». 

Nel frattempo i vigili di 
Vienna erano stati mobilita¬ 
ti dalla telefonata di uno sco¬ 
nosciuto che con voce alterato 
dalla paura si è limitato ad 
urlare: «Correte, c’è un gran 
fuoco all'ambasciata canade¬ 
se ». Due brigate di vigili per 
complessivi 140 uomini e 17 
automezzi, nonché due plo¬ 
toni di agenti della polizia 
sono accorsi sul posto mentre 
intorno al palazzo si assie¬ 
pava un gran folla di curiosi. 

Dopo qualche ora, poco do¬ 
po le tredici 1 vigili — che 
hanno dovuto usare maschere 
di ossigeno e scudi di amian¬ 
to per localizzare l’epicentro 
dell'inoendio — sono riusciti 
a domare le flemme ed è sta¬ 
to posatoti# tara un bilancio 
delle vittime e del danni. 

Due oorpl, semi carboni zzati 
ed assolutamente Irriconosci¬ 
bili, sono stati trovati tra le 
rovine: due sono 1 feriti, non 
gravi, fra gii addetti dell'am¬ 
basciata. Secondo la polista è 
certo che le vittime stono i 
due funzionari austriaci che 
mancano all’appello dopo il di¬ 
sastro; Alfred Santner di 40 
anni ed Hans Karl Roti di 47. 

Nulla invera, cèrea 1 moti¬ 
vi deU’attentato. Dell’uomo w- j 
restato * sa sol tonto cito è 
nato in Ungheria ma ha cit¬ 
tadinanza canadese. 
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VIENNA - Due funzionari dell'antbasclata canadese tentano 
di seiversi fuggendo dalle finestre dell'edificio In flemme 


Agrigento: 

si teme 
un’epidemia 
di rabbia 

Dilla rtaUzkwe 

PALERMO, M 
Aneto Agrigento, dopo 
Palermo, comincia ad «»• 
re «ertamente minacciata dal 
pariceli di vialanta epide¬ 
mie a caute della sua pM 
che precaria situartene tg!*- 
nice-sonltarla. L'allarme è 
stata data dal medico pro¬ 
vinciale, dr. Calagoro Asa¬ 
ro, eh* ha apertamenta de¬ 
nunciato io drammatiche 
condizioni dalle città in un 
comunicato in cui si è par¬ 
ticolarmente soffermato sul 
danni arrapati alla saluto 
pubblica dai numerosissimi 
• grossi topi che infestano 
tutti I quartieri agrigentini. 

« I ratti — ha detto Asa¬ 
ro — sono apportatori di 
malattie terribili corno la 
martala rabbia ». E' proprio 
di rabbia che si teme un'epi¬ 
demia ad Agrigento. Appun¬ 
to por disinfestar» la città. 
Il Consiglia comunale ave¬ 
va chiesto all'assessorato 
regionale alia sanità un con¬ 
tributo di dodici milioni; 
contributo che venne appro¬ 
vato, mai mai stanziato! 

Monito sembra che il pre¬ 
fetto stia Intraprandendo una 
sarto di Iniziative per fron¬ 
teggiare la situazione, è sta¬ 
to rese noto un comunicato 
dai netturbini agrigentini 
che accusano di colpevole 
leggerezza gli amministrato¬ 
ri di una città che, pur nu¬ 
trendo velleità turistiche, 
ste letteralmente soffocando 
nello sporcizia. 

«. I. 


Difficile per Pompidou varare il « piano di risanamento » 

Parigi: rinviato l’annuncio 
delle misure d'austerità» 

Oltre e un’ondata di nuove tasse incombe sui francesi 
anche una draconiana restrizione delle vendite rateali 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 26 

Il governo francese stenta a 
trovare un accordo sulle « gran¬ 
di misure risanatrici » che, ac¬ 
compagnando la svalutazione, 
dovrebbero consolidarne gli ef¬ 
fetti sull'equilibrio economico. 
Ieri, dopo una intricata serie di 
incontri tra il Presidente della 
Repubblica Pompidou, il Primo 


Piu veloci 
le biciclette 
che i tram 
ad Amsterdam 

AMSTERDAM. 26 

Biciclette e motocicli viaggia¬ 
no molto più velocemente dei 
trasporti pubblici e delle auto¬ 
mobili nell'ordinato traffico di 
Amsterdam. 

Le autorità preposte al traf¬ 
fico hanno accertato che i tram 
cittadini tengono una velocità 
media di 8 chilometri orari, 
mentre le automobili possono 
raggiungere circa 10 chilome¬ 
tri all'ora. Le biciclette e ci¬ 
clomotori possono muoversi a 
una velocità media dj 12 chi¬ 
lometri orari. 

Queste cifre sono relative al¬ 
le ore di punta. 


ministro Chaban-Delmas e il mi¬ 
nistro delle Finanze Giscard 
d’Estaing, è stato deciso di rin¬ 
viare al 3 settembre l’annuncio 
di queste misure e di limitare il 
Consiglio dei ministri di giove¬ 
dì prossimo ad una illustrazione 
generale del piano di risana¬ 
mento destinato a riportare in 
parità il bilancio del 1970 sen¬ 
za compromettere tuttavia la 
espansione economica. 

Secondo fonti vicine al gover¬ 
no. le misure di austerità sa¬ 
rebbero di tre tipi: 1) incremen¬ 
to ai risparmio sotto forma di 
vistosi premi temporanei offerti 
ai nuovi depositi; 2) restrizione 
« selvaggia » delle vendite a ra¬ 
te attraverso la riduzione del 
numero delle rate e l'aumento 
fino al 50 per cento del primo 
versamento m contanti. Con 
queste due prime misure si cer¬ 
cherebbe di comprimere al mas¬ 
simo i consumi interni per per¬ 
mettere agli industriali di espor¬ 
tare il « surplus » ai prezzi con¬ 
correnziali resi possibili dalla 
svalutazione; 3) aumento del¬ 
le imposte di diciassette miliar¬ 
di di franchi (1900 miliardi di 
lire) per coprire il deficit e 
portare il bilancio del nuovo 
anno in parità. 

Ma chi pagherà queste impo¬ 
ste? Meglio ancora, quali impo¬ 
ste aumentare e chi dovrà sop¬ 
portare il peso maggiore della 
austerità? E' qui, a quanto 
sembra, che i ministri si sono 
trovati in disaccordo C’è ehi 
pensa in effetti che il prestigio 
del governo, gravemente com¬ 
promesso dalla svalutazione, ca- 


4.321 poni recuperati 


Traffico archeologico: 
a Palermo la centrale 


PALERMO, 20. 

Il 92 per cento dei reperti archeologici trafugati e ritro¬ 
vati dalla Guardia di finanza di tutta 1 Italia sono stati 
scoperti in operazioni condotte nella sola provincia di Pa¬ 
lermo. Il dato, clamoroso sotto molti punti di vista, fa 
ritenere che nel capoluogo siciliano agisca una vera cen¬ 
trale clandestina che smista il traffico di « pesai » verso 
Udine che sembra il punto di espatrio più attivo. 

Secondo cifra ufficiali, in sole setto operazioni (contro 
le ventisette in campo nazionale) sono stati ritrovati a 
Palermo 4321 reperti e soltanto 352 Mi retto dall’Italia. 

Tale ooloasale numero sarebbe giustificato daU’intensa 
attività dei « tombaroli » della Sicilia occidentale che, a 
differenza di pochi anni fa, conducono le loro ricerche se¬ 
grete tu vasta «cala — dispongano a quanto pare di velo¬ 
cizzimi oorrteri — e con metodi addirittura industriali e 
non più Improvvisati a artigianali. 


(Irebbe ancora più in basso in 
seguito a un indiscriminato au 
mento delle imposte. Di qui una 
certa pressione su Pompidou 
per limitare il « giro di vite fi¬ 
scale * facendo ricorso a un 
prestito pubblico. Per contro 
il ministro delle Finanze avreb¬ 
be già scartato l’idea del pre¬ 
stito convinto che i migliori e 
più concreti risultati, sul pia¬ 
no delle entrate, si realizzano 
attraverso una accresciuta fi¬ 
scalità. Resta il problema, non 
facile, di come realizzare que¬ 
sta accresciuta fiscalità senza 
irritare il padronato che da al¬ 
cuni giorni manifesta una certa 
insofferenza attaccando il mi¬ 
nistro delle Finanze e impar¬ 
tendogli lezioni di economia. 

La destra economica infatti 
rimprovera a Giscard d'Estaing 
di aver lasciato passare troppo 
tempo tra svalutazione e misu¬ 
re di accompagno, di avere ah 
bandonato il ministero per un 
« safari * nell'Africa portoghe 
se quando la sua presenza era 
più che mai necessaria a Pa¬ 
rigi. di esitare ancora a prende 
re le misure risanatrici mentre 
I prezzi aumentano e i vantag¬ 
gi della svalutazione fondono 
come cera al sole. 

D’altro canto ci si chiede 
come il governo potrà mante¬ 
nere i prezzi al livello attuale 
infliggendo ai francesi un au¬ 
mento massiccio della fiscalità 
e resistere al tempo stesso alle 
rivendicazioni dei salariati, tut- 
t’altro che disposti a fare le 
spese della austerità dopo una 
svalutazione che già si traduce 
in una diminuzione del potere 
d’acquisto dei salari. 

Per il governo è il problema 
della quadratura del cerchio 
Ma tutti questi interrogativi, 
insorti dopo la svalutazione, 
non avrebbero dovuto sorpren 
dere una « equipe » di esperii 
finanzieri corre quella diretta 
da Pompidou che. al momento 
stesso della cosiddetta « modifi¬ 
cazione della parità del fran¬ 
co ». doveva già disporre nel 
cassetto di tutte le necessarie 
contromisure. 

Poiché le cose non sono an 
date cosi e ormai un mese è 
■tato perduto m conciliaboli 
senza fine, non sembrano vane 
le accuse di leggerezza e di 
precipitazione che piovono ora 
sul governo Ed è in questa at 
mesterà carica di diffidenza 
— sia da parte dei lavoratori 
che di alcuni settori del padro¬ 
nato — che Pompidou ed i suoi 
ministri debbono ora sbrogliare 
una matassa estremamente oe 
grovigliata. 

Augusto Pancaldi 
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(.'allucinante avventura del panfilo alla deriva al largo delle coste della Sardegna 
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La sfida della sceriffa StfES^raS 

foto, di spalle) avevano tutti i numeri per diventare c sceriffi 
di Banana City », un titolo che ogni estate viene assegnato alla 
più bella della spiaggia. La giuria, stavolta, si è trovata nei. 
l'imbarazzo e allora si è stabilito di far decidere la questiona 
con un finto duello. Olanda è stata più brava e veloce e adesso 
è lei lo « sceriffo Sam », almeno per una estate 


Il guardiano di villa Polanski 

Garretson 
ha chiesto 
600 milioni 

Li esige dalla polizia come risarcimento danni per 
l'arresto e il trattamento alla scoperta delia strage 


LOS ANGELES, 26. 

Mentre le indagini sulla stra¬ 
gi 1 a villa Polanski non com- 
p.ono, a quanto pare, il mimmo 
passo in avanti, la curiosità del 
pubblico è mantenuta desta da 
notizie e personaggi marginali 
«Ila vicenda principale. 

Stavolta alla ribalta è William 
Garretson. il giovane ex guar¬ 
diano della villa, l'unico scam¬ 
pato al massacro nel quale do¬ 
ve; ano perdere la vita Sharon 
Tate, i suoi amici e anche un 
amico dello stesso Garretson. Il 
ragazzo ha citato per danni la 
polizia (e quindi la citta di Los 
Angeles): chiede 250 mila dol¬ 
lari (oltre 630 milioni di lire) 
per il trattamento ricevuto non 
aprila fu scoperto l'orrendo de¬ 
litto Garretson aspetterà qua¬ 
rantacinque giorni, dopo di che 
ì suoi legali inizieranno la causa 
contro l’amnimistrazione citta¬ 
dina. 

In effetti William Garretson fu 
moralmente sottoposto a un vero 
linciaggio, nei tre giorni se 
guenti alla scoperta della stra¬ 
ge Trovato addormentato nella 
dependance, unico superstite del 
massacro, fu immediatamente 
ammanettato e trascinato a) po¬ 
sto di polizia senza che nem 
meno gli fosse dato il tempo 
di vestirsi. La foto del giovane 
seminudo che pareva sottinten¬ 
dere la sua partecipazione a 
chissà quali orge, fece il giro 
di tutte le prime pagine dei 
giornali. Ci fu persino una mez 
sa dichiarazione, raccolta anche 
questa dalla stampa, del capo 
della polizia, che parlò di « ar¬ 
resto per omicidio ». Il ragazzo 
aveva avuto sfortunatamente un 
precedente penale: anche quello 
fu divulgato e messo nel conto 
degli indizi a carico. 

Lo interrogarono dando quasi 
per scontato che fosse l’autore 
della strage, lui che non ne sa¬ 
peva nulla. Dal momento die 
non < voleva confessare » k> tra¬ 
scinarono davanti ai cadaveri 
di Sharon Tate, di Frykowski. 
di Scbrmg. di Parent. della Fo’ 
ger.. Solo la voce di Roman 
Polanski, in quei giorni tremen 
di, si levò a difendere il gio 
vane - «Non è stato lui — disse 
il regista - E' un buon ragaz 
so . E poi sarebbe fuggito... » 

Tre giorni dopo Garretson fu 
rilasciato « con Unte scuse ». 
Ma l'esperienza era stata cosi 
scottante che. evidentemente, le 
scuse non sono bastate. Oggi 
l'avvocato di Garretaon ha spie¬ 
gato: « Noi chiediamo j danni 
per indebito arresto del nostro 
cliente, per la sua detenzione 
successiva, per aver* la polizia 
violato la sua privacy e per 
averlo «sposto a una notorietà 


e a una pubblicità non deside¬ 
rate ». 

Frattanto, a proposito delle 
indagini, la polizia ha comuni¬ 
cato che il coroner na comple¬ 
tato la relazione sull'autopsia 
delle vittime e l'ha consegnata 
aH'ispettore che conduce l'm 
chiesta Coitili ha dichiarato a 
sua volta che i risultati degl» 
esami verranno tenuti segretis 
smu per lo meno fino a quando 
gli investigatori non «vranno 
avuto modo di studiarli a fondo. 






: La situazione 
h meteorologica II 


I La regione di bassa pres- I 
stoni che dall'Europa con- * 

I lro-sottontrlonalo ti spinga i 
fina all'Italia a al Meditar. | 
raneo si sposta tantamont* 

I verte levante. I 

L'alta pressione atlantica > 
si estenda verso l'Europa • 
I centro-occidentale a l'Italia. I 
i Dalla posiziona dalla due 


• ragioni di alta a bassa pres- I 

I sione continua a scaturirà I 
1 una circolaziona di aria . 
I poca umida preveniente dal I 
I settentrione; circolazione 1 
, che Investe la nostra pani- | 
! sala. Par tal# motiva la li- | 
’ nea d| maltempo segnalate . 
I Ieri si allontana versa I ] 
| Balcani. 1 

Oggi II maltempo interne- | 
I sa marginalmente, nella | 
‘ prima parte della giornata, 

» la fatela adrlatlca e Ionica. I 
| $1 tratta solamenta di an- • 
nuvolamentl variabili che • 
I tela localmente potranno I 
I .dar luogo a qualche pie- 

• vasca. I 

I II tempo su tutte le altre I 
' regioni Italiana dovrebbe . 
t mantenersi generalmente I 
I buona. La temperatura tea- 1 

• da ad aumentare legger- I 
I manta durante II giamo. | 

|_ 


Salvataggio difficile 
per il mare in tempesta 

L'imbarcazione era stata avvistata alle 21 di ieri a circa 80 miglia da 
Capo Caccia — Ha cinque persone (tre uomini e due donne) a bordo 
U« testamento per radio — Per due giorni faccia a faccia con la morte 


Ha riconosciuto i rapinatori? 








Dalla «taira r*daiio*e 

CAGLIARI. 26. 

Il panfilo alla deriva, il Shatb, 
è stato finalmente localizzato e 
quindi raggiunto. Si trova a cir¬ 
ca DO miglia da Capo Caccia nel 
mare di Alghero. 

Dal panfilo continuano a 
giungere i disperati SOS del- 
l’equipaggio. Sono cinque le 
persane a bordo: il marconi¬ 
sta ingegnere Carlo Agostini, 
38 anni, genovese, che parla 
ininterrottamente da oltre 40 
ore dalla radio di bordo: il 
dottor Sergio Brodasca anche 
egli genovese: Pier Luigi Sta- 
marra 31 anni, un altro geno¬ 
vese addetto alle macchine; 
due passeggere, la dottoresca 
Aria Adelaide Carrara, di Ge¬ 
nova e la iugoslava Laila Par- 
mak, studentesca ventenne fi¬ 
glia di un medico di Zagabria. 

La situazione, mentre tele¬ 
foniamo. è sempre drammati¬ 
ca: 1 cinque passeggeri alter¬ 
nano momenti di speranza ad 
altri di angoscia profonda. 
L’ingegner Agostini ha avver¬ 
tito ehe il motore funziona 
ancora, sia pure malamente: 
« Riusciamo a fare due nodi 
all’ora. Fate presto. Salvate¬ 
ci ». Più tardi, assalito force 
dalla paura perchè dopo tanto 
tempo il panfilo non era stato 
ancora ben localizzato, nè sen¬ 
tiva parlare di soccorsi im¬ 
mediati, l’ingegnere Agostini 
ha dettato il proprio testamen 
to. Ha detto con voce ferma: 
« Tutto quello che sarà tro 
vato nella mia cassetta di si¬ 
curezza alla Banca Commer¬ 
ciale di Genova deve andare 
ai miei nipoti. A mio padre 
lascio tutti i miei crediti che 
gli riuscirà di riscuotere. Prego 
mio padre e i miei nipoti di 
assistere i familiari del mac¬ 
chinista Stamerra ». 

La resistenza del pìccolo e- 
quipaggio del panfilo ha del¬ 
l’incredibile. I cinque tengono 
duro ormai dalle sei di ieri 
mattina: sono trascorse cin¬ 
quanta ore. 11 Shaib con una 
falla a prua, con un albero 
spezzato, continua ad essere 
sballottato dalle onde, però * 
sempre a galla. A localizzarlo 
col radar sono stati il transa¬ 
tlantico spagnolo Cobo San 
Roque c la corvetta della ma¬ 
nna militare Staffetta La po¬ 
sizione tuttavia è risultata im¬ 
precisa. Alle ore 11 il transa- 
tl antico spagnolo ha dato l’al¬ 
larme: « Abbiamo rilevato la 
presenza de) panfilo battente 
bandiera inglese a 75-80 miglia 
dalla costa di Alghero, ma non 
siamo riusciti a localizzare il 
punto preciso. C’è nebbia. La 
tempesta aumenta ». 

D San Roque ha invertito 
la rotta per qualche ora: alle 
14 ha dovuto abbandonare la 
zona delle ricerche perchè co¬ 
stretto a proseguire per Istan¬ 
bul. Sono rimasti otto navi e 
Quattro aerei militari giunti 
da Pratica di Mare. Le n- 
cerche purtroppo presentano 
notevoli difficoltà di ordine 
tecnico e pratico. Per esem¬ 
pio la Staffetta è una piccola 
nave idrografica: il suo ca¬ 
pitano ha comunicato che il 
radiogoniometro di bordo è 
« un vecchio strumento a ma¬ 
novella del quale non si fida 
molto ». La nave Palile che 
stava rientrando nel Mediter¬ 
raneo da San Francisco non 
ha radiogoniometro: fin dalle 
14.30 ha raggiunto il punto 
dove dovrebbe trovarsi il 
Shaib La nave-appoggio lan¬ 
cia razzi e manda fumo nero. 

Il marconista del panfilo ri¬ 
sponde dicendo che nessuno 
dell’equipaggio è in immedia¬ 
to pericolo di vita. 

L’opinione pubblica sarda, 
che segue con angosciosa tre¬ 
pida?. one la vicenda del Shaih, 
non manca di porsi alcuni in¬ 
terrogativi. Perchè ì soccorsi 
non sono stati approntati con 
la massima urgenza? E per 
quali ragioni si è atteso l’ar¬ 
rivo di aerei dal continente 
e di navi provenienti addirit¬ 
tura dagli Stati Uniti quando 
la Sardegna 6 piena di basi 
militari perfettamente attrezza¬ 
te e con materiale tecnico di 
prim’ordine? 

L’ingegner Agostini ha In. 
visto un appello al ministro 
Taviani: « Fate di tutto per 
mettere a disposizione mezzi 
di soccorso adeguati ». Suc¬ 
cessivamente. ministero della 
Difesa e ministero della Man¬ 
na mercantile hanno dato di¬ 
sposizione perchè « non ven¬ 
ga lasciato nulla di intentato 
per salvare i cinque del 
Sha ib » 

La petroliera inglese Clau- 
deauly. esaurita la scorta di 

carburante, ha abbandonato le 
ricerche dirigendosi verso Mar¬ 
siglia. La radio del Shaib 
trasmette ininterrottamente do¬ 
po l’interruzione di otto ore 

durata dalle 0.40 alle 8 di 
stamane. L’ingegner Agostini 
nferma che l’equipaggio non 
. composto da nove persone 
ma da cinque. Sul Shaib — 

una vecchia nave da guerra 
inglese di 96 tonnellate di 
stazza trasformata tn imbar¬ 
cazione da diporto — si era¬ 
no imbarcati in nove, due set¬ 
timane fa. per una crociera 
nei van porti della Costa Az¬ 

zurra. fino a Barcellona. Il 
mare era sempre in cattive 
condizioni. Due passeggeri — 
un giovane torinese di cui non 
si conosce il nome e la ven¬ 
tiduenne Anna Ferraris di Ge¬ 
nova, soffrivano troppo, han- 
no avuto paura di proseguire 
e sono rientrati in Italia via 
mare. Del «ette rimasti a bor¬ 


do, due sono poi sbarcati in i vistato uno scafo bianco a ftO 


altro ,-xv-to miglia d; 

Runa sii in c nque. 1 pa-seg- ixisto Si * 
gerì del panfuo si sono trova- locità la 
ti alia deriva nel mar di Sor- pe Bufile. 
degna Ma c e ancora un filo 
di speranza Un aereo ha av- 


miglia da Capo Caccia: sul 
liostQ si e diretta a tutta ve 
locità la nave trasporto trup 


Giuseppe Podda 


ULTIM’ORA 






TAGLI URI. 36 

Alle 21,20, una nave militare, 
il Rafile. ha raggiunto, al lar¬ 
go di Boxa, il Shaib (lo ovova 
avvistato allo 21) — ma, men¬ 
tre telefoniamo — non è an¬ 
cora riuscito ad agganciarlo, 
porche il maro è a forza sai, 
con onde di 4-S metri. 

Il vento, d'altra parte, osta¬ 
cola l'operazione di salvatag¬ 
gio, od ha, anzi, allontanato il 
panfilo, che sarebbe stato per¬ 
so nuovamente di vista. 

tl Barile ora, sta perlustran¬ 
do una vasta fascia di mara 
con i riflettori ed è In colle¬ 
gamento radio con II Shaib. Il 
comandante, che 4 il capitano 
di vascello Renoto Terroni, •- 
veva gli impartito al cinque 
passeggeri del panfilo l'ordine 
di tenersi pronti, dopo estorsi 
legati l'uno all'altro con un ca¬ 
vo ed avere indossato i sal¬ 
vagente, per buttarsi in mare. 


Cinque minuti fa, il Bufile 
ha comunicala di avero avvista¬ 
to nuovamente II panfilo e di 
essere distante non piu di 
IJOg-2.188 metri dal Sahib. La 
nava militar# ha Iniziato la 
manovra per portarsi a ridosso 
del panfilo In modo da proteg¬ 
gerà io scefo dello grosse on- 
dete e del forte vento a pro¬ 
cedere cosi al recupero dei nau¬ 
fraghi. 

Sulla zone stonno volando a 
basse quote due aerei " Gru- 
menn Le eoerozioni di ag¬ 
gancio del panfilo sono estre¬ 
mamente difficili. 

Il Baftie ha fatto poco fa 
un tentativo di agganciare il 
panfilo lanciando un grosso 
cavo sulla tolde del Sahib Una 
ondata perù ha rigettato In ac¬ 
qua la gomena ed ha allonta¬ 
nato il panfilo: < Faremo un 
altro tentativo », hanno comu- 
nicsto ai naufraghi delle ne¬ 
ve militare. 


>9mmr 
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GENOVA — « Sono loro, li riconosco, sono quelli doli* feto! ». Il vigilo urbano Gi us eppe Olivieri che Ieri mattine ha assi¬ 
stito ad un clamoroso scippo davanti alla Banca d'Italia, è convinto di aver riconosciuto i duo giovani in motocicletta che 
hanno strappato dalle mani di un impiegato dotta Finanza una borsa con cinque milioni di stipendi. Sarebbero gli stessi che 
a Napoli, compirono un altro clamoroso furto con strappo (81 milioni): allora duo sposi in viaggio di nozze ebbero la prontezza 
di spirito di scattare la foto che li sorprendeva in fuga- Ieri l'immagine (sopra) è stata pubblicata da un quotidiano del Nord • 
il vigile urbano, che l'ha vista, è sicuro che si fratti dogli stosai giovani 


Nessuna traccia ancora della quattordicenne di Miano 

Minacce al padre della scomparsa 

I genitori insistono: « L’hanno rapita » — Un innamorato respinto o un ricattatore ? — Le let¬ 
tere minatorie erano state sottovalutate — Le altre ragazzine fuggite o sparite da casa 







Contromano sulla sopraelevata K.*"' TJX? 

vano intimato l'alt, un giovano automobilista non ha esitato — o forse si è sbagliato — ad 
Imboccare la corsia contraria alla sua mano della strada sopraelevata di Genova. Dopo cento 
moiri è finito contro un'altra auto, guidata da un signore più prudente, che endava piano. 
Per questo ambedue se la caveranno con pochi giorni d'ospodalo. L'automobilista folla è 
stato identificato por Cristoforo Kielland, 22 anni, figlio del viceconsole finlandese. Nella foto: 
le due auto dopo lo scontro 


Cade dalla 
sua auto 
che poi 
lo schiaccia 


In un drammatico Incidente 
alla periferia di Milano ha perso 
la vita ieri un operaio chimico, 
schiacciato dalla propria auto. 
La « 600 » su cui viaggiava. In¬ 
fatti, ha urtato contro una vet¬ 
tura di grossa cilindrata: la no 
lenza della collisione lo ha fatto 
balzar fuori dalla macchina che 
poi lo ha travolto. 

La vittima si chiamava Kos 
sano Troia, di 38 anni. All’incro¬ 
cio tra via Petrocchi e na Do 
loauti, la < 600 » che egli con 
duceva si è scontrata con un si 
tra auto che proveniva in senso 
opposto condotta da Ignazio Ca¬ 
prioli. di 41 anni, abitante a Ca¬ 
ra te di Bnanza. Nello scontro 
la portiera dell'utihtam si è 
spalancata e 11 Troia è stato 
proiettato fuori, mentre l’auto 
ha continuato a carambolare io 
mezzo alla strada ed è poi finita 
contro l'operaio, rimaato a terra, 
semisvenuto, accanto al marcia¬ 
piedi. Soccorso da alcuni pas¬ 
santi, l'uomo è stato traipor- 
tato al « Fatebecw/rateiL », ma 
è morto durante il tragitto. 


Si scontrano 
in mare 
per guardare 
le nudiste 


Scontro in mare « per colpa » 
dei nudati: uno yacht e un 
motoscafo sono venuti a colli¬ 
sione nelle acque di fronte al- 
l’isolotto di Conversari, in Ju¬ 
goslavia. perchè gli occhi dei 
rispettivi conducenti, invece 
di controllare « la strada », 
erano fissati su un gruppo di 
nudisti, ma in particolare su 
alcune nudiste serenamente di¬ 
stese a! sole 

II turista tedesco Manfred 
Cahl. il p.lota del motoscafo, 
è stato bruscamente richiama¬ 
to alla realtà dalla violenta 
tamponata di uno yacht, li cui 
conducente non è stato identi¬ 
ficato. U tedesco ha tentato di 
riprendere in mano il timone, 
ma il colpo era stato troppo 
brusco e il motoscafo è coiato 
a picco. 

L'uomo — fra 1 sorrisi dei 
nudisti che avevano assistito 
alla scena — ha dovuto rag- 

K ingere la spiaggia a nuoto. 

yacht ha invec* prosegui¬ 
to. senza nemmeno prestare 
liuto all’investita. 


Una bambina 
italiana 
operata 
da Barnard 


CITTA’ DEL CAPO, 26. 

Il doti. Chnstian Barnard ha 
eseguito oggi una delicata ope¬ 
razione su una bambina italiana 
di otto anni, Giovanna Bon. 

Più tardi, è stato riferito che 
au Giovanna U prof. Barnard ha 
innestato l’aorta e una valvola 
cardiaca di un donatore morto 
prelevate nella banca dell’aorta 
all’ospedale pediatrico della 
Croce Rossa - la piccola era 
nata senza arterie tra i polmoni 
e le cavita cardiache di destra. 

L'operazione, durante la quale 
Barnard era assistito da tutti i 
suoi collaboratori, si è svolta 
senza incidenti. Le condizioni 
della piccola Giovanna, che ha 
retto bene allo shock operatorio, 
sono state definite soddisfacenti. 

Giovanna Bon si trova a Città 
del Capo, insieme a sua madre, 
un’operaia rimasta vedova due 
anni fa. da tre mesi. Vive a 
Induno Olona (Varese), ed è 
alata la popolazione del suo 
paese che, con una colletta, le 
ha contentilo di recarsi in Sud 
Africa 


Dalla notira redazione 

N.UPOLJ, 26 

Ancora nessuna traccia del¬ 
la giov aiussima studentessa 
scomparsa domenica mattina a 
Miano, un grosso quartiere po¬ 
polare alla periferia di Napo¬ 
li. Gli indizi raccolti dagli agen¬ 
ti della squadra mobile, i quali 
stanno svolgendo le indagini, 
si sono rivelati tutti molto fra¬ 
gili; non si riesce a trovare 
una pista che possa portare gli 
inquirenti a tentare eh dare 
una soluzione a questo « gial¬ 
lo ». Le ricerche della ragazza 
sono state estese a tutta Italia. 
E' quasi come se Teresa Fa¬ 
sano, figlia 14enne del medico 
condotto dottor Antonio, si fos¬ 
se dissolta nell’aria: nessuno 
nel quartiere ha assistito — al 
momento della sua scomparsa — 
a scene drammatiche. Eppure i 
genitori della ragazza sosten¬ 
gono che e stata rapita. Ma 
da chi? Probabilmente da una 
persona che conosceva, altri¬ 
menti avrebbe opposto resisten¬ 
za e la cosa non sarebbe pas¬ 
sata inosservata alle molte per¬ 
sone che affollano le vie di 
Miano la domenica mattina. 

Ecco perchè le indagini ten¬ 
dono ora ad accertare dove si 
trovavano i conoscenti delta ra¬ 
gazza quando questa è scompar¬ 
sa. Anche da queste indagini 
non è emerso, almeno fino ad 
ora. alcunché di utile 

Tutti gli amici di Teresa non 
sono stati visti a Miano nella 
mattinata di domenica. Pare 
che tempo addietro, quando la 
sua famiglia abitava ancora in 
via Altamura al Vomere (p.u 
di due mt-si or sono), un giova¬ 
ne dipendente di una farmacia 
invaghito di lei. avrebbe pro¬ 
messo di rapirla se un giorno 
1 suoi genitori non avessero ac¬ 
consentito al fidanzamento della 
figlia con lui. Ma anche questa 
p.sta. da indiscrezioni raccol- 


300.000 lire 
per tenere 
la cagnetta 
che li segue 


Hanno pagato 300 mila lire, 
ma Don hanno voluto abbando¬ 
nare in Italia una cagnetta 
randagia, trovata a Sorrento 
t La gente crederà che siamo 
pazzi, ma ci siamo tanto af 
fezionati «ha nostra N.na » — 
hanno poi dichiarato i coniugi 
inglesi protagonisti della vi¬ 
cenda. 

1 signori Feldmann. si tro¬ 
vavano in un caffè di Sorrento 
quando, si è avvicinata loro 
una cagnetta randagia I due 
le hanno dato un biscotto e da 
allora, la cagna li ha aeguiM 
per tre giorni interi. I coniugi 
hanno cercato qualcuno che si 
prendeste cura di Nina — que¬ 
sto il nome che avevano dato 
ai cane — ma tutto è stato inu¬ 
tile. Cosi, hanno deciso di por¬ 
tarla <n Inghilterra anche ri¬ 
schiando di incappar* ne) ma¬ 
re di difficoltà previste dalla 
legge inglese : 300.000 lire di 
tassa poi ima quarantina di f 
mesi per Nina. 


te, sembra sia stata abbando¬ 
nata, Si tonta ora di accertare 
chi ha inviato lo scorre anno e 
in questi ultimi mesi le lettere 
minatorie al genitore. Sia alla 
sede centrale del municipio che 
a quella distaccata di Mmno. 
tempo addietro sono state reca¬ 
pitato missive ricattatorie per 
il medico condotto, che non le 
ha prese mai in sena conside¬ 
razione. 

Intanto è stato accertato che 
la ragazza al momento della 
sua scomparsa non aveva che 
300 lire in tasca con le quali 
avrebbe dovuto comperare del 
formaggio. 

Domenica mattina, infatti, la 
madre l’aveva mandato a com¬ 
perare della carne La giova¬ 
ne studentessa era ritornata do¬ 
po qualche minuto e poi era 
nuovamente scesa per recarsi 
in salumeria. Da quel momento 
si sono perdute le sue tracce. Il 
salumiere non l’ha vista, così 
ha dichiarato ai genitori della 
ragazza, quando questi insospet¬ 
titi per la sua lunga assenza, 
hanno iniziato le ricerche. Poi 
hanno denunciato il fatto alla 
polizia. 

Teresa Fasano non è un caso 
isolato, purtroppo. Polizia e ca¬ 
rabinieri stanno cercando altre 
ragazzine, altre dodicenni o se 
dicenm. scomparse in questi 
giorni dalle loro case, dalle loro 
citta Per altre di loro, la fuga 
si e già conclusa nel migliore 
dei modi: le hanno trovate sane 
e salve, le hanno riportate dii 
genitori. E' il caso di Patrizi! 
Princisvalle, di Verbania. ritro 
vaia sabato scorso. Mancava di 
otto giorni dalla sua casa di 
Verbama. Lra arrivato lino a 
Pesaro dove aveva vissuto la 
varido ì piatti in trattone per 
guadagnare i pasti. Voleva 
giungere fino a Roma: l'hanno 
sorpresa mentre faceva 1 auto¬ 
stop sulla Flamima. Ora dice 
che racconterà le sue avven¬ 
ture ad un settimanale. 

Vicenda a lieto fine anche per 
Tiziana Lunardi, 16 anni, di 
Aosta. Fuggita di casa una set¬ 
timana fa. è stata ritrovata 
1 altra notte a Desio: voleva 
raggiungere Venezia. Là c è il 
festival del cinema: chissà, ha 
pensato, che qualche regista 
non mi noti... 

Nessuna notizia invece di altre 
dup ragazzine, l'una sempre di 
Napoli, Patrizia Ceraiuolo, di 
15 anni, l'altra di Varese, Ales¬ 
sandra Vidale, di 14 anni- Ales¬ 
sandra manca da cinque giorni: 
nessuna traccia di lei. Sembra 
che abbia telefonato ad un 
amico d.cendogli di trovarsi ad 
dirittura a Parigi 
Patrizia Cerasuolo, che è spa¬ 
nta venerdì scorso, ha invece 
già scritto una volta ai genitori. 
In casa Ceraiuolo, infatti, e 
arrivato un espresso. Poche pa¬ 
role, senza alcuna indicazione 
precisa: « Dove sto mi trovo 
bene... ». ha scritto la ragaz¬ 
zina 

Una ragazza di 12 anni. Gio¬ 
vanna Alfieri, di Gahagirone. 
ospite di un istituto religioso di 
Acute (Ragusa), e scomparsa 
rmitone»*mente, da venti gior¬ 
ni. con il cognato, .Angelo Rus¬ 
so. di 28 anni. 

La madre della ragazza si è 
presentata ai carabinieri — che 
hanno immeckatornente comin¬ 
ciato le ricerche — presentando 
una formala denuncia per ratto. 


In libertà 
il contadino 
che vide 
Maria Teresa 
prigioniera 



Antonio Borlengo 

ASTI, 28 

Antonio Borlengo — il 
contadino vicino di casa di 
Bartolomeo Calieri arro¬ 
stato subilo dopo la tco 
perla del cadavere di Ma¬ 
ria Teresa Novara — à 
slato mosso In liborlà prov¬ 
visoria, Na lasciato starna¬ 
no lo carceri con l'aria sof¬ 
ferente di uno che ha vis¬ 
suto un lungo o pauroso In¬ 
cubo. Ad Indurrà il dottor 
Borro!a ad accogliere lo 
richiesta di libertà à stato 
anch* Il malfermo stato di 
saluto de’> Borlengo. Poco 
prima è stato ancora una 
volta interrogato dal giu¬ 
dico istruttore. Egli svreb- 
b* fornito * importanti pre¬ 
cisazioni » sulla vita di 
Calieri * del suo complico 
Rosso alla « Barbisa » An¬ 
che se il tenore di questo 
dichiarazioni non è noto 
poro che esse aggravino la 
posiziono di Luciano Ros¬ 
so Il quale, a sua volta, al 
prepara a lasciar# lo car¬ 
ceri di Asti por onoro tra¬ 
sferito allo «Nuovo » di To¬ 
rino dova I magistrati di 
quella città dovranno inter¬ 
rogarlo a lungo In marito 
alla impresa ladresche com¬ 
piute in collaborazione col 
Cellerl e in particolara al¬ 
l'ultima, quella che «I è 
concluse tragi c amente con 
l'anne g ame n to dal Collari 
noi Po. Por II rotto la 

novità 


g. m. 















pag. 6 / rema 
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P«r gli occupanti dei palazzotti del Celio e delle cw 1CP del Tufello Ha ingerito 40 comp resse di barbiturici accanto alla madre malata 

Il Comune non si decide S'avvelena e telefona a Milano 

9 requisire gii Alloggi sfitti Un. parente la salva chiamando il 113 

Senza risultato l'incontro di ieri fra rappresentanti del Campidoglio, prefettura e ICP - Tutto rin* htt dtt@SO 45 ITtITlUti p@lf Iti llUfstl 

viato alla riunione di Giunta prevista per venerdì * Il centro sinistra incapace di risolvere il problema? 


Ancora un rinvio, ancora nes¬ 
suna decisione ha saputo pren¬ 
dere ii Campidoglio per le fa¬ 
miglie che ormai da settimane 
occupano j palazzoni fatiscenti 
del Celio, le case del Tufello. 
1 tuguri del TiburUno. Si 
tratta di oltre duemila perso¬ 
ne. le quali speravano che 
dall'incontru svoltosi ieri nella 
sala delle bandiere scaturis¬ 
se un provvedimento concreto. 

I rappresentanti del Comune, 
invece, come al solito, hanno 
preso ulteriore tempo rinvian¬ 
do ogni decisione — ma sarà 
la volta buona? -- alla pros¬ 
sima riunione della Giunta con¬ 
vocata per venerdì prossimo. 

L'incontro di ieri è stato 
presieduto dal vice sindaco Di 
Segni; erano presenti gli as¬ 
sessori Cabras e Sacchetti, le 
commissioni consiliari compe¬ 
tenti (per il PCI Vetere, Toz- 
zetti. D'Alessandro. D’Agosti¬ 
ni; per il PSIUP Maffioletti, il 
presidente dell'Istituto Case 
popolari Cossu, rappresentanti 
della prefettura e della Gescal. 

II prò sindaco, che ha aperto 
la riunione, ha sintetizzato la 
situazione dalla quale è parso 
emergere un orientamento che. 
nel corso dei loro interventi, i 
consiglieri comunisti. Mafflo- 
letti e anche il de Benedetto, 
hanno contrastato: quello cioè 
di eseguire, con una spesa di 
circa mezzo miliardo, deile 
opere di adattamento nei vec¬ 
chi palazzoni deli’ICP del Ce¬ 
lio per lasciarvi le famiglie 
occupanti in attesa di tempi 
migliori. Per portare l'acqua 
e la luce, invece, il Comune 
dovrebbe affrontare una sposa 
di 1U0 milioni. 1 rappresentan¬ 
ti comunisti, e anche delle al¬ 
tre parti politiche, hanno ri¬ 
marcato ancora una volta co¬ 
me per gli occupanti del Ce¬ 
lio il Comune debba preoccu¬ 
parsi di decidere subito dei 
provvedimenti che consentano 
condizioni di abitabilità prov¬ 
visoria. mentre è impensabi¬ 
le utilizzare i vecchi palazzo¬ 
ni per una sistemazione defi¬ 
nitiva delle famiglie. Il prov- 
redimento che deve essere pre¬ 
so è quello della requisizione 
di almeno 500 alloggi privati e 
sfitti, per liberare le case di 
via Monte Messico al Tufello 
e consegnarle agli assegnata¬ 
ri della borgata Cocchina e per 
liberare il complesso del Ce¬ 
lio destinato alla demolizione. 
Requisire gli alloggi costruiti 
da privati e attualmente sfitti, 
dunque è la strada da seguire, 
essendo del resto assurdo un 
semplice ricorso al mercato de¬ 
gli alloggi affittandoli al prez¬ 
zo di 60-70 mila lire al mese 
l’uno. 

Nel corso dell'incontro tutti 
i rappresentanti si sono dichia¬ 
rati d'accordo che è da esclu¬ 
dere un ricorso alla forza 
pubblica per imporre lo sgom¬ 
bero delle case. Di Segni ha 
convenuto che non è attuabile 
un ricorso all'affitto di allog¬ 
gi privati ed ha affermato che 
da parte degli uffici capitoli¬ 
ni è allo studio la possibilità 
della Requisizione, ricorrendo 
a quellarticolo di legge che fa 
riferimento agli stati di cala¬ 
mità e di pericolo. Vedremo 
quale posizione prenderà ve¬ 
nerdì la Giunta. Vedremo se 
sarà presa, finalmente una de¬ 
cisione. E' certo che è questa 
una prova < concreta » che at¬ 
tende il « nuovo » centro sini¬ 
stra capitolino, una prova nel¬ 
la quale si misurerà la sua 
volontà politica. 

11 tempo sinora perduto e 
il fatto che nel comunicato 
emesso ieri sera dal Campido¬ 
glio non compaia per nulla 
la parola < requisizione > non 
fanno, però, gran che sperare. 



L'uomo ho primo chiamato i carabinieri -1 militari gli hanno risposto di rivolgersi a Roma - La dan¬ 
na è grave al Fatebenefratelli - Pescivendolo di piazza Vittorio si uccido col gas a San Lorenzo 


Ha ingerito quaranta com¬ 
presse di barbiturici, quindi 
ha chiamato una cugina, a Mi¬ 
lano, per annunciarle che sta¬ 
va per morire. Al telefono ha 
risposto il marito della cugi¬ 
na. il quale si è reso conto di 
cosa era avvenuto e ha chia¬ 
mato i carabinieri: i militari 
però gli hanno consigliato di 


45 minuti gli hanno passato il 
U3: finalmente così, un'auto 
delia polizia e una ambulanza 
sono state inviate in via Cas¬ 
sia, all'abitazione della donna. 
Sono giunte appena in tempo: 
la donna era riversa sul let¬ 
to, nuda, accanto alla madre, 
gravemente malata, e che non 
si era resa conto di cosa sta¬ 


tino dai vecchi palazzoni ICP occupati al Celio, piazza Collmontana 


2 Sono diminuiti gli inci- 

- denti stradali a Roma, ma 
Z è aumentato il numero dei 
Z morti. I,o lia comunica 
" to l’ufficio tecnico della ri 
■ partizione comunale per il 
; traffico e la motorizzazio- 

- ne. Nel periodo gennaio- 
« aprile del corrente anno. 
Z nell'area comunale, si so- 
Z no verificati 11.304 inciden- 
Z ti stradali, mentre nello 
Z stesso periodo del 1968 gli 
Z incidenti sono stati 14.729. 
Z II primato dei morti spet- 

* ta invece al primo quadri- 
2 mestre del 1969; 115 con- 
“ tro 97. I feriti sono stati 
Z 7.722 contro i 7.707 del 

• gennaio-aprile del 1968. 


Due operai mentre pitturavano arrampicati a 4 metri d’altezza 

PRECIPITANO DA UN PALO 


Lavoravano alla linea elettrica — Uno i ferito gravo l'altro leggero — Si è spezzato «n cavo 


Lutto 


E' improvvisamente deceduto 
il compagno Lucio Micarelli, pa¬ 
dre della compagna Mina che 
lavora presso la direzione del 
pani.'. Il compagno Micarelli. 
enfiato nel Partito fin dalla fon¬ 
dazione. era organizzato presso 
la sezione Cinecittà. 

I funerali avranno luogo oggi 
partendo alle 15,30 dall'obitorio 
e la salma sarà tumulata a 
Genzano. Alla moglie, al fratel¬ 
lo ed ai figli giungano in questo 
momento dì dolore le condo- 


Grave incidente sul lavoro 
ieri, al Tuseolano: due operai 
sono precipitati da un palo del¬ 
la luce che stavano dipingendo. 
Uno è grave in osservazione al 
S. Giovanni, l'altro guarirà in 
10 giorni. La causa probabile 
dell’incidente è la rottura del 
cavo con cui i due uomini erano 
legati al palo di ferro, mentre 
stendevano la vernice. 

Luciano Rernari. di 22 anni, 
abitante in via dei Mille 33 a 
(ìenzano, è l'operaio che ha ri¬ 
portalo le più gravi ferite. Il 
suo compagno di lavoro è besti¬ 
no Proietti, anch'egli giovane, 
26 anni, anch’egli pendolare, abi- 


Pnientito dal suo difensore 


Al liceo «Plinio Seniore » 

Sabato i risultati 
delle maturità-bis 


Sabato si conosceranno, con 
tutta probabilità, i tirimi risul¬ 
tati degli esami bis, al Plnuo 
Seniore. Nel liceo di via Munte- 
bello, ieri sono stati interrogati 
altri cinque ragazzi; stamane 
sarà la volta di quattro candi¬ 
dati e domani, infine, si conclu¬ 
deranno le prove con gli ultimi 
due dei ventuno studenti « re¬ 
cuperati ». Poi la commissione 
ei riunirà in camera di Consi¬ 
glio per gli scrutini finali. 

Intanto, a] liceo artistico di 
via Ripetta in cui venerdì inizie- 


glianze del Partito e deU'cUnità». ta infatti a Palestrina. in via 

Borgo. 1 due erano giunti ieri 
in via Castrense, dove è avve- 
O nula la tragica caduta, a bor- 

0 tjCFllviG ** do di un automezzo della 

_ * Kdil-Color ». la ditta per cui 

lavoravano, che si occupa ap- 
0 _ ^ punto di lavori di verniciatura 

M|g|||A||i| nel campo dell'edilizia. Sul pi- 
■ a^PUOO OOa a a Ione sono saliti verso le 17,50. 

con il ponte elevatore di cui 
_ Ob ■ O era fornito il loro automezzo. 

Imam Ma. [H-r dipingere più aociimta- 
lOaOmBUa ii palo, si sono legati 

con dei cavi e sono rimasti so- 
rà la ripetizione degli esami, il sjh'si a più di quattro metri di 

direttore Montanarini ha rila- altezza. D on tratto, il redime n- 

sciato ieri alcune dichiarazioni, to improvviso, 

con le quali intende precisare j giovani «(>erai sono 

ciò che aveva affermato lunedi Ilo! vuoUl . Luciano Ber- 

scorso. * I.a mia non voleva es ' . . ^ 

sere una polemica, ha detto, ma 1 . K , c , a .. 

unicamente una presa di posizio S1 e 0 |U rialzato. Il suo compa¬ 
ne di fronte al problema dei mio- gno, pur ferito anche lui, ha 

vi studi e dei conseguenti nuovi tentalo di soccorrerlo. Poi alcu- 

esami, mettendo l'accento sulla ni passanti, che per caso ave- 

necessità per un rinnovamento vano assistito alla scena, ban¬ 
della vita scolastica, di attuare no fermato un'auto di passaggio 

una riforma della scuola e in che l»a trasportato gli operai al 

particolare del liceo artìstico, S. Giovanni. 


Nuovo ricorso per 
la libertà a Sciré 

Forse entro 48 ore lo decisione del giu¬ 
dice - Tre soluzioni: carcere attrezzato, li¬ 
bertà provvisoria, trasferimento in clinica 


Il difensore di Scìrè, avvocato 
Armando Costa, ha presentato 
un nuovo ricorso per far otte¬ 
nere al suo assistito la libertà 
provvisoria. Il legale, nella sua 
< memoria » insiste nel far rile¬ 
vare ohe sono venuti nveno i mo¬ 
tivi che spinsero i giudici alla 
emissione del mandato di catlu- 



a cronaca 


Il giorno i Giocando batte lo testa: i grave 



rivolgersi rtirettamente a Ro- | va avvenendo. Ora è in grave 
ma, al 113- Tuttavia, nonostan- . stato in ospedale, 
te l’uomo abbia spiegato l’ur- | Tutto è iniziato al’e 10 di ie- 
genaa dèi caso, soltanto dopo | ri mattimi Lia Donati. 41 anni, 

| francese, abitante al quinto pia- , 
- no del 93 della Cassia, colta | 

_ _ . . . . d* una crisi nervosa, ha in* ; 

pnHll 4 ghiotti to ben 40 comoresse di 

___, barbiturici; poi, mentre stava 

_ . _* i mn P®r perdere i sensi, ha cer- , 

mesi dei 0«f cato di dare ratlarme, è riu- ! 

_ . _ scita a formare il numero di 

una cugina, che abita a Mila- > 

M _ m no in via Ripamonti 2. E’ sta- ! 

il ta—tfltl to il manto della congiunta, 

f1UHIv)l ■ U11 Edwin Etne Cave, a risponde- 

j re: « aiuto... salvatemi, sto mo- 
0 0 J rendo...» ha mormorato la 

I mm a POI ! francese prima di lasciar ca- 

mUllI ! dere il telefono. 

! Edwin Elne Cave ha capito 
■ ■■ | che il tempo era prezioso. Dap- 

HaIIM CTfMflM : P rima ha richiamato la fran- 
VIUllll UH UUU ì rese, ha parlato con la dome- 

I stica. Dania Frattali di 45 an- 

__ _ : ni. la quale però non si è re- 

" sa conto di cosa voleva lisi¬ 

ne Cave, in quanto credeva che 
“ Sono diminuiti gli inci- la Donat stesse riposando i.i- 

- denti stradali a Roma, ma sìeme alla madre. L'uomo ha 

Z è aumentato il numero dei ) quindi avvertito i carabinieri 

Z morti. Im lia comunica hi Milano: ma questi ali 

z to l'ufficio tecnico della ri ^ anno risposto che, per far 

Z nartl , inn(> riwnnnulp ner il P n ma, era meglio se chiama- 

•» partizione comunale per va direttamente qualcuno a 

Z traffico e la motorizza/.»»- Roma. E. in verità, non si ca 

- ne. Nel periodo gennaio- pisce affatto perchè non sia- 

Z aprile del corrente anno. no stati i militari a mettersi 

Z nell'area comunale, si so- ’ n contatto con la capitale, vi- 

I no verificati 14.304 inciden- ^ he n “*» era “*• 

E 4 * ^radali mentre nello Per' fortuna l’Elne Cave non 

- **«*» Periodo del 1968 gli s - è perso d'animo: ha cercato 

Z incidenti sono stati 14.729. di chiamare U 113 in telesele- 

Z II primato dei morti spet- rione, ma è stato impossibi- 

“ ta invece al primo quadri- hanno detto che doveva 

- rk.1 loro- m non chiamare per interurbana. Lo 

Z , TV 19 ^ „ «Omo ha nuovamente apiega- 

•* I tenti sono stai, to il caso, ha detto che ogni 

Z 7.722 contro i 7.707 del secondo era prezioso, che era 

* gennaio-aprile del 1968. questione di vita o di morte, 

ha atteso che gli dessero la 
linea. Incredibilmente, nono- 
stante tutte le spiegazioni, i 
solleciti, ha dovuto attendere 
J’nHnfirrn P*r 45 minuti prima di poter 

illl o all dùci parlare con San Vitale: final- 

_ mente qualouno ha preso sul 

serio il suo allarme, e in via 
Cassia sono giunti gH agenti 
hb m del commissariato di zona, se- 

OH ■ i Suiti da una ambulanza. 

■ ■ !■ H H H i Lia Donat. sdraiata sul let- 
a H ■ ■ H , to accanto alla madre ( che per 

r ■ ■ ■ le precarie condizioni menta- 

■ li non poteva rendersi conto 

re a di ciò Che avveniva) era or- 

mal 4n coma. I medici del Fa- 
tebenrfratelli, che l’hanno rico¬ 
verata in osservazione, sperano 

i è sguzato m cara ». 

si è ucciso col gas nella sua 
■ ■ —i i- —» abitazione di via dei Campa- 

ni 32, a San Lorenzo. La por- 
iSfentore tiara, che tempo fa era riuscita 

_ a sventare un primo tentativo 

dell'uomo di togliersi la vita, 
appena si è svegliata ieri mat- 
1 n aftifà q-s m/ì tina ha sentito l’acre odore 
a trimg § mMmJ g del gas, che aveva invaso tut- 

4 to B primo piano dello stabi¬ 
le. Ma era ormai troppo tardi: 
/V • j 0 quando gli agenti hanno sfon- 

i W) dato la porta l'uomo era già 

Vincenzo Palma, questo il 
. , , nome dell'uomo, aveva una 

I decisione del giu- piccola pensione e inoltre era 

9 titolare di un banco di pesce 

arcare attrezzato, li- a piazza Vittorio. Viveva da 
_ . » solo, e non vedeva mai i tre 

(ferimento in clinica fratelli e la sorella, i quali 

comunque, ogni mese, versa- 
vano alla portiera, Rosa Di 
Clemente di 49 anni, ì soldi 

vacato Costa sollecita questa 

decisione, facendo rilevare che t f 

nono passati quasi 15 giorni dal- ^ Ì 0 ,?", ®“LSfSSi, 

le visite che hanno indotto i me- 

dici a sconsigliare l'ulteriore 

,»ermanenza di Se ire nel carcere 

di Grosseto. In effetti sembra n^i»^ Ch 

òe il giudice deciderà quanto IL*??' piw,’ 

jrima, forse entro 48 ore. Tre . Vincenzo Palma aveva già 

nono le possibilità: trasferire il tentato, due anni fa, di toglier- 

ricequestore in un carcere eli ®! V1 * a co * ^ a f - 
licamentc attrezzato, conceder- tiera aveva sentito 1 odore riu¬ 
nii la libertà provvisoria, inviar- scendo a dare 1 allarme in tem- 

lo in una clinica privata facon- P°- L altra notte 1 uomo, forse 

lolo piantonare. sconvolto dalla solitudine e dal- 

Nel quesito presentato ai me- ^ a prospettiva di dover rinun- 

dici il P.M. chiedeva se Scìrè ciare sua unica passione, 

poteva essere curato in carcere. H gioco, ha però nuovamente 

na in seguito l'avvocato difen- messo in atto il tragico ge- 

wre ha fatto inserire un’altra ®to. Rosa Di Clemente ha av- 

domanda: e cioè se l’ex capo vertito l’odore del gase alle 7, 

della Mobile poteva essere cu- quando si è svegliata: ha cer- 

rato meglio in una clinica che cato di forzare la porta, poi 

in un centro carcerario. A quan- ha chiamato i poliziotti. Gli 

to sembra i medici avrebbero agenti però si sono trovati di¬ 
stato per questa tesi. nanzi a un corpo senza vita. 


f 

900 milioni dal governo 
per la fabbrica-fantasma 






i . 


| Nello stabilimento, che sorge davanti a Capocotta, do - 
| vevano essere occupati 150 operai — / pochi assunti 
. sono stati quasi subito sospesi dal lavoro — L’opera- 
‘ zione è collegata alla lottizzazione di Marina Reale? 


Ha ottenuto dallo Stato novecento milioni. 
Novecento milioni che la Cassa del Mezzo¬ 
giorno gli ha concesso, senza troppe preoc¬ 
cupazioni, per la creazione di uno stabili¬ 
mento nel quale avrebbero dovuto lavo¬ 
rare oltre 150 operai. Il « beneficiario » 
si chiama Manfredi ed è — per chi non lo 
avesse mai sentito nominare — uno dei più 
ricchi costruttori italiani, venuto alla ri¬ 
balta anche per lo scandalo di Fiumicino e 
il cui nome è sempre ai primissimi posti 
nella lista Vanoni di Roma. La fabbrica 
in realtà è stata costruita ed ora sorge, 
elegante e moderna, a pochi chilometri dalla 
città, sulla strada per Pratica di Mare. 
Ma quei 150 operai non sono mai esistiti. 
La storia comincia tre anni fa. Manfredi, 
chiede ed ottiene dalla Cassa del mezzo¬ 
giorno 200 milioni a fondo perduto e 700 
da restituire a lunga scadenza con un in¬ 
teresse del 3% necessari per lo stabili¬ 
mento * Costruzione edilizia industrializza¬ 
ta * cioè di * materiale edile prefabbricato 
che. spiegò in quell'occasione, sarebbe stato 
certamente conteso dalle numerose ditte e 
imprese edili che pullulano la zona, dai can¬ 
tieri di Spinacelo, da quelli della nuova 
Florida e di tutto il litorale ». Inoltre all'e¬ 
poca — oggi aggiungiamo noi — si parlava 
anche come progetto tutt’altro che ìrrea 
lizzabile della lottizzazione di Capocotta — 
bloccata successivamente in Campidoglio 
sotto la spinta delle forze democratiche — 
Sta di fatto che Manfredi un manager con 
le carte in regola dopo un anno apri lo 


stabilimento con circa 40 operai occupati 
fra l'altro a fare rilievi e misurazione al¬ 
l'interno di Capocotta 
Quaranta non erano centocinquanta (co¬ 
me era stato stabilito) ma l’irregolarita 
non spaventò troppo il nostro imprenditore, 
il quale, durante un controllo del ministero, 
sembra che fece venire da Milano e da 
altri cantieri di sua proprietà decine di 
operai con tanto di auto nuove di zecca. 
Per qualche altro mese lo stabilimento di 
via Castel romano ha continuato a fun¬ 
zionare: poi. prima delle ferie, anche i 30 
lavoratori che c’erano rimasti sono stati 
messi sotto cassa integrazione. Ora a cu 
stodia dei grossi capannoni è rimasto solo 
un nero e grosso pastore tedesco. 

Manfredi, vista fallita l’operazione Capo¬ 
cotta e la possibilità di lavorare nella co¬ 
struzione delle 1700 villette previste dalla 
società Marina reale (della quale non è 
escluso che il nostro imprenditore faccia 
parte) ha deciso di chiudere? Non è stato 
possibile accertarlo, ma tutto lo farebbe 
pensare. Certo la giustificazione che Man¬ 
fredi arrecherà sarà l'immancabile: « ma 
qui non c'è lavoro, non si va avanti... ». Una 
giustificazione più che pretestuosa visto che 
nella zona, a parte Capocotta, di cantieri 
ce ne sono a bizeffe! E 1 evidente che ìa 
storia, iniziata tre anni fa con la compli¬ 
cità della Cassa del Mezzogiorno, menta 
una risposta da parte dei » responsabili » 
NELLA FOTO: una veduta dello stabili¬ 
mento di Manfredi a Pratica di Mare. 


vacato Costa sollecita questa 
decisione, facendo rilevare che 
sono passati quasi 15 giorni dal¬ 
le visite che hanno indotto i me¬ 
dici a sconsigliare l'ulteriore 
permanenza di Scine nel carcere 
di Grosseto. In effetti sembra 
eòe il giudice deciderà quanto 
prima, forse entro 48 ore. Tre 
sono le possibilità: trasferire il 
vicequestore in un carcere cli¬ 
nicamente attrezzato, conceder¬ 
gli la libertà provvisoria, inviar¬ 
lo in una clinica privata facen¬ 
dolo piantonare. 

Nel quesito presentato ai me¬ 
dici il P.M. chiedeva se Scìrè 
poteva essere curato in carcere, 
ma in seguito l’avvocato difen¬ 
sore ha fatto inserire un’altra 
domanda: e cioè se l'ex capo 
della Mobile poteva essere cu¬ 
rato meglio in una clinica che 
in un centro carcerario. A quan¬ 
to sembra j medici avrebbero 
optato per questa tesi. 


i_i 

Nella Pretura di Palombara Sabina 

Oggi il processo contro 

12 occupanti della CIDI 


Stamane, nella pretura di 
Palombara Sabina, 12 lavoratori 
della CIDI, in lotta da oltre un 
mese, saliranno sul banco de 
gli imputati, accusati di ave¬ 
re occupato la fabbrica di 
Martellina, in seguito alla ser¬ 
rata di Pesenti. Attorno ai 12 
operai — che sono membri del¬ 
la Commissione interna, del co 
nùtato di agitazione e della 
sezione sindacale — si stringe¬ 
ranno altri lavoratori della cit¬ 
tà. i compagni deU'Apollon, sin¬ 
dacalisti. studenti e democra¬ 
tici. 

La denuncia del padrone, ul¬ 
timo atto di violazioni, prepo- 


Oggi è mercoledì 27 agosto 
(239-126). Onomastico: Cesario 

Giro doli* città 

Ieri sono nati 100 maschi e 
104 femmine. Nati morti 3. Sono 
morti 27 maschi e 22 femmine 
di cui 3 minori dei sette anni. 
Matrimoni 49. 


il partito 


OBICTTIVI - Tivoli: 19 Frod¬ 
atori; Goràafolla: IMI SJscM; 
TofMIoioofllco: li Quatlruccl; 
Odilo: IMI Conno; FronosN- 
no, Ootnonf olio 19 , 


Gianni De Marzio, un bambino di 3 anni abitante in via Carra¬ 
resi 10. è stato ricoverato in gravissime condizioni al S. Spirito. 
11 piccolo ha hr.ttuto la testa mentre stava giocando con una tenda 
in un negozio di parrucchiere di via Tunisi. I 

Scontro tro duo auto dei CC e una «500» 

Una « Giulia » dei carabinieri che trasportava da Civitavecchia 
ad una clinica romana alcuni flaconi di plasma, e un'altra * Giulia » 
dei CC che la scortava, sono rimaste coinvolte in un incidente 
stradale avvenuto stasera in viale Trastevere. L'Alfa Romeo, con 
la sirena di allarme spiegata, si è scontrata con una « 500 * gui¬ 
data dall impiegata Liliana Giacomelli di 23 anni. Anche la seconda 
vettura non ha potuto evitare la collisione e ha tamponato. Nel¬ 
l'urto i due carabinieri e la donna sono rimasti feriti lievemente. 

Travetto dal corniciane 

Un uomo di S8 anni, Alfredo Boccia, ieri sera, mentre passeg¬ 
giava (otto la sua abitazione in via Crìspoldi 29, è stato colpito 
alla testa da un pezzo di cornicione, distaccatosi dall'ultimo piano 
dell'ediflcio. Soccorso da alcuni passanti attratti dal rumore pro¬ 
vocato dalla caduta del manufatto, l'uomo è stato trasportato allo 
ospedale dova ora si trova ricoverato la osservazione. 


Acqua a catinelle per tutta la mattina 

Che tempaccio sul litorale! 
Allagamenti, grandine, danni 


Nicola Sellò 


ra, in quanto essendo ormai al 
termine l’istruttoria non vi è più 
pencolo deH'inquinamento del¬ 
le prose. L'avvocato Costa si 
è anche dilungato per dimostra¬ 
re che le conclusioni dei quat¬ 
tro medici, i quali hanno sotto¬ 
posto a perizia il vicequestore, 
devono portare alla concessione 
della libertà provvisoria o quan¬ 
tomeno al trasferimento in una 
clinica privata. 

Sull'istanza, e su quelle pre¬ 
cedenti, esprimerà quanto pri¬ 
ma il proprio parere la Procu¬ 
ra della Repubblica; a decidere 
sarà comunque il giudico istrut¬ 
tore. Nel documento, sazi l'av- 


Acqua a catinelle, ieri matti¬ 
na. su tutto il litorale e. per 
qualche ora, sulla città. Il vio¬ 
lento temporale ha anche provo¬ 
cato dei danni, ma l'episodio 
più drammatico è comunque av¬ 
venuto al largo di Erogene, do¬ 
ve uno " yacht " di 10 metri, 
lo Tkcor di proprietà della socie¬ 
tà Samoa, con un unico occupan¬ 
te a bordo, si è trovato in dif¬ 
ficoltà. Dallo " yacht " è stato 
lanciato il S.O.S. subito capta¬ 
to dalla capitaneria di porto: 
una motovedetta ha cosi rag¬ 
giunto l'imbarcazione ed è riu¬ 
scita a rimorchiarla fino in un 
luogo sicuro. 

Un po' par il temporale, un 
po' por la «ottura di uà tubo. 


si è allagato ieri mattina lo 
scantinato del palazzo dell'INPS. 
in via dei Laterani, all'angolo 
con l'Amba Aradam. Nel locale, 
c'erano anche, chissà come c 
perchè, dei reperti archeologi¬ 
ci. I vigili del fuoco hanno svuo¬ 
tato lo scantinato e portato in 
salvo i reperti. L'acquazzone ha 
provocato anche danni all'ester¬ 
no: un leggero avallamento del 
terreno e inoltre un palo semi¬ 
sradicato. Cosi i vigili hanno 
deciso Hi transennare parte del¬ 
la strada. 

Due fulmini sono caduti a Fiu¬ 
micino e al venticinquesimo chi¬ 
lometro della Pontina: a Fiu¬ 
micino è rimasto semidistrutto 
il capannone di un contadino, 
io vie Castagnarezza, mentre sul¬ 


la Pontina si è incendiato un co 
vone di fieno. In entrambi i ca 
si sono intervenuti i vigili del 
fuoco per domare le fiamme. 
Vi sono stati anche parecchi 
casi di allagamento, in partico 
lare ad Ostia e Fregeno dove 
inoltre il vento ha anche sradi¬ 
cato alcuni alberelli. 

A Manziana una paurosa gran 
(tinaia si è abbattuta sulla citta¬ 
dina e sui raccolti, danneggiai 
do gravemente i campi e soprat¬ 
tutto i tralci di vite. Anche nel 
paese si sono avuti danni, e al¬ 
cune strade sono rimaste alla¬ 
gate: in particolare la centrale 
via IV Novembre. « questo 
anche perchè gli amministratori 
comunali non hanno ancora prov¬ 
veduto a sistemare la strada 


tenze. intransigenze, non è cer¬ 
to riuscita a intimorire gli oc¬ 
cupanti della CIDI che prose¬ 
guono nella loro lotta con la 
solidarietà di tutto il paese. 
E' di ieri il comunicato del 
comitato di zona del PCI di 
Ti voli-Sa bina nel quale dopo 
aver ricordato che sia i lavo¬ 
ratori di Marcellioa che quelli 
di Colle Cesarano di Tivoli — 
12 dei quali sono stati denun¬ 
ciati e andranno davanti al 
giudice domani — sono impe¬ 
gnati a migliorate le proprie 
condizioni di vita, si sottolinea 
come il disegno padronale 
« incoraoqiato dal tentativo di 
spostamento a destra dell'asse 
della politica ffovernativa, alla 
CIDI, come alla Clinica è fi¬ 
nora fallito. 

* 1 comunisti ~ conclude il 
comunicato — invitano i citta¬ 
dini ad unirsi aqli operai in 
lotta per esprimere loro piena 
e concreta solidarietà convinti 
che è possibile sconfiooere i pa¬ 
droni e creare le condizioni per 
una svolta politica se si realiz¬ 
za con l'unità dei lavoratori, 
qià in atto, quella di tulle le 
forze politiche di sinistra lai¬ 
che e cattoliche ». 

CNCN — Il ministro dell'In 
dustria. on. Magri, si è recato 
ieri mattina nei centri nuolea 
ri del CNEN di Frascati e del¬ 
la Casaccia i cui dipendenti 
sono impegnati da alcuni mesi 
in una forte e unitaria lotta. 

Il ministro si è incontrato 
con i rappresentanti sindacali, 
con ricercatori, tecnici e ope 
rai che hanno sottolineato la 
necessità che la piattaforma 
rivendicatila venga rispettata. 
A sua volta il ministro nell’au 
gt.rarsi il * ritorno olla norma¬ 
lità, in questi centri che rive 
stono Grande importanza per il 
paese », ha precisato che si 
adopererà perchè la vertenza 
possa risolversi nel minor tem¬ 
po possibile. 


Compagno 
della stampa 


Impegni 
per la 
diffusione 


In preparazione del tradizio¬ 
nale incontro che avrà luogo do 
monica 31 agosto alle Frattoc- 
chie continuano a pervenire gli 
impegni per la diffusione stra¬ 
ordinaria che si svolgerà nella 
mattinata di domenica stesoa. 
Segnaliamo quelli di Palestrina 
con 200 copie, (ìenazzano con 
1-50, Prima Porta 200. Celio 60. 
Quarto Miglio 120. Esquilipo 
100, Tufello 250. Y'almelama 250. 
Tiburtino III 300. Villa Gordiani 
150. Tor De Schiavi 300, Bor 
ghetto Prenestino 100. Vigna 
Mangani 180, Cinecittà 200, EUR 
100 . 

Manifestazioni avranno luogo 
oggi ad Anzio, ore 20, assem 
hlea con Mieucci; domani a 
Torbellamomca, alle ore 20, si 
terrà una assemblea per affron 
tare i problemi della borgata 
dove interverranno i Consiglieri 
Comunali Iavicoli e D'Alessan¬ 
dro; venerdì a Genazzano as 
semblea con Quattrucci; sabato 
Borgata André 19 comizio con 
Iavicoli. Finocchio 20 comiria 
Agostinelli. Martellina 19.30 co 
inizio Vetere. Colle Cesarano are 
17 comizio con Ricci e Agami- 
nelli. Subisco ore 20 assemblea 
con Freddimi. 
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Giornata 


mediocre sugli schermi del Lido 


Programmi 


Una Mostra per opere di 
normale amministrazione 


Che tento ha venire a Venezia per vedere pellicole adatte a qualsiasi mer¬ 
cantile circostanza? • Un film d’avventure cecoslovacco tu eroicomici ca- 
valieri e la patetica esperienza di un bimbo giapponese sfruttato dai genitori 


Dal sottro toriato 

VENEZIA, 26. 

H bravo soldato Svejk alla 
guerra dei trent'anni. In real¬ 
tà l'immortale personaggio 
della letteratura cèca non par 
tecipò affatto alla guerra dei 
trent'anni. ma appena, e a 
suo modo, alla prima guerra 
mondiale Ci fu poi qualcuno 
che lo fece partecipare arche 
alla seconda. Questo per dire 
quanto Svejk fosse tipico. 

Il Cavalier Rynda del film 
Onore e gloria, tratto da un 
romanzo d'avventure storiche, 
è visibilmente ispirato a Svejk. 
Per di più è interpretato dal¬ 
lo stesso attore, il grassoc¬ 
cio Rudolf Hrusinsky, una spe¬ 
cie di Gino Cervi in biondo e 
con lo stomaco del bevitore di 
birra, che impersonò il bra- 
v'uomo sullo schermo. Come 
Svejk. il Cavalier Rynda, che 
sta pacificamente nel suo ma¬ 
niero mentre l'Europa si sgoz¬ 
za. ha tutt'altro che il carat¬ 
tere del guerrafondaio. Vuol 
badare esclusivamente al suo 
« particulare » ed è di una 
prudenza favolosa. 

Ma al suo povero castello 
pieno di ragnatele arriva gen¬ 
te che sembra intenzionata a 
farlo proprio combattere: un 
vecchio plenipotenziario, una 
dama bellicosa, un capitano 
di ventura. Tutti lo assaltano 
con argomenti patriottici, re¬ 
ligiosi. politici e perfino ses¬ 
suali. H cavaliere resiste co¬ 
me può e quanto può. Alla 
fine si convince di dover par¬ 
tire. lancia in resta come 
Don Chisciotte, ma con picca 
e archibugio, per una sua 
personale battaglia. Non per 
niente, infatti, la guerra dei 
trent'anni è già terminata... 

Secondo il regista Hynek 
Bocan. una figura de) gene¬ 
re è profondamente naziona¬ 
le: il cittadino cèco è lento 
a decidere ma, una volta con¬ 
vintosi di dover agire, agisce 
fino in fondo. E il personag¬ 
gio eroicomico può trasfor¬ 
marsi allora in un combatten¬ 
te inflessibile. Qualche gior¬ 
nalista, di quelli che non han¬ 
no compiuto ieri molti sforzi 
per decifrare il film dei Ta* 
viani. sarà presumibilmente 
prontissimo, oggi, a cercare 
una metafora attuale negli ab¬ 
bondanti dialoghi o nella tra¬ 
ma di Onore e gloria. Ma il 
suo autore la respinge: « E' 
solo — dice — che la nostra 
gente non é affatto cambiata 
nel corso di questi trecento 
anni ». 

Del resto la modestia del 
racconto cinematografico, svol¬ 
to con formula avventurosa 
e richiami umoristici di gra¬ 
na grossa, non suggerisce la 
densità nè la serietà, dietro 
le quali dovrebbe nasconder¬ 
si l'allusione contemporanea. 
E’ un film poco impegnato e 
di struttura decisamente com¬ 
merciale: se vogliamo, una 
sorta di replica burlesca e in 
ritardo alle < epopee » stori¬ 
che di Vavra o di Stekly. Nel¬ 
la quale, più del menzionato 
Hrusinsky o di Karel Hflger 
che recita il plenipotenziario, 
spicca quell'attrice di ricono¬ 
sciuta bravura che è Blanka 
Bohdanova, nelle vesti di una 
milady, o meglio dj una ma¬ 
dame, in bilico tra la corte 
rinascimentale e la più mo¬ 
derna casa di tolleranza. 

Anche il giapponese Shonen, 
che significa t n ragazzo ». 
è un film di normalissima con¬ 
fezione. sebbene firmato da 
un prolifico cineasta indipen¬ 
dente. Nagisa Oshima. fattosi 
conoscere l’anno scorso con 
L'impiccagione. E' la vicen¬ 
da. ricostruita su un faiio di 
cronaca, di un bimbette di 
dieci anni dalle orecchie J 
sventola, spinto dal padre e 
dalla matrigna a vivere, co¬ 
me loro, di espedienti: nella 
fattispecie, a fingere d’esse- 


«Plagio» 
sequestrato 
a Lodi 

LODI. 26. 

Il Procuratore della Repub¬ 
blica di Lodi. Novello, ha ordi¬ 
nato ieri aera il ritiro dalla 
circolazione tn tutte le sale a 
nematofrafiche d'Italia del film 
Plagio di Sergio Capofila. Il 
dott. Novello ha sospeso la proie¬ 
zione della pellicola in un lo¬ 
cale del centro di Lodi: egli 
ha preso questo dectatoae. de 
po avsr personalmente assistito 
alla programmazione del film: 
al termine dello spettacolo ha 
ordinate ad una aquadra di ce 
rabinien di entrare nella ce 
bina di proiezione ose regola¬ 
re mandato di sequestro e tfl 
portar via tutte le bobine 0 
magistrato ha ravvisato ne) 
film Plagia «scene conturbanti 
e tali da offender# U comune 
senti mente de) pudore a dalla 
■orala a. 

n Procuratore dalla Repubbli¬ 
ca si riserva ora di accertare 
le località deve 0 fila è «ta¬ 
te protettato per la prima vel¬ 
ia per trasmetterà fÙ atti pre 
oaasualL 


re investito da automobili, co¬ 
si da spillar soldi agli incauti 
guidatori. 

In Giappone, come del re¬ 
sto in Germania, il pubblico 
è sempre sialo assai sensi 
bile ai dolori degli ammali 
e dei bambini: salvo poi a 
dimenticar tutto nel corso di 
guerre agghiaccianti e ferocis 
sime. Ad ogni modo, il tema 
dello sfruttamento dei minori 
potrebbe anche essere (e co 
me) italiano: ma noj sappia¬ 
mo che andrebbe trattato in 


ben altro modo, con ben al¬ 
tre implicazioni sociali. 

Oshima, invece, si attiene 
alla cronaca, e la sua soia 
ambizione, dato che nella 
realtà il piccolo protagonista 
tenne la bocca chiusa coi po¬ 
liziotti. quando costoro arre 
starono i suoi cosiddetti geni¬ 
tori. sarebbe di colmare quel 
silenzio ripercorrendo con im¬ 
magini (d'altronde di esaspe¬ 
rante lentezza) la sua dolo¬ 
rosa esperienza. 

« Perchè il film è ora a 


Ha battuto 
i dinosauri 



LONDRA — L'attrice inglese ventiduenne Imogen Hassall è 
ternata a Londra dalla Canarie dove ho preso parto — senza 
subire donni — allo movimentata ripreso del film a When 
dinosauri rulod thè worid » (« Quando al mondo comandavano 
I dinosauri »). Imogen è molto corina, ma anche brava; è 
una dalle migliori attrici giovani dalla Royal Shakespeare 
Company 


colori e ora in bianco e ne¬ 
ro? » ha duetto un collega. 

« E‘ in ba-uo e nero — ha 
risposto il regista — quando 
il cuore del fanciullo non può 
essere pieno di colore hoddi 
sfatto? ». Battuta pronta e per 
così dire impertinente, ma 
l'unica veloce di una confe¬ 
renza-stampa improntata allo 
stesso ritmo della pellicola: 
un rituale ormaj logoro, con 
traduttori sempre p.ù evane¬ 
scenti e in crisi, e dove il lin¬ 
guaggio più facile da intende¬ 
re (comunque il più fiducio¬ 
so) era forse il giapponese del 
malcapitato autore. 

Quale interesse possono pre¬ 
sentare simili conferenze- 
stampo vamloquenti e penose? 
Quale emozione culturale pos¬ 
sono destare simili film che si 
potrebbero gustar meglio in 
qualsiasi altra mercantile cir¬ 
costanza? Perché nella sezio¬ 
ne del cinema africano non 
abbiamo visto ancora un'ope¬ 
ra nuova, della quale il no¬ 
stro giornale non abbia mai 
parlato? Che senso ha. dopo 
ì sei anni di Chiarini, affa¬ 
stellare la Mostra d'ogni ge¬ 
nere di pellicole, con un’or¬ 
ganizzazione. poi. costretta a 
ritoccare — per cause di for¬ 
za maggiore o minore — il 
programma fissato quasi ad 
ogni gloriata? 

Eppure il pubblico si fa più 
numeroso, più giovane e più 
attento ogni anno. A questi 
nuovi e più esigenti spettato¬ 
ri non si possono più dare 
cose scelte alla rinfusa e col 
solo criterio di avere il più 
possibile di nazioni. Non è 
male allargare il discorso, ma 
certo non a detrimento del 
valore dei prodotti. Se il Giap¬ 
pone. la Cecoslovacchia o la 
Spagna non avevano nulla di 
meglio, perché invitarli a tut¬ 
ti i costi? 

Tutto ciò che è superfluo, 
pleonastico e disordinato, to¬ 
glie forza e tempo. E a poco 
a poco comincia a infiltrarsi 
l’avversione e la sazietà (e 
siamo appena agli inizi) per 
il cinema che Venezia avreb¬ 
be il compito di difendere. 

Ugo Casiraghi 


Perrin nel 
« Deserto 
dei fortori » 

PARIGI, 26. 

Jacques Perrin pensa alla re¬ 
gìa. Intanto però si prepara a 
interpretare « fi deserto dei tar¬ 
tari », che Pierre SchoendoerfTer 
trarrà dal noto romanzo di Dino 
Bozzati, su sceneggiatura di 
Jorge Semprun. n film sarà gi¬ 
rato nell'Himalaya o nell'Afga- 
mstan. 


Da stasera ad Arezzo 
il concorso polifonico 

Le accresciute difficoltà renderanno la manifestazione 
di quest’anno meno affollata e, comunque, più rapida 


Si inaugura stasera, ad 
Arezzo (Teatro Petrarca), il 
Concorso polifonico internazio¬ 
nale, giunto alla XVII edizio¬ 
ne. Sarà per l'accresciuta dif¬ 
ficoltà della manifestazione o 
— chissà — per il numero che 
la caratterizza quest'anno, è 
un fatto: dai dati che si han¬ 
no finora, risulta un Concorso 
meno affollato o, comunque, 
più rapido. Per esempio, i 
complessi iscritti alla seconda 
categoria (cori maschili) sono 
soltanto 13 (td ecco che il 13 
mene in soccorso a neutraliz¬ 
zare il 17), 

Incominceranno a gareggia¬ 
re — I cari maschili — nel 
pomeriggio e, stasera, dopo la 
inaugurazione ufficiale (non si 
è trattato ma) di belle parole 
d'occasione, ma sempre di 
uno schietto augurio di fratei 
lonza tn ) popoli), si farà 
pretto a procedere olla com¬ 
petizione finale Sei cori sono 
italiani (Vallecorsa . Arezzo, 
Pescara, Gorizia, Ruda e An¬ 
golari) e sette quelli stranieri 
(Sprmgfield-Vsa, Polo, Varsa¬ 
via, Larissa, VUntoaUrsa, Iba- 
gué-Cotombia, Pireo). Per la 
prima volta è presente al Po¬ 
lifonico un coro deU'Vrss, 
quatto di Vttnhàz, venuto od 
Arezzo esclusivamente per par¬ 
tecipare atta seconda catego¬ 
ria. 

Setta giornata di domani, 
ti svolgeranno due competi¬ 
zioni; quella di terza catego¬ 


ria (cori femminili), cui con¬ 
corrono soltanto nove com 
plessi (Chiavenna, Trento. An- 
phiari. Marsiglia, Springfield. 
Bmo. Santa Fe, Budapest e 
Tours), e quella dt prima ca¬ 
tegoria. F.V quest'ultima la 
gara più rigorosa, riservala 
ai cori misti che debbono esi¬ 
birsi anche in difficili esecu¬ 
zioni di pezzi d'obbligo. La 
prima categoria è stata sud¬ 
divisa in due sezioni: A e B, 
per consentire ad alcuni com¬ 
plessi di sfuggire ai testi in 
latino, ostici per la pronunzia, 
per il ritmo, per il giusto re¬ 
spiro, ecc., che possono es¬ 
tere sostituiti da composizioni 
nella Itngua dei paesi di pro¬ 
venienza Ma accerteremo poi 
la stranezza di vedere in que 
sta sezione B — sei cori tn 
tutto - anche alcuni comples¬ 
si italiani. 

La sezione A riporta in 
gioco il numero 13. Tredici 
sono, infatti, i cori misti che 
si contenderanno il primato: 
La Spezia, San Vito al Ta- 
gliamento, Cagliari, Innsbruck. 
Braunschweig, SaorbrUcken. 
Vienna, Lubiana, Albaida, Bra¬ 
tislava e Tours). 

Venerdì si svolgerà la com¬ 
petizione piè attesa: quella di 
quarta categoria, a gloria del 
canto popolare che. nella esi¬ 
bizioni soprattutto del cori 
stranieri, ha sempre raggiun¬ 
to altissimi livelli di civiltà 
nutricale. f la categoria |Nù' 


numerosa: ventitré complessi, 
dei quali, però, soltanto sei 
sono italiani. 

La larga vittoria del 13 sul 
17 viene, infine, ribadita dal 
numero delle nazioni straniere 
partecipanti al XVII Polifoni¬ 
co. Sono, appunto, tredici: 
Argentina. Austria, Cecoslo¬ 
vacchia, Colombia, Francia, 
Germania, Grecia. Jugoslavia. 
Polonia, Spagna, Stati Uniti 
d'America . Ungheria. Unione 
Sovietica. Queste tredici na¬ 
zioni saranno presenti ad 
Arezzo con 21 cori. I cori ita¬ 
liani sono 14. 

La giuria, presieduta da 
Mano Bucciolotti, è composta 
dai maestri Bogdan Babic, 
Raffaele Baratta, Michel Cor- 
boz, Orazio Fiume, Guido M. 
Gatti, William S. Gwynn Wil¬ 
liams, Lebrecht Khlos, Gra 
siano Mzngozzi, Stefano Palli¬ 
ni. Giuseppe Piombini. Ar¬ 
naldo Renzi. Paolo Toschi, 
Miroslav Venhoda. 

La competizione di canto 
gregoriano, che tontamente 
apriva le manifestazioni, si 
svolgerà sabato. Nello stesso 
giorno si avranno esibizioni 
dei vari compiessi in alcuni 
centri detta provincia di Arez¬ 
zo. Domenica, la chiusura del 
Polifonico, con la premiazione 
dei cori vincitori impegnati, 
poi, nel concerto finale. 

•.V* 


Controcanale 


GLI UOMINI DELL'IMPERO 
-- Presentando il documenta¬ 
no inglese Tutti gli uomini del 
la Regina di Kevin Billington. 
Giovanni Russo non ha potuto 
fare a meno di nlevare che 
gli inglesi » sanno guardare 
criticamente alle loro istilli 
zioni diversamente da noi » 
Quel « noi », a dire il t ero. 
era anche troppo generico in¬ 
flusso avrebbe dovuto aygiun 
pere, comunque, che ■ noi *. 
almeno a giudicare dalla sua 
presentazione, non sappiamo 
guardare criticamente nevi 
meno alle istituzioni degli al 
tri. Secondo la sua opinione. 
infatti. Tutti gli uditi. m del 
la Regina ironizzava -.empii 
cernente su alcune mcnife^a- 
zioni del costume e su alcune 
tradizioni invecchiale: la 
€ nuova » Inghilterra * delle 
minigonne e delle chitarre », 
insomma, si contrapponeva 
all'altra. « vecchia ». dei col¬ 
bacchi e delle sciabole degli 
« uomini della regina ». 

Afa. in realtà, quel che il 
documentario ci ha mostrato 
andavo ben oltre le rutilanti 
uniformi e i simboli esteriori 
di una organizzazione milita¬ 
re. Sei documentario dt Bil- 
lington, gli « uomini della He 
pino * c» sono apparsi come 
i ben addestrati strumenti di 
un sistema, di una politica, di 
una concezione del mondo: e. 
diremmo, senza mezzi termi¬ 
ni. Le divise e i comandi qua¬ 
si isterici dei superiori era¬ 
no funzionali a una precisa 
educazione: l'educazione era 
funzionale a una precisa 
struttura gerarchica, perfet¬ 
tamente ed esplicitamente 
omogenea alla struttura di 


classe della società (basta 
pensare ai metodi di selezione 
degli ufficiali, ai rapporti tra 
ufficiali e sotdatil. e tutto 
questo era funzionale allo sco 
p<> finale: imporre il dominio 
dell'impero britannico ai po¬ 
poli * inferiori ». 

Il mento principale del do 
cumentano. c« sembra, era 
proprio quello di sottolineare 
completamente, attraverso le 
immagini e gli accostamenti. 
queda concatenazione, cosic¬ 
ché alla fine nessuno poteva 
pensare che certe regole, la 
meccanica delle esercitazioni, 
la ferocia dei)'addestra men¬ 
to fossero pura forma. Ci si 
poteva ancora chiedere che 
senso avessero le grida sei 
vaaae con le quali i soldati 
attaccammo alla baionetta i 
socchi prima di aver visto gli 
stessi soldati in azione nella 
Malaisya o ad Aden: dopo, 
però, tutto diventava chiaro. 

Il discorso di Bill ington, 
tutto costruito sulla base del¬ 
la cronaca (riprese dirette, 
pnmi piani, interviste: e mol¬ 
to opportunamente la versio¬ 
ne italiana di Graziella Ciri- 
letti ha lasciato spazio ad al¬ 
cuni brani della colonna so¬ 
nora originale) è stato molto 
efficace: anche quando, for¬ 
se al di là delle intenzioni 
stesse dell'autore, ha denun¬ 
ciato una punta di compiaci 
mento che superara e vince 
va l'atteggiamento critico. 
Conferma del fatto che certe 
strutture e certe ideologie so¬ 
no ben dure a scomparire an¬ 
che nella * nuova » Inghil¬ 
terra. 

g. c. 


Hai - Tv 


Televisione 1* 


11,15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) I racconti dal Rliorglmento; b) Nel peate delle belve; 
c) Il dragone, fiaba a pupari) animati prodotta In Ceco¬ 
slovacchia 

IMS TELEGIORNALE SPORT, Cronache Ballane 
20,30 TELEGIORNALE 
21,00 ETIOPIA. APRICA 

< Un re chiamalo laona » è II IHeto dalla terza puntata del 
viaggio di Nebtole e Temei In Etiopia. La trasmissione, dun¬ 
que, è Imperniala au Allà Salassi*, sul sue ruolo e sulle tua 
Iniziativa non solo In rapporto oll'Etiopla ma a tutto il Con¬ 
tinente africano. 

22,00 MERCOLEDÌ' SPORT 
23,00 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


21,00 TELEGIORNALE 
21,1$ UN COLPO DI PISTOLA 

Film. Regio di Renato Castellani. Interpreti; Astia NorU, Fe¬ 
sco Giochetti, Renato Cialonfa. Il ciclo dedicato ad Astia 
Mori» annovera stasare uno dei pochi film del periodo dei 
< telefoni bianchi • che ancore oggi vengono ricordati con In¬ 
teressa. Ouesta pellicola, tratta dal famoso racconto dello 
scrittore russo Puskln, rappresentò, al suoi tempi, una scalta 
anticonformista: tra gli sciatti raccontlnl piccolo-borghesi e I 
polpettoni fascisti. Castellani scalee una terza via: quella del 
formalismo: tuffi I pregi di ■ Un colpo di pistola », Infatti, 
stanno nella compostazza delie immagini e nello stilo do) rac¬ 
conto. Non ora corto uno opera di oopotiziona: piuttosto uno 
scappatola dignitoso. Oggi te si guarda come un nitido disegno. 
22,55 L'ITALIA NEL MERCATO COMUNE 

Ancoro un programma prodotto dalle « Comunità europee ». 
Ne sono autori Arturo Chiodi e Tony Rlgon. 

VI SEGNALIAMO; « L'Ale ode di Zelameo » (Radio 1. oro 20,15), 
dramma di Podro Calderon da la Barca. La vicenda si Ispira a un 
fatto di cronaca del Cinquecento spagnolo, e II dramma, un classico 
della letteratura spagnola, riflette la polemica borghese m antiari¬ 
stocratica di Calderon Rogla di Giulio Pacuvlo; Interpreti: Renato 
Do Carmine, Carlo NlncM, Anna Menichotti. 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: oro 7, I, 
10, 12, 13. 15, 17, 20, 23; 0 Mat¬ 
tutino musicalo; 7,10 Musica 
stop; 7,47; Pori o dispari; 1,30 
Le canzoni del mattino; 0,10 
Don Patquala, musica di Gatto¬ 
no Oonizetti. Atto secondo; 0,41 
Intervallo muticele; 10,05 Le 
ore della musica; 11,30 Colonna 
musicale; 12,05 Contrappunto; 
12,31 SI o no; 12,34 Intermezzo 
muticele; 12,42 Punto e virgo¬ 
le; 12,53 Giorno por giorno; 
13,14 Vetrine di « Un disco por 
l'estate »; 14 Trasmissioni ra¬ 
gionili; 14,45 Zibaldone Itollono; 
15,35 II giornale di bordo; 15,45 
Parete di successi; 10 Program¬ 
ma per I piccoli: || centaflobe; 
10,30 Fllkloro In salotto; 17,05 
Per voi giovani-estete; 11,13 
L'uomo che amo; 1040 Luna- 

park; 20,15 L'Alcalde di Zala- 

mea; 21,50 Concerto sinfonico, 
diretto da Giampiero Taverna. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: oro 0,40. 
740. «40,140, 1040, 1140, 12,15, 
1340, 14,30. 154*. 1040. 1741. 

1040. 1140, 22, 24; 0 Svogliati 
e canta; 7,43 Blliardlno a tem¬ 
po di musica; 1,13 Buon viaggio; 
1,10 Pari a dispari; 1,40 latrina 
di « Un disco por l'ostato »; 
1,05 Como e perché; 1,15 Ro¬ 
mantica; 1,40 Intorludlo; 10 H 
padrona delle ferriere; 10,17 
Caldo • freddo; 10,40 Chiamato 
Roma 3131; 12,20 Trasmissioni 

regionali; 12 Al vostra servi- 
ilo; 12,35 Cetra-happening; 14 
Jukiàts; 14,45 Dischi In ve¬ 
trina,- 15 Motivi scolti por voi; 
15,11 Concerti finali «togli Iscritti 
al carsi di perfettonamento del¬ 
l'Accademia Musicale CWglene 


di Siena; là Qui Miranda Mar¬ 
tino; 14,35 Vacanza In musica; 
17 BolltMIno por I naviganti; 
17,10 La canzoni del XVII Festi¬ 
val di Napoli; 1745 Orfeo ne¬ 
gro; 10 Aperitivo in musica; 
11 II raggio verde; 11,23 SI o 
no; 11,50 Punto e virgola; 20,01 

I Cavernicoli; 20,45 Beri Kaemp- 
fert e le sua orchestra; 21 Con¬ 
certo di musica leggera; 21,55 
Bollettino per I naviganti; 22,10 
Duelli di Newport, personaggi 
del Jazz; 22,40 Le nuove can¬ 
zoni dii concorsi por t Invito- 
Enei »; 23,10 Novità discografi¬ 
che americane; 2340 Dal V Ca¬ 
naio dolio Filodiffusione: Musi¬ 
co leggere. 

TERZO 

1,30 Benvenuto In Italia; 1,30 
Concerto del chitarrista Merlo 
Gangi; 10 Concerto di apertura; 
10,45 I poemi sinfonici di Otto 
ri no Resplghl; 11,35 Archivio del 
disco; 11,55 C. Debussy; 12,05 
L'Informatore einomusicologlco; 

12.20 Musiche parallele; 13 In 
torateilo; 11,45 I maestri del¬ 
l'Interpretazione: violinista Mi¬ 
schi Elman; 14,30 Melodramma 
In sintesi: Anne Sole ne, musica 
di Gaetano Donliettl; 1540 Ri¬ 
tratto di autore: Georges 01- 
zaf; 1440 Musiche italiane d'og- 
gf, 17 Le opinioni dogli altri; 
17,10 Le soglia del Duemila; 

17.21 John Flald: Otto notturni; 

II Notizie del torio; 11,15 Mu¬ 
sica leggara; 10,45 L'ospite de¬ 
siderato. Inchiesta sul turismo 
In Italia; 11,15 Concarte di agni 
•ara; 1141 La carrenH dalla 
Itnguhtlca con tem p o ranea; fi 
Musiche por pianoforte a quat¬ 
tri mani; 22 II glarnala dal Tar¬ 
so ; 2241 Saba prosatore. 


Editori <§s> Riuniti 


Alberti, Dini, Del Comò, 
Giannantoni 

L’AUTORITARISMO 
NELLA SCUOLA 


SCHERMI 




CONCERTI 

A(.T\I>EMIA FILARMONICA 
ROMANA 

,,i .‘XiiUn.i itili A,- 

i.lllillll.i I \ !.l Kl.ll-l.m.l H 

ti h'f ili' MM -I JKMlMinO ll’l- 

;vi\ .in- V .ts-.ni- talloni por la 

trazione l 9 *>v- 7 o I ponti «a- 
ranno tenuti a dirix>rul<>rie 
dei soci Uno al :s settembre 
L» Segreteria aperta limi 

I Clol ni fe-i.il t: orme il so¬ 
lino p nui : indi'! d.il'o i jlle 
ì t e d ilio I' .Vi .il!c ! > 

TEATRI 

AI.I.A QlKKt.lA DEE TASSI» 
((•(limolo • Tel. 561 . 5 M 7 ) 

Venerdì alle ZI. '0 Organizza¬ 
zione Lz io Guidi presenta I.» 
novità .(svoluta • Furici» terzo 
vaio!» alle sigilla di un bal¬ 
letto verde» Clorico brillati¬ 
le dt Guido Ammirata Mo¬ 
gia Sergio Ammirata Musi¬ 
che Mario Castellarci 
ELISEO 

\|U *M tr iili/mn *»t ifionn 

lirica 

FORO ROMANO (Suuni t luci) 

Alle ZI italiano inglese fran- 
ces-e tedesco alle 22 .0 sola 
inglese 

MUSEO DELLE CERE CANI¬ 
NI (P.xa Ss. Apostoli 6-7) 

Alle 9 - 1.1 e ltì-l’Z Emulo di 
Madame Touss.ind » di Lon¬ 
dra e Grevin di Parigi sta¬ 
tue di cera e grandezza na¬ 
turale 

ROSSINI 

Alle Z’..«S C le Kr Piccolo 
de Riama In « La nettai» mo- 
v Imeni stella * di E Liberti 
Novità assoluta brillante con 
M Pace. B Ciangola. £ Li¬ 
berti. E Della Riccia. P. 
Pteraccl, M.G Bianchi Re¬ 
gia B. Ciangola. 

S. FRANCESCA ROMANA 

Domani alle 21.15 ciclo di 
concerti di musica per orga¬ 
no Organista Giancarlo Pa¬ 
rodi 

VILLA AIDOBRANDINI (Via 

Nazionale • Tri. 674596) 

Alle Zl.:w> XV Batate Roma¬ 
na di Cliecco e Anita Du¬ 
rante, Leila Ducei con * Vi¬ 
gili urbani • di Nando Vitali. 


VARIETÀ' 

AMRR \ JOVINFXI.I (Telefo¬ 
no 730.3316) 

Scuri lei ronoice 11 ne«v> n 
(VM 111 UO 4 e i iv Velsl- 
Hertolmi 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 363.153) 

li - Grulla ». enti J « aj nc 

A ♦ 

ALFIERI ( IVI; 290,231) 

Il ritto ptu vHqcc ri*J West. 
L’Oli J G<i) *'* f l • ♦♦ 

AMERICA (Tel. 586.168) 

1.4 leghine dei dannali, con 
J Baia noe l)K A 

ANTARES (Tri. 880447) 

Salvare la laitta, curi A La 
KuSf.i i \ M Iri i «• ♦ 

APPIO (Tel. 779.838) 

Il circo, con C Uhaplm 

C ♦ ♦ ♦ ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Chiusura eri tv.* 

ARI STO N (Tel. 353.230) 

Metti, una 'sera a cena, mn 
h Botk.ui (VM lìti l»K ♦♦ 
ARLECCHINO (Tal. 338.634) 

C Iiphiii a estiva 

ATLANTIC (Tei. 76.10.656) 

Velimi Siiliitiarine. il Militi- 
marino giallo D V ♦♦♦ 
AVANA (ToL 51.15.105) 

Viaggio si centro della terra 
roti .T M.i^'in V ♦♦ 

AVENTI NO (Tei. 572.137) 
Sabato riapri tur» 

BAI-DUINA (Te). 347.592) 

Il Gip ore del peccali! 
BARBERINI (Tri. 471.707) 

| na sull'altra, coli J Sorci 
(VM 1H> G a 
BOLOGNA (Tri. 426.700) 

Quei temerari sulle mai chine 
volanti, con \ -<itdi \ ♦♦ 

BRANCACCIO (Tri. 735.255) 

l’n bellissimi» nmemiiri-. mn 
C. Loilohrigul.» iVM III S ♦ 
CAPITO!. (Tri. 393.280) 

Il dito piu veloce del Best, 
i on J Carrier «' 44 

CAPRANK.'A (Tri. 672.465) 
Imminente r lapemira 

CAPRANICHETT\ (T.672.465) 

Kr.nileln Horror, in. ri s K< ri¬ 
dali 1»» ♦♦ 

CINE,STAR (Tel. 789.242) 
l.a rasa desìi amori parti¬ 
colari, i on A VVag.to 

(VM 18 1 Hit ♦ 
COLA DI RIENZO (T.330.5K4) 
Hhci rullali con I I* Lo.col 
• v.m iti s eeo 
CORSO (Tel. 671.691) 

Domani r r 'pei tura 

DUE ALLORI (Tri. 273.207) 
l'n bellissimo novembre, (ori 
G l.Ol'ol.rigul i *’M 11 ) ** ♦ 
EDEN (Tel. 380.188) 

Itoiirges npcrtzlnnc Grstapn, 

con H K»uBcr mi a 

EMBISSY (Tei. 870.245) 

l.a bambola rii pc// », , nn P 

Aurei he IV M J i lì a 

EMPIRE (Tei. 855.622) 

l. Isola delle svedesi, enn K 
Diari» »nt \ a 

EI RCINE (Piazza Italia 6 - 
E IR - Tel. 591.0986) 

I uomo dall ruttilo di vetro 
( ( e. H l’a I [ ( M i \ M l i Cì + 

EUROPA (Tri. 865.736) 

IH pari passo Con I amore t 
la morte cor» A l'av an 

uh a*a 

FI DIMA (Tel. 471.100) 
('fl-nsiir.i ori ! v ,* 

FI IMMETTA (Tel. 470.464) 

Hmimitr» '» habi t-•> «rig ) 

GALLERIA (Tri. 673.267) 

II pistolero di Ititi con G 

Knrd \ a 

GARDEN (Tel. 582.848 ) 

H*c| rubati, ioti .1 P l.ca'id 

ivm n» n aaa 

GIARDINO (Tel. 894.916) 

l il dollaro il onore I ri T 

’a.iv’i» \ aaa 

GOLDEN (Tei. 755.002) 

Serafino 1 m. \ ( • i, ■ * i - - 

n M ii s \ e 

HOI.FIHV ( Largo Benedetto 
Marcello - Tri. 858.326) 

I a radula tiri Terzo Reirh 

no a 


Il Comunale 
di Bologna al 
rinnovato teatro 
di Zagabria 

ZAGABRIA, 26. 

I] Teatro Comunale d«U'opera 
di Bologna figura tra ) com¬ 
plessi artistici che si esibiranno 
la prossima stagione nel rinno¬ 
vate teatro di Zagabria che, 
dopo due anni di lavori di re¬ 
stauro. verrà inaugurato il 27 
novembre prossimo. 

Per il completo ammoderna¬ 
mento dell'edificio sono stati 
spesi cinquanta milioni di nuovi 
dinari (dueoentecinQuanta mi¬ 
lioni di lue), mesa! a diapoei- 
iMHie dal Comune, dalla Repub¬ 
blica foderata «regata a da un 
centinaio di organizxasio&ì «eco¬ 
nomiche di Zagabria. 


LMFERIALCiNE N. i ITele¬ 
fono M6.745) 

(t ditu piu vele*:* eri West, 
i un J C.Hrner C 0 4 

IMPERI ALCI NE N. 2 (Tel» 
fono 674.681) 

I. isola delle «vederi, coti K 
Diani un A4 

MAESTOSO (Tei. 786.006) 

t ■ belliMimu lovruto. eoa 

(. Lpllobrlgnls IVM 14 ) • 4 

MAJERT1C (TeL 674-808) 

CTii'nur-j estiva 

MAZZINI (Tri. 351A42) 

Quel temerari sulle marrhlnr 
volanti, ini» A -^irrli \ 44 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 46J9.243) 

per favore non mordermi sul 

eolio, di R PoUn»kl SA 44 

METROPOLITAN <T. 689.460) 

Il dito nella piaga, con K 
Krnrki DR 4 

MIGNON (Tel. 8C6.4B3) 

Per favore non mordermi sul 
rollo dj R Bolariski S\ 44 

MODERNO (Tel. 448.265 

Vita segreta di una diciot¬ 
tenne, con A 4 Bini ardi 

1 VM' ’ 1 > * 4 

MODERNO KALETTA (Tele- 

0 _ _ «HA -M»» * 

«VMU 

Attenzione* arrivano I moatrl 

A 4 

MONDI AL (Tri- 834,876) 

Chiusura estiva 

NEW YORK (Tel, 786.271) 

La legione dei dannati, con 

J Balanre DB 4 

OLIMPICO (Tri- 302.635) 

Sull'orlo della paura, mn L 
Harvev t: 44 

PALAZZO (Tel. 4934.631) 

La avventure di lllur. con 
R Filimiu DR 4 

PARIS (TeL 754368) 

I i volti dell adulino, con 
K Douglas R 44 

PASQUINO (Tel. 503622) 

A Sununer place Un ongin I 

KING 

Non tirate II diavolo per la 
coda, con V Montane) 

(VM 14 ) %K 44 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

Perversimi stnrv. con B Al- 

«rv ivm ta> ira 4 

QUIRINALE (Tel. 462.658) 

Serissimo, con J Lewi» 

8 A *4 

QUIRINETTA (Tel. 676.012) 

Rosrmarv’s baby, con Mia 
Farrow IVM 14 ) DR «4 
RADIO CITY (Tel. 464.163) 
Made la Italy. con N Man¬ 
fredi (VM 14 ) 9 A 44 

REALE (TeL 586334) 

I.e avventure di Vllsae, con 
R Fehmm DR 4 


Lo rigto oh# appaiono 

A4- 

canto a) titoli dal 

film 

corrispondono alla 

■f- 

guento olaaalftoaaloM 


generi: 


A — Avventuroso 


C = Comico 


DA = Disegno attingalo 


DO = Documentarlo 


DR — Dr animati co 


G s Giallo 


r = Musicala 


« s Se ut (mentalo 


SA = Satirico 


SM a Storico-mitologi** | 

1 II nostro flndUlo ir) 

film 

1 viene eoprotto ■•) Biodo 1 

seguente: 


44444 a eeentonalo 


4444 s ottimo 


444 a buono 


44 a dlserato 


4 a mediocre 


TU 11 ■ vietato al 

mi- 

nori dt te anni j 


«EX (TeL 864.163) 

Il gaitopardo. con H. Lanca- 
rit-r DR 4444 

RITZ (TeL 837.481) 

I 3 volti dell asxasslnn, con 

K Douglas G 44 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Romeo e Giulietta, con O- 
Hussey DR 44 

ROUGK ET NO IR (T. 684305) 
l.a battaglia dell’Oder. con 

A Kuznetaov ÓR 4 

ROYAL (TeL 770-549) 

1 ) • Grinta », con J. Wayne 

A 4 

ROXY (TeL 870J04) 

Imminente riapertili a 

SAVOIA (TeL 365.023) 

II buono II brutto II cattivo, 
con C Eaatwood (VM H) A 4 

SMERALDO (Tel. 351381) 

I vichinghi, con T. Curtia 

A 4 

SUPFRCINEMA (Tel. 685.498) 
A doppia faccia, con K. Kin- 
*ky (VM 18) G 4 

TIFFANY (Via A. De Preti# - 
Tri. 462.390) 

DI par) passo con l'amore e 
la morte, con A. Davan 

DR 4 ♦♦ 

TREVI (Tel. 6X8.619) 

Funnv Girl, con B StrciRatui 

M 44 

TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 

I cannoni di Navaronr, con 
G B«-ck A 444 

UNIVERSA!, 

Ij legione del dannati, con 
J Palanco DR 4 

VIGNA CLARA (Tri. 320.358) 
Agente 007 missione Gold- 
flnger, con S Connery \ 4 

Seconde visioni 

ACII.U H :;)■'*<> 

Aititi M INI Hrpopo 
APRICA. Agente )St m Oli « - 

cru ai sole, con G. Arriisson 

' 4 

AI HOVL - li seme delia vio¬ 
lenza. cm (. Kord DR 444 
AI.ASK \ Il gladiatore invin¬ 
cibile. idt. H li trrcon SM 4 
AI.II\- I mostri, con (limman- 
1 ogn.izzr S \ 44 

Al Ct,. I. arciere dette mille e 
una notte, con T Humer 

A 4 

AI.rvoNE. l.a stirpe del vam¬ 
piri 

AMBASCIATORI-, Tartan e il 
Aglio della giungla, con M 
Udire A 4 

AMHHA JOVINIT.I.l. Scuri tei 

conosce fi sesso? (VM 11; 
DO a e rivista 

ANIfcNR- Cinque per l'Infer¬ 
no con J Curko A 4 

APol.l (>; Ire pistole contro 
Osare, co-) r Iluntrr A 4 
\QI 11 Chiusura putiva 
ARALDO: Incubo sulla ritt*. 

< ou (' Hloorn DR 4 

ARGO Chiusura estiva 
ARICI. Tcnderlv, con V I ini 
1 VM 14 ) 9 44 
AUTOR'. Le donne del pianeta 
preistorico, con W C'orev 

A 4 

AUorUTt 1 : Il teschi!» di Lon¬ 
dra. . a', .1 t - ! Ii-berger (ì 4 
ATRI (IO Hi. \c dina estivi 

Al KKU: Lo strangolatore di 
Londra, con \V Pete. - » 

I VM 14 ) G 4 
AIRORA: 40 fucili al Paaao 
Apache, con A Murphy A 4 
A IRONIA: Le bambole di sa¬ 
tana, con E Schurer G 4 
AVORIO: bei pallottole per • 
carogne 

BEL#ITO. Partner con P. Cle¬ 
menti (VM 13 ) DR 444 

BOITO: Caprlce ta tenere che 
•cotta, con D Day gA 4 
BRASI!.: Ino di piu allTnfer- 
no, con G. Hilton A 4 
BRISTOL: fltgpreu, con G 
Martin A 4 

BROADWAV: fflda negli abb¬ 
ai, con J. Caan DR 4 
CALIFORNIA: Partner, con P 
Clementi (VM 18 ) DR 444 
CASSIO: Ripoao 
CASTELLO: Arreat, con R 
T») lor G 4 

CLODIO: Tatuaggio, con C 
Wackernagel 

(VM 1«) DR 4* 
COLORADO: Quattro bassotti 
per it desiose, «on D. Jonee 

CORALLO: La rendette di* 
•panacea 


CRISTALLO: Attila, «n A. 

Qmnn 4 M 4 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DEL VASCELLO. Cb:<a ceti va 
DIAMANTE: La guerra del • 
giorni, con R Fuller OR 4 
DIANA: lue sera ..un treno. 

con Y Montami DR 044 
DORIA: Buio oltre II mie 
EDELWEISS: La leggenda di 
Le ho, ai W Disnev A 4 
■SPERIA: Il seme della rio- 
tenta, con G Tord DR aaa 
ESPCRO: Viva viva Villa’ con 
Y Hrvnner A 44 

FARNESE: II gorilla dt »oh<>, 
con H T ippdt 1 VM '. 4 ) G 4 
GIULIO CESARE- nazione lu¬ 
na, con J Lewis C a 
HOLLYWOOD: Peata ftartana. 

a l'tMBbra della tua morte 
IMPERO: Caccia al violenti 
INDI NO: Le amanti di Dre- 
cula. con C Lee DR 4 
JOLLY: Thrrese and Isabelle. 

con E Peraenn (VM 18; S a 
Jonio- Tre uomini In fuga, 
con Bourvil C 44 

LEBLON: t*Rt leghe setto i 
mari, con J Mavon A 44 
I.CXOR: Partner con P Cle¬ 
menti (VM Ivi (IR 444 
MADISON: Kalian Secret Ser¬ 
vice. enn N Manfredi U\ 4 
MASSIMO: Intrigo a Cape 
Tour, con C Trevor G 4 
NEVADA: addio alle anni. 

con J Jone» DR 4 

NI 4 GARA: I «egrefl che «enf¬ 
iano. con P. Lawford G 4 
NUOVO, l'na sera.uii inno. 

con Y. Merlane: DR 444 
NUOVO OLIMPIA* La ronde 
8 444 

PALLADIVM: La tunica, con 
J Simmons SM 4 

PLANETARIO: Chiù» estiva 
PRENESTE: La nebbia degli 
orrori, cor» E Porter 

• VM *. 4 ) A 4 
PRINCIPE: Quando l’alba si 
tinge di tosso, con A. Fran¬ 
ciosa A 4 

RENO: Gli Implacabili, ron J 
Ru*»el DR 4 

RIALTO: La fratellanza, con 
K Douglas (VM 14 ) DR 4 
RUBINO: Chiusura estiva 
SPLENDIDI II gorilla di SoRe 
con H Tappert ( V*M 18 ) G 4 
TIRRENO: Tre contro tutti. 

con F Sinatra \ 444 

TRIANON: Metempslco, con 
A Albert (VM : 3 ) A 4 
TUSCOLO: Pagati per morire 
U'LlSSF.: chiusura estiva 
VERSANO: Tre contro tutti, 
con F Smatra A 444 

VOLTURNO: L’amore attra¬ 
verso I secoli, con R U'elefi 
1 VM 13 ) SA 4 

Terze visioni 

COLOSSEO’ Chiusura estiva 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE RONDINI: 1 M. 0 A 9 dol¬ 
lari per Rlngo. con R Har- 
rrson A 4 

ELDORADO: I due volti della 
vendetta, con M Brando 

(VM IM A 44 
FARO Pagali per morire 
FOLGORE: Riposo 
NOVOCINE: Lo scocciatore, 
con P De Filippo SA 44 
ODEON: L'na pistola per IM 
bare, con P Lelli A 4 

ORIENTE: Questi fantasmi. 

con S Loren SA 4 

PLATINO: Chiusura estiva 
PRIMAVERA: Chius estiva 
PUCCINI: Ai di là (Iella legge 
con L Van Cleef A 4 

REGILLA : E venne la notte, 
con J Fonda DR 44 

SALA UMBERTO: Un tran¬ 
quillo posto di campagna con 
F. Nero (VM 18 ) DR 444 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Domani Rita 
In zanzara, con R pavone 
SA 4 

COLUMBUS GII invincibili 
IO gladiatori SM 4 

MONTE OPPIO: l a regina del 
Far West, con H Stanwveh 

A 4 

ORIONE: DSleks il futuro gra 
un milione di anni, con P 

Cushing A 44 

PANFILO: Viale del tramonto 

con G. Snaruon DR aa 


ARENE 

ALABAMA: I selvaggi, con P 


Fonda 

i VM 

18 ) DR 4 

CASTELLO: 

Arrest. con R 

Tavlnr 


G 4 

COLUMBUS: 

Gli 

invincibili 

10 gladiatori 


SM 4 


DELLE PALME: Riposo 

esedra moderno. Vita se¬ 
greta di una diciottenne, 
con M. Bisca.-di ; VM 18 ) a 4 
FELIX: La caccia, con M 
Brando (VM li) DR 444 
LUCCIOLA: La quercia del 
giganti, con V Hefiin A 4 
MESSICO: L’onda lunga, con 
T. Franciosa (VM 13 ) DR 4 
NEVADA: Addio alle armi. 

con J Jones DR 4 

NUOVO: Ina sera, un treno. 

con Y Montand DR 444 
ORIONE: Daleks II futuro tra 

un milione di anni, con P 

Cushuif! A 44 

PIO Riposo 

RF.GII.t.A■ F venne la aorte, 
con J Fonda DR 44 

s BASILIO. Sentiero dell’oro 
TARANTO’ Sllda a Rio Bravo. 

con G Madison A 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
EN AL. VGIS: Ambasciatori, 
Adrlarfne. Africa. Alfieri. Bo¬ 
logna. t ristailo. Delle Terraz¬ 
ze. Furllde. Faro. Fiammetta 
Imperiatine n 1 e n. 2. I.e- 
biun, Mondial. Nuovo Olym¬ 
pia. Orione, Palladlum. Pa¬ 
squino, Planetario, Piata. Pri¬ 
ma Porta. Rialto. Roma, Spten- 
riiri Sultano. Trajano di Fiu¬ 
micino. Tirreno. Tuscolo. U|l«- 
*>e. A rrban.i TEATRI’ Ridu¬ 
zioni cd informazioni al rela¬ 
tivi botteghini. 


Precisiamo dm eventuali 
difformità di programmaste- 
ma dagli spettaceli dipendane 
te sonoro da mu t a m miH da¬ 
da! dalla tate ria—« a i ag ra fl 
rii* aH'attlM'ara. 

La pabWteaiteaa dai 
re to lsi—Ica ac c in to al Fin- 
dteazl—a dal sàneme è Intasa 
prepria a ca n aanftre ài tenari 
aren toi l l variftcha prima di 
re s arei sto sprifaas to . 


ASCA ASSICURAZIONI 

canvaas tersala acganlnaite- 
Rl «tomacraltcha con tariffo 
RC Aula accaxtonali CERCA 
PRODUTTORI Rama Pro¬ 
vincia. Tatefonaro ora uffi¬ 
cio MI.115 ■ 8S8.m. 


•.. 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

ttudla 0 C «b iott o Modko psa te 
disinosi « curo dallo s solo s disten¬ 
sioni o gibs l st MIRISI» di satura 
marnoso, osic fctoo . «od» tri o» (oso- 
rotasi», da tel a»»» astu t i). Caoaut- 
testenl a cure tepida su ttrhatitl. 


Doli MERO MONACO 

Via dt magnate, JK tea. 4 

l£i«i «t 
(Non d < 

IMI Ar¬ 


ate!) - Otti» >18 o 
tei* - M. «.11.11 



liti» dt IMMI 










PAG. 8 / cultura 


I* Unità / mtfeolidì 27 agate 1969 


Saggi 


Pubblicato il Capitolo VI, inedito in Italia* 
del primo libro dei « Capitale » di Marx 


Produzione di capitale 
e produzione per l’uomo 

Stampato nel 1933, in tedesca e in russo, il testo di Marx ha nna funzione riepilofati- 
va e conclusiva rispetto al contenuto del primo libro — La scissione fra lavoro accumu¬ 
lato o lavoro vivo — Espansione produttiva e « ribellione » anticapitalistica 


Storia 


I sottombro 1943; la fusa del re o di Ambrosio 
noi ricordi di Luigi Marchesi, ufficia)# dolio S. M. 

Le loro maestà 
sedute su 
due valigie 


L’Europa 

in guerra 


A cura di Bruno Maffi è 
apparso presso la Nuovo 
Italia iì capitolo Vi inedito 
del primo libro del Capita¬ 
le di Marx. Si tratta del ca¬ 
pitolo sesto di una redazio¬ 
ne del primo libro risalente 
agli anni 1863-’66 ma diver¬ 
sa dall’ultima. E si tratta 
di un inedito relativo; è 
stato pubblicato nel 1933 
in tedesco e in russo dal- 
1’«Archivio - Marx - Engels », 
il periodico di documenti e 
studi redatto Ira le due 
guerre dall’Istituto Marx-En- 
gels-Lenin di Mosca. Il Ca¬ 
pitolo VI inedito non ha 
un corrispondente nella ste¬ 
sura definitiva del Capitale. 
La sua funzione era mani¬ 
festamente riepilogativa e 
conclusiva rispetto al conte¬ 
nuto del primo libro. Il suo 
titolo è Risultati del pro¬ 
cesso di produzione imme¬ 
diato. 

Nel testo ci sono pagine 
molto nitide sulle varie fa¬ 
si della sottomissione del 
processo lavorativo al mo¬ 
do di produzione capitali¬ 
stico. E* analizzata anche la 
questione del plusvalore as¬ 
soluto e relativo. Troviamo 
notazioni importanti sul re¬ 
gime di disciplina cui il ca¬ 
pitale costringe il lavoro; 
sulle tendenze del capitale 
a produrre illimitatamente, 
ad aumentare la produttivi¬ 
tà, a rinnovare contìnua¬ 
mente gli strumenti di pro¬ 
duzione; sul fatto che il ca¬ 
pitale sa portare la produ¬ 
zione a un livello che rap¬ 
presenta la base materiale 
per una « libera società 
umana ». Troviamo accenni 
all’ « incessante espansione 
del mercato » e alle crisi. 

Il tema di fondo è co¬ 
munque quello classico e 
demistificante di Marx: che 
cosa fa della produzione 
la produzione capitalistica? 
Che cosa contraddistingue 
la produzione capitalistica? 

Intanto il processo di pro¬ 
duzione capitalistico non è 
semplicemente il processo 
di produzione industriale o, 
più in generale, il processo 
produttivo-lavorativo. I) ca¬ 
pitale non è semplicemente 
una somma di valori d’uso, 
un insieme di strumenti di 
lavoro e materie prime e 
prodotti. Beni utili, stru¬ 
menti, insomma accumula¬ 
zioni e cristallizzazioni di 
lavoro, si hanno in ogni 
società. E il processo lavo¬ 
rativo, l’attività mediante la 
quale l’uomo crea valori di 
uso, cioè fa delle cose na¬ 
turali date cose utili ai suoi 
bisogni, ba luogo all’interno 
di qualunque modo di prò- I 
duzione. E tuttavia l'econo¬ 
mia politica borghese con¬ 
fondo spesso il capitale, 
cioè la proprietà privata 
delle condizioni e dei risul¬ 
tati della produzione, con 
queste condizioni e questi 
risultati; confonde la pro¬ 
duzione capitalistica con la 
produzione. E’ un’identifica¬ 
zione scorretta: si dimostra 
l’identità, osserva Marx, 

« facendo astrazione dalla 
diversità »; sarebbe come 
dire che « Greci e Romani 
celebravano l’eucarestìa per¬ 
chè bevevano vino e man¬ 
giavano pane ». 

Ridotte a merce 
tutte le cose 

E’ un'identificazione che 
mistifica la natura del ca¬ 
pitale. Consente di presen¬ 
tare il capitale come un 
elemento immutabile e na¬ 
turale dell’esistenza umana 
• come una cosa (e non 
come una specie storica dei 
rapporti fra gli uomini). 
Oppure consente di celare 
la sua anima sfruttatrice e 
antisociale e di dare eviden¬ 
za unilaterale alla sua ani¬ 
ma civilizzatrice: lo svilup¬ 
po moderno delle forze 
produttive sociali mediante 
la divisione del lavoro e la 
cooperazione, mediante l’im¬ 
piego delle macchine, me¬ 
diante il progresso delle 
scienze e l’applicazione si¬ 
stematica delle scienze, e 
più in generale resistenza 
stessa del processo produt- 
tivo-lavorativo, vengono fat¬ 
ti apparire, dato il ruolo 
che nell’età moderna il ca¬ 
pitale detiene in questo 
processo, come dovuti al 
capitale, al dominio capita¬ 
listico sul lavoro sociale, e 
non al lavoro sociale. 

La produzione capitalisti¬ 
ca è dunque non la produ¬ 
zione ma un modo partico¬ 
lare di produzione. Esso de¬ 
ve quindi essere specificato 
positivamente. Sulla prima 
e preliminare specificazione, 
ampiamente esaminata nel 
Capitale, Marx qui si ferma 
■tee e noi ne riferiamo 
Brevemente. La produzione 


| capitalistica è una forma di 
I produzione mercantile, c 
precisamente la forma in 
cui la produzione di merci 
(molto più antica del capi¬ 
talismo) è diventata preva¬ 
lente e determinante. Nella 
società capitalistica i pro¬ 
duttori non hanno come fi¬ 
ne principale quello di pro¬ 
durre valori d’uso per i lo¬ 
ro bisogni. I prodotti sono 
essenzialmente merci, beni 
destinati al mercato. Non si 
produce per l’uso ma per 
lo scambio. La ricchezza non 
è un’accumulazione di valo¬ 
ri d’uso che il capitalista 
consuma, ma di valori di 
scambio o di denaro (la 
merce che è l’equivalente 
di ogni merce). Questa uni¬ 
versalizzati one della produ¬ 
zione di merci, questo re¬ 
gno universale dell’ utile¬ 
scambiabile, questa riduzio¬ 
ne a merce di tutte le cose 
e di tutte le attività e i 
rapporti dell’uomo, spiega 
molti lati della società ca¬ 
pitalistica. 

Accumulo dì 
plusvalore 

Ci limitiamo a una sola 
indicazione: gli individui di 
questa società si presenta¬ 
no e stanno in rapporto fra 
loro come liberi possessori- 
venditori di merci; non 
esperiscono altro rapporto 
I sociale; sono sociali attra- 
I verso la merce. Si trovano 
tutti dunque in una uguale 
i condizione di libertà ed 
uguaglianza. Ma si tratta di 
un’apparenza. La società ca¬ 
pitalistica non è costituita 
tutta di piccoli e uguali 
possessori-produttori di mer¬ 
ci. Anche una società sif¬ 
fatta (che è stata spesso 
pensata dal socialismo pic¬ 
colo borghese come un su¬ 
peramento del capitalismo) 
sarebbe una società a pro¬ 
duzione mercantile univer¬ 
salizzata. Ecco che la pro¬ 
duzione mercantile risulta 
non sufficiente a definire il 
capitalismo. Occorre un’al¬ 
tra determinazione la quale 
spieghi la disuguaglianza e 
la servitù che stanno sotto 
a quell’apparenza. 

E’ la seconda determina¬ 
zione positiva della produ¬ 
zione capitalistica che in 
questo testo Marx soprat¬ 
tutto sottolinea. Scopo fon¬ 
damentale dì tale produzio¬ 
ne è l’incremento di valore 
rispetto al valore anticipa¬ 
to per dare corso al pro¬ 
cesso lavorativo; è la pro¬ 
duzione di plusvalore. Non 
è la produzione di merci, 
ma di merci il cui valore 
aumenti. Il capitale è si 
una somma di mezzi di 
produzione e di denaro, ma 
di una somma che viene 
impiegata con il fine e in 
modo di accrescerla. L’in¬ 
cremento di valore deriva 
dalle condizioni soggettive 
del lavoro, dalla capacità 
lavorativa umana. Il plusva¬ 
lore è la differenza che in¬ 
tercorre fra il valore pro¬ 
dotto dal lavoro e il valore 
con cui viene compensato il 
lavoratore per l’erogazione 
del lavoro. Produzione di 
plusvalore si ha palesemen¬ 
te anche fuori della società 
capitalistica, di fatto in 
ogni società in cui gli uo¬ 
mini abbiano imparato a 
produrre più di quanto con- 
sumano. La produzione di 
plusvalore nel capitalismo 
ha questa caratteristica: ha 
luogo in una società in cui 
domina la produzione di 
merci (quindi una produzio¬ 
ne non limitata come quel¬ 
la che ha per fine principa¬ 
le i valori d’uso, quindi 
vaste possibilità di produ¬ 
zione di plusvalore) e in 
cui il lavoratore è ridotto 
a esclusivo e libero posses¬ 
sore-venditore di forza-la¬ 
voro (quindi straordinarie 
possibilità di intensificazione 
del lavoro e di espropria¬ 
zione). 

Lo « scopo ossessivo • del 
capitalista è produrre, sen¬ 
za alcun riguardo per i pro¬ 
duttori, la grandezza mag¬ 
giore possibile di plusvalo¬ 
re. Ma perchè? Perchè c’è 
il capitale, la proprietà pri¬ 
vata dei mezzi di produzio¬ 
ne, della ricchezza sociale; 
perchè attraverso l’estorsio¬ 
ne di plusvalore il capitale 
si forma, si riproduce, si 
accresce, e accresce la sua 
capacità di far produrre e 
assorbire plusvalore. Lo sco¬ 
po ultimo è non la produ¬ 
zione ma la produzione di 
capitale. 

Che cosa è dunque a con¬ 
traddistinguere la produzio¬ 
ne capitalistica? E r la scis¬ 
sione fra mezzi di produ¬ 
zione e forza-lavoro, fra la¬ 
voro passato e accumulato 
e lavoro viva. V' l’autono- 


mizzazione delle condizioni 
oggettive del lavoro di con¬ 
tro al lavoro. E’ la ricchez¬ 
za sociale che si contrappo¬ 
ne alla società come una 
potenza indipendente ed 
estranea. « Non è il lavoro 
vivo che si estrinseca nel 
lavoro materializzato come 
nel suo organo oggettivo, 
ma i il lavoro materializ¬ 
zato che si conserva e si 
accresce succhiando lavoro 
vivo ». « E’ il capitale che 
impiega l’operaio, non l'o¬ 
peraio che impiega il ca¬ 
pitale ». Insomma il bratto 
distintivo è l’opposizione 
fra capitalisti e lavoratori 
salariati, fra espropriatoci 
e produttori di plusvalore. 
E’ un’opposizione dì classi, 
e non una distinzione di 
termini complementari, cioè 
una distinzione analoga al¬ 
la divisione sociale del la¬ 
voro. Ed è un’opposizione 
dinamica: non perchè il ca¬ 
pitalista lo voglia: egli « è 
radicato in un processo di 
alienazione nel quale trova 
il suo appagamento assolu¬ 
to », ma perchè « l'operaio, 
in quanto ne è la vittima, 
è a priori con esso in un 
rapporto di ribellione ». La 
prospettiva non può consi¬ 
stere che nella ribellione 
dei produttori, nell’appro¬ 
priazione del plusvalore da 
parte dei produttori uniti, 
nel dominio del soggetto 
sull’oggetto. 

Queste, ci sembra, alcu¬ 
ne delle linee del discorso 
di Marx. Si può dire: le 
sue tesi classiche, un di¬ 
scorso noto. Ma veramente 
noto? Veramente scontato 
e non significativo? Pren¬ 
diamo i punti fondamentali. 
E guardiamo anzitutto alle 
società capitalistiche. Si è 
indubbiamente di fronte, 
in certe regioni e a certi 
livelli, a una considerevole 
espansione produttiva e a 
un assopimento della « ri¬ 
bellione » anticapitalistica. 
In ciò si vede una tendenza 
alla conciliazione di capita¬ 
le e lavoro, un autosupera- 


I mento del capitalismo, una 
crescente e imversibile in¬ 
tegrazione dei lavoratori nel¬ 
la società del benessere. Ma 
si è giunti davvero a una 
diminuzione dell'autonomia 
dei mezzi di produzione, del¬ 
la ricchezza oggettivata, sui 
produttori? Quale è real¬ 
mente il potere dei produt¬ 
tori sul lavoro accumulato, 
sulla produzione, sul plu¬ 
svalore? 

la prospettiva 
socialista 

Guardiamo poi alle socie¬ 
tà socialiste. Si è abolita in 
varie forme e con una cer¬ 
ta estensione la proprietà 
privata. Ma si sono vera¬ 
mente distrutte l’autorità e 
l’estraneità del lavoro mor¬ 
to rispetto al lavoro vivo? 
Si è eliminata radicalmente 
l’espropriazione di plusva¬ 
lore, l’alienazione del lavo¬ 
ro? Ci si prepara e in qua¬ 
li modi ci si prepara ad an¬ 
dare verso il dominio di 
tutti i soggetti sugli ogget¬ 
ti? Si può certo pensare e 
si pensa, da noi e nei pae¬ 
si socialisti, che il corso 
delle cose è tortuoso e len¬ 
to. Che un conto è propor¬ 
re e definire le grandi me¬ 
te della liberazione dell’uo- 
mo, e un conto è realizzarle 
nelle cose. Ma si può omet¬ 
tere di fare i conti con la 
teoria, con la coscienza del¬ 
la struttura profonda delle 
cose, con la ricerca di Marx 
sui tratti determinanti del¬ 
la produzione capitalistica? 

I Si rischia di scambiare una 
fase relativamente fortuna¬ 
ta della produzione di capi¬ 
tale e una rivoluzione appe¬ 
na cominciata contro que¬ 
sta produzione con la fine 
di essa, con l’avvento, anco¬ 
ra in cosi grande parte da 
impostare, della produzione 
per l'uomo. 

Aldo Zanardo I 


Schede 


Mezzo 
milione di 
insegnanti 


« Un corpo ebe fra poco 
conterà mezzo milione di uni¬ 
tà può essere una forza d’ur¬ 
to formidabile nel proprio 
Interesse e nell’Interesse della 
scuola, ma può anche diven¬ 
tare una zavorra ancora più 
pesante per sé e per la scuo¬ 
la » con queste parole Santo¬ 
ni Euglu apre la rivista 
(Riforma deila scuolaJ af¬ 
frontando 11 problema degli 
insegnanti, della loro forma¬ 
zione, della loro preparazio¬ 
ne, del loro status nella so¬ 
cietà facendo presenti i peri¬ 
coli insiti In un processo di 
dequalificazione della catego¬ 
ria e in una tendenza, sem¬ 
pre più diffusa — per il di¬ 
vario esistente fra la crescita 
e 1 bisogni di cultura e di 
istruzione e 11 ruolo della scuo¬ 
la — a privatizzare la ricer¬ 
ca (obbiettivo delle grandi 
Holding) e a far leva sulle 
fonti di Informazione sub-cul¬ 
turali (mass media, cultura 


consumistica. Tv, influenze Ir¬ 
razionalistiche ecc.). Di qui Io 
appello unitario finale che vie¬ 
ne ripreso ed argomentato — 
in chiave storico-politica — da 
Raffaele Laporta 11 quale sot¬ 
tolinea come 1 fermenti di 
un nuovo cattolicesimo si stia¬ 
no incontrando con un più 
responsabile impegno laico: 
sarebbe un errore grave ve¬ 
nire meno a questo incontro 
a causa di pregiudizi tradizio¬ 
nalistici o per inconsci dog¬ 
matismi quando esistono le 
possibilità di combattere nel 
segno comune del riscatto del¬ 
la persona umana. Pienamen¬ 
te severo (un corpo monco e 
senza slancio) è il giudizio 
di Antonio La Penna al 
progetto di legge governati¬ 
vo sull'Università che, mal¬ 
grado la sua povertà di con. 
tenuto rinnovatore, ha aperto 
delle brecce nella vecchia for¬ 
tezza accademica. 


s-1- 


Riviste 


Che u concetto di critica 
cinematografica tardi in Ita¬ 
lia a qualificarsi, che sotto 
questa etichetta si nascondino 
operazioni più o meno lecite 
di adattamenti estetici a dir 
poco inefficaci, è verità da più 
parti gridata, ma non certo 
Intesa da chi detiene a tutt’og- 
gt U predominio delia critica 
« ufficiale ». 

Contro questo genere di 
critica quotidiana o sòdoma- 
da fica o mensile conduce da 
anni una sua battaglia l’èqtti- 
pt di Cinema < Film, Ideal¬ 
mente co negata per somiglian¬ 
za di intenti e concezioni, al 
prestigioso mensile francese 
Caldera du Cinema. Questo 
ultimo numero dalla rivista 
italiana (7-8 1009) è dedicato 
al nuovo cinema italiano; e 
per as s o na » « presene» al pre¬ 
cisa d*un cubito che ooaa al 
Intenda par «nuovo» a come 
al rioarohi una prospe ttiv a 


aperta, dialetticamente tesa 
ad inglobare voci discorsi, 
concordi però nel sostenere 
un'identica Idea di cinema: U 
cinema come opera di autore, 
come espressione, come lin¬ 
guaggio, con le sue leggi inter¬ 
ne, oon un suo pensiero « vi¬ 
suale » da studiare e distingue¬ 
re nella sua fu n zione specifica. 

Accomuna 1 cineasti della ri¬ 
vista l’esigenza di rifiutare 1 
nascami naturalistici, di un na¬ 
turalismo cioè Ipertrofico e 
fondamentalmente reazionario, 
oome la necessità di muover¬ 
si in dirstione bipolare: da 
una parte recupero e riformu- 
laaton® della grande tradizione 
rosseLllniana, dall’altra ripro¬ 
posta dei cinema « fantastico » 
ai cui snteoedsnti l’editoriale 
premette di dedicai» fi pros¬ 
simo numero. 


Vittorio Emanuele III o Badoglio 


Tributo a Rossellini 


Pkro Galli 


« Arrivammo sulla banchi¬ 
na del porto che era già not¬ 
te. Notte sen» luna, buio pe¬ 
sto... Al centro della banchi¬ 
na c'era un gruppo di perso¬ 
ne. Tra esse il re, la regina e 
Ambrosio... Sulla banchina era¬ 
no ammassat e una cinquanti¬ 
na di macchine. Una folla si¬ 
lenziosa di ufficiali si aggira¬ 
va nei corridori fra una mac¬ 
china e l’altra. Erano gli stati 
maggiori delle tre armi al 
gran completo. Una marea di 
generali e di alti ufficiali. 
Cercai Ambrosio. Era sempre 
nello stesso posto dove lo ave¬ 
vo lasciato... Vicino il re e la 
regina seduti su due valigie »: 
ecco come Luigi Marchesi, un 
ufficiale dello stato maggiore, 
anche lui, in quella notte buia 
tra 1 fuggitivi, ci descrive lo 
spettacolo, squallido, e vigliaci 
chesco, offerto dalle loro mae¬ 
stà, dai membri del governo 
e dagli alti capi militari la 
notte del 9 settembre 1943, In 
un momento fra i più dram¬ 
matici delia storia d’Italia 
(Come siamo arrivati a Brin¬ 
disi, Bompiani 1969. pagg. 196 
L. 1600). 

n Marchesi dà conto di 
una esperienza effettivamente 
straordinaria. Egli infatti, al¬ 
lora giovanissimo officiale su¬ 
periore, dal gennaio del '43 fu 
diretto collaboratore del gene¬ 
rale Ambrosio, prima allo sta¬ 
to maggiore dell’esercito e poi 
(dal febbraio del 1943) al co¬ 
mando supremo. Pece parte, 
inoltre, della missione italia¬ 
na diretta dal generale Castel¬ 
lano che stipulò a Cassibile 
l’armistizio con gli anglo-ameri¬ 
cani e fu uno dei protagonisti 
nel drammatico consiglio del¬ 
la corona delti! settembre. 

Il racconto parte da lonta¬ 
no, dal 1940. Dopo aver sotto¬ 
lineato la leggerezza e l’Irre¬ 
sponsabilità con cui l’Italia fu 
trascinata in una guerra che, 
tra l’altro, l'esercito non era 
preparato ad affrontare 11 Mar¬ 
chesi afferma che 11 generale 
Ambrosio era l’animatore di 
una sorta di opposizione alla 
condotta della guerra (con lui 
sarebbero stati d'accordo mem¬ 
bri dell’alto comando e lo stes¬ 
so re). Sorprendenti sono le 
pagine dedicate alla descrizio¬ 
ne del «colpo di stato» per 
la destituzione (e l’arresto) 
di Mussolini. A riguardo, egli 
sostiene che il piano per eli¬ 
minare H duce dalla scena po¬ 
litica era stato predisposto 
da Ambrosio (sempre lui) 
d’accordo col re, fin dai pri¬ 
mi di aprile, molto prima, 
quindi del voto del Gran Con¬ 
siglio. Già da tempo, infat¬ 
ti, il generale Castellano « ave¬ 
va intensificato i contatti con 
il gruppo di fascisti dissidenti 
che faceva, capo a Galeazzo 
Ciano» ed aveva organizza¬ 
to « un incontro di Ambrosio 
con lo stesso Ciano». 

Il Nostro accenna sia pure 
di passata, agli scioperi ope¬ 
rai del marzo ’43 «che con¬ 
tribuirono sostanzialmente a 
far superare ai re i suoi in¬ 
dugi prima del 25 luglio ». Pro¬ 
prio nell’esporre questi ultimi 
fatti, oltre che nel racconto 
della fuga il Marchesi mostra, 
secondo noi, la corda e lascia 
trasparire abbastanza chiara¬ 
mente il tentativo maldestro 
(ispiratogli forse dalla sua de¬ 
vozione monarchica e da no¬ 
stalgie militaresche) di una 
« ricucitura » postìccia dei 
fatti per presentare in buona 
luce il re ed Ambrosio (per 
11 quale ultimo è prodigo di 
elogi). 

Il Marchesi non solo cerca 
di minimizzare le deficienze 
e 1 ritardi (numerosi o gravis¬ 
simi) che si manifestarono nel¬ 
le alte sfere a partire dal 23 
luglio (salvo a scaricar» tutte 
le responsabilità sul generale 
Carboni) ma tralascia com¬ 
pletamente (e non oerto a ca¬ 
so) di accennare ai motivi po¬ 
litici profondi che ispirarono 
11 oocnportamanto dal governo 


Notizie 



Ecco l'tlonco dolio opero 
più venduto noi corso della 
settimana. I numeri tra pa¬ 
rentesi Indicano II posto che 
le sfossa opere occupavano 
nelle classifica dell'ultimo 
notiziario. 

NARRATIVA 

1) Tornii*»: « L'albero del 
segni » - Mondadori, (1); 2) 
De fieauvolr: « Una donna 
spezzata » • Einaudi; 2) Re¬ 
mane: « Le parole tre noi 
leggere » • Einaudi (3); 4) 
Cronln: « Uno strano amo¬ 
re » Bompiani (4) ; 5) Sa¬ 
gene < Un po' di «ole nel¬ 
l'acqua gelida » - Bompiani 

(S). 

SAGGISTICA E POESIA 

1) Keloslmo: « Il planata 
sconosciute > • Sugar (1); 
2) Pstetti: c Omega 9 » - 
Biotti (5); 3) Koloslmo 
« Terre senza tempo » • Su¬ 
gar; 4) Marcuse: « Cultura 
e società > • Einaudi; 5) 
Mentanelll-Gervaslo: « L'Ita¬ 
lia dalla Controriforma » • 
Rizzoli (5). 

La classifica è stata com¬ 
pilato su doti raccolti pres¬ 
so lo Librarle Internazionale 
DI Stefana (Genova); Inter¬ 
nazionale Hello» C>» r lne); 
Internazionale Cavour (Mila¬ 
ne); Catullo (Verena); Gol¬ 
doni (Venezia); Internazio¬ 
nale Seeber (Firenze); Uni¬ 
versità» (Trieste); Cappelli 
(Bologna); Modernissime e 
Grame se (Rema); Minerva 
(Napoli)- Latersa (lari); 
Cecca (Cagliari); Salvatore 
Pauefo Placcavi» (Palermo). 





Alle ore 4,45 del primo settembre 1939 le divi¬ 
sioni blindate della Wehrmacht penetrarono in 
profondità, su un fronte di 1.300 chilometri, al 
di là dei confini polacchi. L'aggressione di Hitler 
alla Polonia ed all'Europa tutta era iniziata. Var¬ 
savia capitolerà il 26 mattina (nella foto: i di¬ 
fensori della capitale polacca si arrendono ai te¬ 
deschi). In occasione del trentesimo anniversario 
dell'inizio della seconda guerra mondiale, l'Unità 
pubblicherà sul numero di domenica 31 agosto 
un inserto speciale, comprendente foto, testimo¬ 
nianze e documenti sinora inediti. 


Badoglio e degli ambienti del¬ 
la corte. A tal proposito basti 
pensare alla famigerata circo¬ 
lare Roatta del 27 luglio re¬ 
lativa al mantenimento dell’or- 
dine pubblico, le cui disposi¬ 
zioni ferocemente repressive 
(«le truppe procedano... apren¬ 
do il fuoco... anche con mortai 
e artiglieria... come... contro 
il nemico ») dimostrano chia¬ 
ramente che nessuna rottura 
vi era stata tra il governo fa¬ 
scista e quello del Marescial¬ 
lo. Altro che richiamo alle 
masse di cui parla ipocrita- 
mente il Marchesi. 

« In realtà — come ha osser¬ 
vato il Battaglia (Storia della 
Resistenza italiana, ed. Ei¬ 
naudi) — essendo stata respin- 
ta dal governo del 25 luglio 
la soluzione e la possibilità di 
appoggiarsi direttamente al po¬ 
polo nella resistenza armata., 
non era più possibile ottene¬ 
re 1 '8 settembre la salvaguar¬ 
dia dell'intero territorio na¬ 
zionale ». Sotto questa luce, si 
capisce abbastanza bene la po¬ 
lemica feroce e rancorosa del 
Marchesi (nonché di Castella¬ 
no e di altri capi militari) 
contro il generale Carboni lo 
unico degli alti ufficiali che 
durante i 45 giorni abbia con¬ 
dotto un’efficace propaganda 
antitedesca in seno all’eser¬ 
cito e l’unico anche — come ri¬ 
sulta da un’indagine compiuta 
nel 1945 — ■ che si fosse preoc¬ 
cupato di procurarsi l'appog¬ 
gio delle masse popolari ». 

Grave colpa, questa, per una 
casta militare, legata a filo 
doppio con la monarchia e 
corresponsabile del fascismo, 
che verso i lavoratori vuole 
adottare sempre 1 metodi di 
Bava Beccaris. 

Giuseppe Costanzo 


La pensa ancora 
come quando 
vestiva r uniforme 
della Wehrmacht 

Sul « Cittadino », organo set 
limonale dei cattolici lodigia¬ 
ni, è comparso nei giorni 
scorsi un breve trafiletto nel 
quale ai elogia il gtornaluta 
Lupi naca per aver difeso il 
capitano nazista — ed ora te 
scovo — Mathias Defregger. 
Il giornale cattolico sente- 
« ...Se Defregger fu pentito e 
convertito dall’ipotetico mate 
commesso, potè benissimo es 
sere consacrato Vescovo, ed i 
cristiani debbono con fede e 
amore venerarlo come tale: in 
esso la misericordia di Dio 
ha fatto un prodigio, e la 
Chiesa ne deve essere fiera 
Magnifico! Ci voleva Manlio 
Lupinacci per dire una cosa 
tanto sensata ». 

A noi questa interpretazio¬ 
ne sull’atteggiamento dt ttu 
uomo che ordinò il massacro 
di cittadini italiani a Filetto, 
sembra nefasta oltre che in¬ 
giusta sotto tutti gli aspetti, 
morali e penali. Non si può 
chiedere pietà e perdono per 
un uomo che ha la coscienza 
sporca e che oggi veste tm 
abito talare in flagrante con¬ 
trasto con la missione che 
sta svolgendo. Tra l'altro, la 
dichiarazioni del capitano-ve¬ 
scovo rilasciate alla televisio¬ 
ne tedesca nei giorni scorsi 
dimostrano chiaramente che 
egli non è affatto pentito di 
quel che ha fatto, e che la 
sua mentalità è ancora quel¬ 
la di 25 anni fa, quando ve¬ 
stiva l'uniforme della Wehr- 
macht. 

SEGUONO LE FIRME 
fSedignago . Milano) 


SUL NUMERO 34 DI NOI DONNE Da,,a Svezia una 



Viaggio nella terra di Abramo 

un reportage dal nostro inviato in Irak 


Passioni e milioni al Palio di Siena 

un servizio sulla manifestazione che mobi¬ 
lita due volte l'anno un'intera città 


La tragica fine di Maria Teresa 

una sconvolgente cronaca della tredicenne 
morta in un bunker in provincia di Asti 


La fabbrica degli svenimenti 

una testimonianza sulle condizioni inumane 
in cuj sono costrette a lavorare le operaie 
confezioniste di Modena 


EDITORI RIUNITI 


Gyòrgy Lukàcs 


□ 


PROLEGOMENI 
A UN’ESTETICA 
MARXISTA 


Nuova biblioteca di cultura, 
pp. 290 L. 2.500 

Traduzione di Fausto Codino e Mazzino Montinari 

Storia a taoria dairottotlea da Hegel ai -nostri giorni 
nella alaboraziona di un grand# a dlacuaao filosofo 
contemporaneo. 



Vacanze liete 


A RIMIMI si sta bene anche in 
settembre. Noi del « Soggiorno 
Adele », tei. 21.875, Viale Parisa- 
no 80. offriamo le migliori spe¬ 
cialità gastronomiche unite al so¬ 
le e al mare per sole L. 1.500 
complessive. I 

RIMINI-SAN GIULIANO • Pensio [ 
ne Giancarla, tei. 26.960, vicims-, 
sima mare. Settembre L. 1.600 
complessive. 

VISERBA DI RIM INI - Villa Ar¬ 
gentina, tei. 38.320. Moderna vici¬ 
no mare, familiare, cucina casa¬ 
linga, moderni comfort». Settem¬ 
bre 1.800. 


EDITORI 

RIUNITI 


Novlf* 

fifi»etll88V*lll 

LI OPINI 

Introduzione 
di Giuliano Procacci 
A cura di Gian Franco Berardl 
pp. XUV-830. L. 5.000 

Machiavalli rivoluxionartoi 
la opara dal grand# «Sa* 
gratario fiorentino » con un 
saggio introduttivo ricco di 
nuovo illuminanti Intarpro* 
fazioni. 




LEGGETE 





lettera polemica 
sul divorzio 

Gentili redattori, visto che 
il deputato democristiano Ca¬ 
stelli, sentendosi in cuor suo 
per lo meno un Tacito, para 
gona (Corriere della Sera del 
24 luglio) il mio Paese non 
dico all’Alaska tutta intera, 
ma addirittura ad alcune iso¬ 
lette di questo stesso Paese, 
cioè alle Ai enfine, prego per 
dispetto l’Unità di lasciarmi 
dire che cosa penso di un al¬ 
tro paragone che lo stesso si 
gnor Castelli fa. cioè tra di¬ 
vorzio e furto. 

Non è il divorzio che è un 
furto e nemmeno selvaggi e 
primitivi sono i Paesi come 
la Svezia che riconoscono e 
praticano questa legge di va¬ 
lore internazionale. Furto, o 
meglio rapina a mano arma¬ 
ta, possono invece definirsi le 
leggi che, impedendo il divor 
zio, privano numerosissimi 
cittadini di quell'elementare e 
fondamentale rispetto che es¬ 
si meritano quali esseri uma¬ 
ni e non bestie. 

Cordialissimi saluti dalla 
vostra amica 

KARIN ALUNQUIST 
(Uppsala . Svezia) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scritti non sono 
stati pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il giornale, il quale terrà con¬ 
to sia dei loro suggerimenti 
sia deile osservazioni critiche. 


FRÓNGIA, Varese; Pietro 
BIANCO, Petronà (Catanza¬ 
ro); un gruppo di cittadini di 
Celenza (Chieti); Luciano 
MARCATILLI, Roma; Alfoo 
PARODI, Savona; Enzo FAB¬ 
BRI, Ravenna; Achille FOL¬ 
CO, Briosco (Milano); Igna¬ 
zio DE PEREIRA, Crozat- 
Haut; L.G., Schio; Battista 
VENTURI, Rho (Milano); Pa¬ 
squale ANGRISANI, Napoli; 
E. GIARDINO, Milano; il co¬ 
mitato della sezione del PCI 
« Gavinana », Firenze; Nicode- 
mo LANGELLA, Bari; Giovan¬ 
ni ZANOLI, Bologna; Egidio 
CHIERICATO, Montagnana; 
Mario BORGHUTTI, Trieste; 
Enzo TRAPANI, Rimini; Giu¬ 
seppina PANIZZA, Milano; 
Mario BERARDO, Treviso; 
Domenico PERAZZO, Genova; 
Luigi ZAMBRANO, Varese; 
Vincenzo ALVIGGI, Sidomo; 
Guido BERTORELLO, Nova¬ 
ra; Angelo BASSI, Livraga; 
Gino MUNERATO, Como; An¬ 
drea BURELLI e Livio LIVI, 
Laeona. 

— Altri lettori ci hanno in¬ 
viato interessanti interventi, 
dei quali il giornale terrà con- i 
to, sui problemi sollevati nel 
corso del dibattito, protratto¬ 
si per oltre tre settimane, aul- 
l’impresa lunare dell’« Apollo 
11 ». Qui li ringraziamo: Lo 
redano RENZI, della sezione 
del PCI «Corazza» e Mauro 
RODA del circolo FOCI « Nan¬ 
ni » (Bologna); Enrico DAZ- 
ZANI (Genova); Michele NO¬ 
VELLA, Vercelli; Lo redano 
MOSCANZONI, S. Bernardino 
di Lugo (Ravenna); Gino GUA¬ 
LANDI, Bologna; Frina FER¬ 
RETTI AMAINI, Correggio 
(Reggio Emilia); Antonio MI- 
CHELONI, Prato; Fausto SAL¬ 
VATORI, Roseto degli Abruz¬ 
zi; Maria FERRARA, Bolo¬ 
gna. 

— In questo ultimo perio¬ 
do abbiamo pubblicato molte 
lettere di giovani (e di geni¬ 
tori di giovani) che sono sta¬ 
ti respinti agli esami di ma¬ 
turità perchè le commissioni 
che li hanno esaminati non 
hanno tenuto conto della nuo¬ 
va riforma. Purtroppo non ci 
è possibile pubblicare tutte le 
lettere pervenuteci, ma assi¬ 
curiamo gli interessati che il 
problema sarà attentamente 
seguito dal nostro giornale. 
Ringraziamo particolarmente: 
Roberto LASAGNA (Liceo 
« Gar gallo » di Siracusa); Ni 
cola FETRUCCI (Istituto tec¬ 
nico « Cipriano Facchinetti » 
dì Busto Arsizio), Alfredo MA- 
SCOLO. Ersilia DEUSANIO. 
Rita AMURRI, Emilio CELLI 
NI, Maria RUCC1, Elide 
QUONDAMATTEO, Gabriella 
TRONELH, Gilberto AMBRO 
SI, Angela M. (Istituto tecni¬ 
co « Montani » di Fermo); 
quAtttc diplomati dein.T.I. 
Volta di Napoli, 
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Un intenso mercoledì calcistico in preparazione della Coppa Italia 


Stasera all’Olimpico contro lo Swindon Town 


GRAN DEBUTTO DELLA ROMA 



Stasera interessante amichevole a Firenze 


Viola al collaudo 
dell’ Ungheria 



Dilla nostra redazione 

FIRENZE. 26 

La Fiorentina, campione d'Ita¬ 
lia, esordirà ufficialmente doma¬ 
ni sera allo stadio del Campo- 
dimarte incontrando in amiche¬ 
vole la nazionale ungherese cam¬ 
pione olimpica di Città del Mes¬ 
sico e impegnata nella elimina¬ 
toria per i campionati del mon 
do. Infatti i viola avranno il 
compito di collaudare la forma¬ 
zione magiara che l’allenatore 
Karoly Soos è intenzionato a 
schierare a Praga il 1-4 settem¬ 
bre contro la nazionale della Ce 
eoslovacchia nel match decisivo 
per la partecipazione alle finali 
della Coppa Rimet. 

Si tratterà, come si è visto, dì 
un grosso avvenimento calcisti¬ 
co, di una serata eccezionale 
non solo perché saranno di sce¬ 
na i calciatori che appartengo¬ 
no ad una delle nazioni che van¬ 
ta grandi tradizioni in campo 
calcistico ma anche perché sicu¬ 
ramente i campioni d’Italia al 
loro esordio davanti al pubbli¬ 
co amico cercheranno di non 
farsi superare. E per la Nazio : 
naie magiara il compito non si 
presenta tra i più facili. La 
Fiorentina edizione 1969 70 fin 
dal primo incontro di Acquapen¬ 
dente ha dato la netta sensa¬ 
zione di aver trovato una for¬ 
mula di gioco molto efficace. 

Dopo il risultato altisonante 
attenuto contro la Orvietana, per 
1 viola si è trattato di un con¬ 
tinuo crescendo che si è conclu¬ 
so col successo ottenuto dome¬ 
nica scorsa a Roma contro la 
Lazio. In questo ultimo incon¬ 
tro i campioni oltre a vincere 
pur non forzando mai i tempi, 
sono riusciti a far divertire i 

J uarantamila presenti allo sta¬ 
io capitolino. Ciò a causa di 
una buona preparazione e so 
prattutto perché la squadra è la 
atessa della scorsa stagione, een 
la sola variante di Longoni nel 
ruolo di terzino al posto di Man¬ 
ata. 

Detto ciò sarebbe bene ag¬ 
giungere che l'incontro di doma¬ 
ni sera (la partita avrà inizio 
alle 21.30) per gli atleti di Pe- 
aaola presenta notevoli difficol¬ 
tà: gli ungheresi che già cono¬ 
scono la forza e l'abilità della 
Fiorentina scenderanno in cam¬ 
po col fermo proposito di assi¬ 
curarsi il successo e questo per¬ 
ché. nonostante le dichiarazioni 
apparse sui vari giornali, il CT 
$oos non ha ancora deciso uffi¬ 
cialmente la squadra che pensa 
dì schierare contro t cecoslovac¬ 
chi; ed è anche per questo che 
ogni atleta magiaro si impegne¬ 
rà al massimo. 

D'altra parte la Fiorentina 
aon è in grado di concedere 
alcun vantaggio: ne andrebbe di 


Le partita 
di oppi 

Fierantina-Unfhorla; Roma- 
Swlitdon Tewn; Rari-LuMana; 
Cotana-Cagllart; Juvontua-Alax; 
Alastandrla-Milan; Atal#nt#-R#* 
tanna; Varona-Rtecìng; Vlarog- 
gtn-Flaa Fra Motera-Gditoa} 
Udtaa i a-Catanta; •iatlnaa-Va- 


mezzo la sua reputazione in cam¬ 
po nazionale ed internazionale. 
Ed è per questo che domani 
sera il pubblico dovrebbe assi¬ 
stere ad un incontro interessan¬ 
te non solo dal lato tecnico¬ 
spettacolare ma anche da quel¬ 
lo agonistico. 

Tornando alla compagine un¬ 
gherese sarà bene far notare 
che si tratta di una squadra 
rinnovata, di un undici che è 
mancato soprattutto agli appun 
tamenti decisivi: intendiamo al¬ 
ludere alle partite valevoli per 
la qualificazione ai campionati 
del mondo. Dopo avere iniziato 
una stagione piuttosto promet¬ 
tente vincendo contro la Ceco¬ 
slovacchia. hanno proseguito con 
un successo di misura sulla mo¬ 
desta Eire ed hanno perso per 
3 a 2 contro la Danimarca a Co- 
penahen. 

La situazione attuale del giro¬ 
ne è la seguente: Cecoslovac¬ 
chia 6 punti. Ungheria 4 punti. 

La compagine ceca ha dispu¬ 
tato quattro partite, quella ma¬ 
giara ne ha giocate tre. I mo 
tivi che hanno provocato que¬ 
sto calo sono da ricercarsi nel¬ 
l'infortunio capitato al grande 
Albert, il famoso centravanti, 
e alla mezzala Farkas. un gio¬ 
catore interessante e molto abi¬ 


le. I due quindi domani sera non 
saranno presenti mentre gioche¬ 
ranno molti atleti dello Uvpesti 
Dozza che attualmente è da con¬ 
siderarsi la squadra più forte 
del calcio magiaro. Gli atleti 
ungheresi provenienti da Milano 
sono arrivati a Firenze nel tar¬ 
do pomeriggio e alle 20.30 hanno 
effettuato un allenamento allo 
stadio del Campodimarte, Il CT 
Soos ha annunciato che doma¬ 
ni sera nel primo tempo gioche¬ 
ranno: Szentnihalyi- Kaposzta. 
Pancsics: Bankuti, Juhasz, 

Szucs: Fazekas. Gorocs, Bene, 
Dunai II, Zambo. 

Anche i viola hanno dato vita 
ad una seduta ginnico-atletica: 
l'allenamento lo hanno sostenuto 
al centro tecnico di Coverciano 
e Pesaola. dopo aver reso noto 
l'elenco dei quindici convocati, 
ha precisato che la Fiorentina 
si schiererà con: Superchi; Con¬ 
cetti. I-ongoni; Esposito, Fer¬ 
rante, Brizi: Chiamgi, Merlo, 
Maraschi, De Sisti. Amarildo. 

Non è da escludersi che nel 
secondo tempo il tecnico italo- 
argentino facia giocare Rogora 
che oggi è apparso in ottime con¬ 
dizioni fisiche. La partita sarà 
diretta dall'arbitro Carminati. 


Loris Ciullini 


Stasera in amichevole (ore 21) 

L'Olimpia Lubiana 
nuovo «test» per il Bari 


Dui!» nostra redazione 

BARI. 2(5 

A che punto É tl nuovo Bari 
l«b9-70 ri vedrà domani aora 
nell'incontro con la Olimpia 
di Lubiana (ore 21). 

Intanto pero, apecie dopo la 
«confitta di Perugia, bisogna 
dire che a don Oronzo ri pon¬ 
gono grossi problemi, in quan¬ 
to alla impostazione e agli 
schemi di gioco della squadra 
e conscguentemente alla scelta 
degli uomini 

Perche?, primo. 1 giocatori a 
disposizione del mago di Turi 
(in tutto 22) provengono da 
diverse esperienze e devono, 
quindi, ceicaisi e conoscersi, 
ciò# amalgamarsi e intender¬ 
si e soprattutto assimilare il 
modulo di gioco che Pugliese 
si sta «forzando di far capi¬ 
re a vecchi e nuovi, iecor.do 
perchè tale modulo di gioco 
dovrebbe basarsi sul classico 
4*4-2: forte e rocciosa, nonché 
decisa difesa; « muraglia • a 
centrocampo par interdire il 

R ioeo avversano « importare 
i azioni offensive : lancio del¬ 
le punte in contropiede. Ob¬ 
biettivo* raggiungere i 2fi pun¬ 
ti necessari alla aalvezza Far 
leva sul pubblico come quat¬ 
tordicesimo decisivo « gioca¬ 
tore > nell# panile in cas.i, 
in modo da uniformare lo sta¬ 
dio detta Vittoria in una sorta 
di • fossa del leoni ». 

Ora, pur considerando talu¬ 
ne difficolta obbiettiva, che 
abbiamo implicitamente enun¬ 
ciato, a fra questa vanno mes¬ 
sa in evidenza quelle relativa 
al graduala ambientamento « 
alla reciproca comprensione 
fra vecchi « nuovi nonché 


quella, ben più valide, del pas¬ 
saggio da un tipo di gioco 
che vedeva il Bail m lizza 
per la promozione, ad un al¬ 
tro tipo di gioco che deve h i- 
dare innanzitutto a non per¬ 
dere e a immagazzinare punti 
per salvarsi, dobbiamo dire 
che il Hari stenta a darsi il 
volto che lo caratterizzerà ne¬ 
gli ormai imminenti incontri 
di Coppa e di campionato Oli 
esperimenti si susseguono, sor¬ 
prendendo talvolta coloro che 
seguono le vicende dei «gal- 
letti », mentre don Oronzo am¬ 
micca e, prohabilmente, tiene 
nascoste le sue vere Intenzioni 

Quali uomini aaranno impie¬ 
gati nel vari ruoli? In difesa 
appare certo l’impiego di Spa- 
lazzi In porta, l'accoppiata 
Muccfni-Splnl quali liberi e 
stoppar e Diomedl-Furlanls 
qual) terzini d'ala All'attacco 
appare quasi certa la colloca- 
rione di Tonoli e Spadctto 
mentre a centro-campo navi¬ 
ghiamo ancora In alto mare. 

Prima si è provato con Ten- 
torio-Pienti-Fara e Canè ala 
destra tattica, poi con Tento- 
rio-Pienti-Cané con Toffamn 
punta in pio aU'attacco, ma si 
sono registrate sempre le dif¬ 
ficoltà nel movimento, nella 
intesa, nella velocità In uni 
parola et sembra di poter di¬ 
re che manchi una mezzala 
capace di fare la «sul* e di 
trasformare l'interdizione in 
rapido capovolgimento di fron¬ 
te per lanciare la o le punte 
in contropiede alia ricerca del 
gol o magari dal semplice di¬ 
simpegno, 

(Ninni Damiani 


Tra i giallorossi assenti Pctrelli e Landini giocheranno 
Spinosi od Enzo - Gli inglesi costituiscono una forma¬ 
zione veloce, affiatata e già in forma 


Dopo la Lazio, stasera tocca 
alla Roma di fare il debutto 
dinanzi ai pubblico amico in 
una occasione egualmente pre¬ 
stigiosa: perché se la Lazio ha 
prescelto per la « vernice » la 
squadra viola campione d'Ita¬ 
lia. la Roma si impegnerà con 
una squadra inglese, per la 
precisione lo Swindon Town. 

In apparenza non sembre¬ 
rebbe una squadra famoaa. 
tanto è vero che milita in se¬ 
ne B: ma in realtà si tratta 
di una squadra di buon livel¬ 
lo visto che ha vinto l'ultima 
edizione della coppa della 
Football League, realizzando 
complessivamente 20 goal e 
subendone 12 nella popolare 
competizione inglese. 

Nelle sue file inoltre milita¬ 
no giocatori di buon livello 


come il terzino Thomas della 
nazionale gallese e l’ala sin: 
stra Roger», un goleador di 
livello intemazionale chiamato 
< mister cento mila sterline » 
per la sua quotazione in In¬ 
ghilterra. 

Altri punti di forza sono il 
centro avanti Smith, (che g o- 
ca anche da ala) il capitano 
Ha ri and (mediano) e l'ala de 
stra Heath che è considerato 
il regista della formazione 
(ma che a Roma non gioche 
rà). Anche i! gioco della squa¬ 
dra viene definito di grande 
interesse perché si discosta 
un po' dal tradizionale modu¬ 
lo britannico per avvicinarsi 
più al gioco latino, per im¬ 
provvisazione e fantasia. Si 
aggiunga che essendo il cam¬ 
pionato britannico già alla 


La WBA minaccia di detronizzarlo 

Ultimatum 
a Benvenuti 


I giocatori viola si apprestano ad Irrompere sulla scena del campionato. Da sinistra In prima 
fila si riconoscono PESAOLA, CHIARUGI, MERLO; dietro, MANNELLI, CENCETTI, ROGORA, 
BRIZI, AMARILDO, BERMI, MARIANI, FERRANTE e LONGONI 


Entro oggi deve accet¬ 
tare la sfida di Ro- 
driguez 

SALT LAKE CITY. 26. 

La World Boxing Associa- 
tion (WBA) ha dato ieri al 
campione del mondo dei medi 
Nino Benvenuti tempo fino a 
domani mercoledì per com¬ 
pletare gli accordi per un 
incontro con lo sfidante nu¬ 
mero uno, l'americano Luis 
Rodriguez. Altrimenti la WBA 
ha fatto sapere che prende¬ 
rà in esame la possibilità di 
privarlo del titolo. La deci¬ 
sione è stata presa in occa¬ 
sione della riunione annuale 
delia WBA a Salt Lake City. 

Bill Brennan. presidente 
della commissione per i cam¬ 
pionati della WBA. ha detto 
che i managers dei due pu¬ 
gili si incontreranno oggi a 
Miami. « In caso di difficol¬ 
tà contrattuali — ha aggiun¬ 
to — chiedo alla WBA di da¬ 
re a Nino e al suo manager 
un giorno di tempo e quindi, 
se il contratto non sarà sta¬ 
to firmato, di provvedere a 
ritirargli il titolo *. 

Intanto da Napoli si è ap¬ 
preso che Nino Benvenuti di¬ 
fenderà a Napoli, nella pri¬ 
ma settimana di ottobre, il 
titolo mondiale dei pesi me¬ 
di contro l’amencano Scott. 

La notizia è trapelata da 
ambienti vicini al banchiere 
Mariano Fabbrocini il quale, 
insieme con altri due soci 
Paduano e Sabatini, si è of- 
ferto di finanziare l’organiz¬ 
zazione del confronto. L’ac¬ 
cordo fra il procuratore del 
pugile. Bruno Amaduzzi ed i 
tre finanziatori della provin¬ 
cia di Napoli, sarebbe stato 
raggiunto nei corso di una 
riunione svoltasi a Sirìco di 
Saviano. un paese a 20 chi¬ 
lometri da Napoli, subito do¬ 
po la conferenza stampa con 
la quale Amaduzzi aveva co¬ 
municato che il confronto, 
in programma per il 27 set¬ 
tembre. non si sarebbe più 
svolto nella città partenopea 
per difficoltà di carattere or¬ 
ganizzativo ed economico. 

La notizia ufficiale — se¬ 
condo quanto si apprende — 
sarà resa nota a fine setti¬ 
mana dopo che le parti si 
saranno incontrate davanti 
ad un notaio per stipulare il 
contratto. Sempre secondo 
voci attendibili, Nino Benve¬ 
nuti giungerà nei prossimi 
giorni a Terrigno per com¬ 
pletare la preparazione in 
vista del «match». 


Del Papa sfidante 
dallo jugoslavo 
Prabtg 

La segreteria generale delia 
« European Boxing Union » ha 
reso noto che, a seguito della 
consultazione dell'ACAB (orga¬ 
no eaecutivo deD’EBU) il pu¬ 
gile italiano Piero Del Papa 
è stato designato sfidante uf¬ 
ficiale dello jugoslavo Ivan 
Prebeg, campione europeo dei 
mediomassimi, 

I contratti relativi All’incon¬ 
tro Prebeg-Del Papa dovran¬ 
no pervenire alla segreteria 
dell'EBU antro il 23 ottobre 
premia». 


Gimondi 
al Giro 
del Lazio 



Finalmente, («(mondi torne¬ 
rà s correre In iteli# la una 
(ara ài alto presllfio e di no¬ 
tevole Itnpr ino II rientro è 
fissalo fivr domenica prossima 
a suino o. lo oii.isioite del 
• XXIX (tiro del Lazio - Tro- 
Irò 11AT •. I. ultima prestazio¬ 
ne di (innondi In Italia — cir¬ 
cuiti e riunioni In pista esclu¬ 
si — risale ad oltre due mesi 
fa: avvenne a Reselo Calabria, 
Il 22 giugno, in occasiona del 
campionato nazionale 

In seguito, Ciiniondl ha gareg¬ 
giato, con scarsa fortuna al 
Tour ed alla luna# seria di 
■ kerme«ses » che ne è sesulta, 
rinunciando anrhr al campiona¬ 
ti del mondo (conseguenza del 
rifiuto a partecipare al Trofeo 
Matteotti, che ne era l’unica, 
obbligatoria prova di seleaione) 
ed ha fatto soltanto qualche 
sporadica appetizione In Hall# 
per prendere parta a riunioni 
ad Ingaggio 

Con Gimondi, la taivaranl 
schiererà tutti I suol effettivi 
al completo; Balmamlon, che 
con la vittoria ottenuta a Mag¬ 
giora e l'ottima prestatlone nel¬ 
la cronostaffetta ha dato semi 
di chiara ripresa, lestroao a 
sempre temibile Zandegu L’In¬ 
cisivo Paoli*#, e ancora Cartel¬ 
lo, Rodrern, Guerra, De Prà, 
Dalla Bona, Poggiali, Chemello 
e Ferretti, tnftl uomini di pro¬ 
vatissima esperlenia. 

Insieme alla salvaranl, al à 
Iscritta anche la Ferretti, la 
squadra toscana schiererà In 
formartene al completo? vaio a 
dire che et saranno oltre ni cor¬ 
ridori italiani, anche t rapate* 
■cotanti belai. Qneeto lo schie¬ 
ramento della Ferretti: Vaa 
Vlterberghe, Klndt, Vaa Llot, 
Redini, Pifferi, Roenettn, Catte- 
Ina, Davo. Tnmmeliero, VI vieni 
e Renato Rota. 

Nella foto: OtmendL 


quinta giornata lo Swindon 
Town si trova in un grado di 
preparazione più avanzato di 
quello deila Roma e si vedrà 
in definitiva come il « test » 
dovrebbe essere quanto mai 
probante per i giallorossi, so¬ 
pratutto per svelare il loro 
reale valore, le loro vere pos¬ 
sibilità- 

L'io c he non è accaduto sino 
ad oggi perché nei primi col¬ 
laudi la Roma ha incontrato 
avversari molto deboli all'uni¬ 
co scopo di fare fiato e di pro¬ 
vare gli schemi: poi ha af 1 
frontato ostacoli più duri, co 
me il Brescia ed il Modena, 
ma convincendo solo a metà. 
La squadra ed il gioco infatti 
si sono visti in potenza, qua e 
là ci sono stati sprazzi di 
grande interesse, autentici 
lampi di classe: ma si è trat¬ 
tato solo di sprazzi e lampi 
appunto, cioè è mancata la 
necessaria continuità, forse 
perché la preparazione non è 
ancora rifinita, forse perché 
mancava lo stimolo della po¬ 
sta in palio. 

Stasera vedremo meglio, 
tanto più che l’avversario co¬ 
me si è detto dovrebbe gio¬ 
care e lasciar giocare, tanto 
più che l'impegno è dì carat¬ 
tere ufficiale essendo l'incon 
tro valido per la coppa inter- 
lcghe per cui la Roma dovrà 
impegnarsi a fondo oggi onde 
mettersi al sicuro da sorprese 
nel retour match fissato per 
il 10 Settembre- 
Peccato che Landini e Pe- 
trelli probabilmente non po¬ 
tranno essere della partita: 
ma sono pronti a sostituirli 
Enzo (ex idolo dei tifosi gial¬ 
lorossi) e Spinosi sul quale 
Herrera fa molto affidamento. 
Si tratta dunque di qualcosa 
di più di due riserve, di due 
dei giocatori cioè che Herrera 
considera nella « rosa » dei ti¬ 
tolari. allargata quest'anno a 
16 giocatori per permettere 
una efficace rotazione in vi¬ 
sta dei molti impegni in pro¬ 
gramma. Vedremo comunque 
all’opera dunque una delle pos¬ 
sibili formazioni giallorosse 

r. f. 

La probabili formazioni: 

ROMA: Ginulfl; Spinosi, Car- 
panetti; Salvorl, Cappelli, San- 
tarinl; Peirò, Cappellini, Enzo, 
Capello a Cordova (riserva: 
$clecchini, Scaratti, Bai a Lan¬ 
dini). 

SWINDON TOWN: Dow ne s 
bourgh; Thomas, Tzolloso; Rul¬ 
lar, Burrows, Hari and; Smith, 
Horsfold, Smart, Nobla, Roger*. 

Arbitro: Hewlay (Inghilterra). 


Stasera in TV 
la pallanuoto 

L'ufficio programmi della RAI 
informa che oggi, sul program 
ma nazionale TV, alle 22. nel 
corso di « Mercoledì Sport », 
sarà trasmessa da Siracusa la 
telecronaca del Torneo interna¬ 
zionale di pallanuoto. 



ENZO (che vediamo palleggiare di fotta in allonamonta) tiri quasi sicuramente chiomato a 
sostituirà Lendini statere contro lo Swindon Town 


Gli azzurri del basket si allenano a Napoli 


Squadra rinnovata 
per gli «europei» 


Da olirti ld nazionale di basket 
è nuovamente ?1 lavoro Si e ri¬ 
trovata a Napoli por proseguire 
agli ordmi Lei tecnico Giancarlo 
Pruno, la preparazione in vista 
dei campionati d'Europa in prò 
gramma a Napoli e a Caserta, 
dai 27 settembre al 5 ottobre- 
Per ora il programma pre¬ 
vede: allenamenti sino a! 4 set¬ 
tembre. quindi partecipazione 
ad un torneo con Austria, bve 
zia e Germania o.e>t. Si sta. 
dunque, allestendo non solo la 
nazionale degli » europei », ina 
quella che dovrebbe essere — 
secondo la (>oLUca federale — la 
nazionale del domani. S e fatto 
« tergo ai giovani ». ma nella 
scelta operala un qualche... Fla- 
borea in piu non avrebbe per 
mente guastato. 

Questi sono 1 12 componenti 
azzurri più 1 due rincalzi: Enzo 
Banvicra (Simmenthal. classe 
1949, altezza in. 1.9)). Paolo 
Bergon/oni 'Eldorado, cl. 1946, 
m. 1.871, Ivan B:sson <Sna,dero. 
cl 1946. m. 1.98), Enrico Bo 
vone tAU'Onesta. cl. 1946. metri 
2,105), Giuseppe Brumatti (.Sun- 
mentila!, cl. 1948, rn. 1.90), Mas¬ 
simo Cosmelli iVirtus. cl 1943, 
m. 1.80), Gianluigi Jessi fSpl'i 
gen Brau. c.- 194). m. !.&.)', 
Massimo Masim (Simmenthal, 
cl. 1945, m 2.06), Dino Meno- 
gtiin ilgnis. ri. 19)0, m. 2.fri). 
Aldo Òs-sola (lgn-5. cl. 194). 
m. 1.90), Carlo R«ca!cati 'Tanto, 
cl. 194). m. 1 84), Marino Zana! 
ta (All'Onestà, cl. '47. m 1.98). 

\je due riserve sono Franz» 
Menegbel 'Petrarca, cl 194‘t. 
m. 1,95), G.orgo G:oma (Sun- 


menthal. cl. 1949. m. 1.82). 

Dei 12 titolari tre (Bovone, 
Ma-,ni e Meneghini superano 
i due metri. 11 p:ù anziano gio¬ 
catore e Mass.mo Cosmelli (cl. 
1943). ti più giovane è Dino 
Meneghm (cl. 19)0). 

In poche parole (senza i rin 
calzi), l'età media della nazio¬ 
nale è di 22 anni e mezzo, l'al¬ 
tezza media è di m. 1.94. Dui) 
que: obiettivi raggiunti, soprat¬ 
tutto per qujnto riguarda l'età 
che è proprio « da nazionale 
del futuro ». 

Che si può faro agli c euro 
poi » di Napoli? In teoria qual¬ 
cosa di buono, anche se. ripe 
tiamo. un c vecchietto » in più 
ci stava bene. Gli azzurri hanno 
:1 grosso vantaggio di giocare 
in casa. Nel loro girone elimi¬ 
natorio se la vedranno con: 
Spagna. Cecoslovacchia, Roma¬ 
nia. Israele e Polonia (l'altro 
girone giocherà a Caserta). 

Se come si pensa e si spera 
gli azzurri otterranno un decen 
te piazzamento finale i vantaggi 
per il basket italiano risulte 
ranno facilmente intuibili: ra 
ginn: di prestigio, oltre alla 
« pubblicità » e all'interesse che 
questa disciplina ne ricaverà. 
Ma. sembrerà un paradosso, al 
tempo stesso que! malvezzo che 
se instaurato in questi ultimi 
tempi potrebbe aggravarsi. Oggi 
il co«to della pallacanestro sta 
salendo vertiginosamente. Un 
cartellino di un modesto gioca¬ 
tore costa sui 20 m,l:oni. ere- | 
scotio le spese di gestione: le 
nostre squadre d' club, al pa r . I 
d: quelle calcistiche, hanno dato I 


Nelle acque dell'Idroscalo di Milano 


Da venerdì i campionati 
italiani di canottaggio 


vita ai «ritiri». Aumentano le 
pretese degli assi -’ran.er:. 

Tutto ciò potrebbe r,covare 
purtroppo, un... impu.so se :1 
basket nostrano stimolasse an¬ 
cora di più quei personaggi che 
con le loro megalomane hanno 
fatto alzare alle stelle i prezzi. 
L'interesse per la pallacanestro 
non verrebbe meno se si e'imi- 
nassero certe furberie, se al¬ 
cuni dirigenti di società la pian 
tasserò d: voler acquistare a 
qualsiasi prezzo questo o quel 
giocatore dando vita ad una ne 
gativa concorrenza. Agendo con 
maggior ragionevolezza si evite¬ 
rebbe il risch,o di guastare ul¬ 
teriormente le strutture d: que¬ 
sto sport. Resta ad ogni modo 
il fatto che esiste curios.tà at¬ 
torno al campionato 'nonostante 
certi errori di fondo che ab¬ 
biamo denunciato soprattutto 
per l'arrivo degli assi stranieri). 
Que st'anno ne sono gunti de: 
nuovi e quahtatjvamente paiono 
rmgl.ori di quell: part.t, 1! p.ù 
atteso è il «virtussino» Dr.seo.l. 

Questo il nuovo schieramento 
dogli stranieri ne! camp.onato. 
All'Onestà: Isaac (conformato'. 
Bri!! Cagliari (a.rw sborso :n 
sene B. dovrebbe arrivare l'a 
mencano Bowen). Butangas: 
Bogad 'confermato). C.iiru- S.n- 
dut (nuovo acquisto). Eldorado- 
Schull (confermato), Fides: W:'. 
l.ams (confermato'. Iz.rv Raga 
(confermato). Noalex: Sanford 
(nuovo acquisto), Simmentha’. 
Tiìlman ''confermatei, Snaidero - 
Aden (confermato). Splugen 
Brau (anno scorso :n B. arr. 
vera Webster). Virtù»: DriscoH 
(nuovo acqu.sto). 

Ad eccezione d. Raga. che è 
messicano, gli altri sono turi- 
cestisti americani. 

f. V. 


Si attende 
il supplemento 
d'inchiesta su 
Casertano- 


Trapani 


Sulle acque dell'idroscalo 
di Milano sono in programma 
da venerdì a domenica pros¬ 
simi i campionati italiani as¬ 
soluti di canottaggio, ai qua¬ 
li parteciperanno 264 vogato¬ 
ri in rappresentanza di .36 
società. Nel corso della ma¬ 
nifestazione verranno asse¬ 
gnati sette scudetti tricolori. 

Venerdì si svolgeranno le 
eliminatorie, sabato le semi¬ 
finali e domenica le finali. 
Nel * Quattro cor » prende¬ 
ranno parte quindici armi, 
tra i quali quelli della Falk 
di Dongo (detentore del ti¬ 
tolo Italiano), dei corazzieri, 
delle fiamme gialle e del cen¬ 
tro remiero delle forze arma¬ 
te di Sabaudia, i cui equi¬ 
paggi appaiono 1 favoriti al¬ 
io scudetto. 

Nel < due senza > garegge¬ 
ranno dieci equipaggi, com¬ 
preso quello campione d'Ita¬ 
lia dei sigili del fuoco di 
Trieste, composto dall'olim¬ 
pionico Fermo, capo voga, e 
da Specia. Nel * Singolo * 
sano iscritti sedici concorren¬ 
ti. quattro dai quali della 
Esperia di Torino con fi cam¬ 
pione italiano Girone. Nel 
< Due con » gii iscritti tono 
dodici, tra i quali 1 campioni 


uscenti del dopolavoro ferro¬ 
viario di Treviso con Iiaran 
(Medaglia d'oro alle olimpia¬ 
di del Messico) e Rossetto 
(timoniere Saieva). 

Ne! « Quattro senza » figu¬ 
rano cinque armi, i quali 
pertanto accederanno diretta- 
mente alla finale. E' previ¬ 
sta una lotta accesa tra i 
due equipaggi mista della 


Milan-Vares* 
sabato alle 17,30 

MILANO. 26. 

La partita di Coppa Italia 
Milan Varese, in programma 
sabato prossimo a San Siro, 
verrà giocala con inizio alle 
17,30 invece che alle 21 come 
in precedenza programmato. 

Per la partita amichevole di 
domani sera ad Alessandria 
sono stati convocati i 17 gioca¬ 
tori che hanno preso parte alla 
trasferta in Belgio più Maghe- 
ruù. Cudicini e Combin. 

L'allenatorà Rocco partirà ve¬ 
nerdì prossimo da Milano per 
la Spagna, dova sabato assi¬ 
sterà s Cadice agli incootn tra 
il Rati Madrid a l'Eatudiantes 
a tra 11 Palmoiras t lo Atletico. 


Igni-s con il Varese e della 
Kulk di Dongo campione 
u-eude) con il Bellagto. An¬ 
che '.'Armo Triestino dei Li¬ 
gio del fuoco è di buon va- 
! ire tecnico e dovrebbe ben 
futi rare Nel «due coppia», 
tra gli otto equipaggi in ga¬ 
ra. vi sono due armi misti, 
uno di Varese e uno di Ro¬ 
ma, nonché i campioni uscen¬ 
ti della canottieri Roma (G-i- 
leazzi Spingarda. 

Gli assoluti di canottaggio 
si concluderanno con la spet¬ 
tacolare gara dell' < Otto * 
con la partecipazione di no¬ 
ve barche, tra !e quali quel¬ 
le delle Forze Armate di 
Sabaudia, deila guardia di 
Finanza, dei vigili di Tneste 
e del misto Varese-Comerio. 

A Milano, durante gli as¬ 
soluti, si riunirà il consiglio 
federale per la scelta degli 
armi italiani da inviare ai 
campionati Europei che si 
svolgeranno a Klagenfurt 
(Austria) dal 10 al 14 set¬ 
tembre. Gli assoluti di Mila* 
no saranno quindi il banco 
di prova per la designazione 
degii armi Azzurri che rap¬ 
presenteranno l'Italia ai 
prossimi Europei, 

Massimo Cricco 


FIRENZE. M 

l a Lm nazionale seroipr,,- 
fesalrilstl della Fiori e in al¬ 
tri» Uri supplemento d’inch-e- 
■ ta sul « caso . Trapani - Ca¬ 
sertana (passato alla pre»i- 
dema federate della Fll.i e 
da quest# nuovamente ritra¬ 
smesso per competenza alla 
commissione disciplinare di-, la 
l.eg» semiprolrssii'iiisll ' svolte 
da Ferrari-tibt,Idi 

Dopo l’esame del supple¬ 
mento. la commissione disti- 
pllnarr delta Lega (presidente 
Frezza, componenti ritma e 
Mannelli) Dura (eventuale 
data del procedimento che do¬ 
vrebbe svolgersi nella sede do- 
rentlna e che riguarda il rn- 
vto a giudizio del giocatore 
primo della Casertana (pre¬ 
sunto tentativo di corruzione), 
della stessa Casertana (respon¬ 
sabilità aggettivai, del calcia¬ 
tore del Trapani De Togni. 
dell'allenatore Lamberti c del 
presidente del Taranto DI Mag¬ 
gio (ritardo nella denuncia di 
Illecito! la reisurione alla par¬ 
tita Trapani - Casertana del 
Il naggio scorso i girone ri 
della serie ri i vinta per I - à 
dalla Casertana. 

li supplemento 4 ' Inchiesta 
riveste particolare lasportaain 
IR quanto riferirà la merito 
alla nuova poetatone manata 
dal giocatore De Toga!. Il 
quale avrebbe ripetutamene 
mediacelo la sua lutatala dl- 
cblaraztone e la eoa accusa ani 
tentativo Al I Decito. 

proba Mio, ae II procedimento 
potr* es se r # amati entro lo¬ 
bato pramimi « cioè por u 
(torso tmm e dl a t aaaooto moni 
•osto rito tato dono por tit i di 
. Coppa Malta » la ojfè «ma¬ 
gnata la Cannosa, aos-pm. 
messa ts aorta a 
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Sintomi di disgregazione dell’esercito aggressore nel Vietnam 



SUD VIETNAM — Combattenti del FUI mostrano armi americane catturate dopo una recente 
battaglia sugli altipiani (la foto è stata distribuita a Varsavia dall'agenzia di Hanoi VNA) 


Invitati a lasciare la vita pubblica 

_ . t____ 


Attacco da Radio Praga 
a Dubcek e Smrkovsky 


L’emittente cecoslovacca riporta gravi accuse pronunciate da un dirì¬ 
gente di fabbrica contro il leader del «nuovo corso» 


PRAGA. 26. 

L'« Associated Press » riferi¬ 
sce che in una trasmissione di 
Radio Praga. Frantisek Bedrna, 
presidente dell’organizzazione 
del PCC di una fabbrica di 
strumenti automatici di Pccky. 
ha chiesto che Dubcek. Smrko¬ 
vsky e altri dirigenti del < nuo¬ 
vo corso » si ritirino dalla vita 
pubblica. 

Secondo la stessa agenzia. 
Bedrna dopo essersi riferito ai 
discorsi pronunciati da Dub¬ 
cek. (allora segretario del par¬ 
tito) e Smrkovsky (allora pre¬ 
sidente dell'Assemblea Nazìo 
naie) prima del l'intervento dei 
paesi del Patto di Varsavia in 
Cecoslovacchia, avrebbe detto: 
« Penso in particolare al pri¬ 
mo segretario Dubcek, al com¬ 


pagno Smrkovsky e altri... essi 
volevano rompere la nostra al¬ 
leanza con l'URSS. volevano 
costruirsi un monumento nel 
senso che intendevano separa 
re la Cecoslovacchia dagli Sta¬ 
ti socialisti... fare una cosidet¬ 


ta Cecoslovacchia neutrale... 
Fino a quando questi individui 
ei rappresenteranno in qualsiasi 
forma sarà difficile per noi la¬ 
vorare. Essi guardavano a se 
stessi e non agli interessi del¬ 
la classe operaia ». 


Sulla stampa e nell'opinione pubblica 

Ancoro vasta a Praga 
l'eco degli Incidenti 


Italiani 

fermati 

ed espulsi dalla 
Cecoslovacchia 

PRAGA. 26 

Un dispaccio dell’ANSA ha co¬ 
municato i nomi degli italiani 
espulsi dalla Cecoslovacchia in 
seguito agli avvenimenti dei 
giorni scorsi : 

Ignazio Salenti, che lavorava 
glia Radio nazionale cecoslo¬ 
vacca e collaboratore di Paese 
Sera, Roberto Pane di Roma. 
Umberto Pizzi di Roma, Kada- 
mes Bonafinì. Tomaso Mnsnlmi. 
Roberto Garavaglia di Cimsello 
Balsamo (Milano). Augusto Sai 
vatori di Venezia con la moglie 
e Fausto Ficarelh di Mnnlec 
chio Emilia che. sempre secondo 
l’ANSA. sarebbe ancora tratte 
auto in arresto. 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 26 

La massima solennità e po 
polarizzazione sono riservate 
alle celebrazioni del 25.mo 
anniversario della insurrezio 
ne nazionale slovacca in corso 
in questi giorni a Bratislava e 
in altre località legate a quel¬ 
l’evento storico La presenza 
nella capitale slovacca del 
presidente Svoboda — che oggi 
ha ricevuto delegazioni della 
vita politica e sociale — e la 
sua partecipazione alla mani¬ 
festazione ufficiale di Ban- 
ska Bjstrica — che fu il cuo 
re delia insurrezione — vener¬ 
dì prossimo, testimonia la Im¬ 
portanza che gli organismi del 
partito e dello Stato intendo¬ 
no dare a questo celehrazioni. 

Dopo quanto è avvenuto a 
Praga. Bino, Liberec e in al¬ 
tri centri ora la situazione è 


Situazione tesa nello Zambia 

Code (sabotaggio?) 
l'aereo di Kaunda 


LUSAKA, 26. 

L'aereo personale del presi 
dente della Zambia, Kenneth 
Kaunda. è precipitato oggi, 
presso l'aeroporto di l-usaka du 
rante un volo di addestramento 
Tre membri dell'equipaggio - 
composto da civili inglesi - 
tono morti e uno è rimasto fe¬ 
rito Kenneth Kaunda non era 
a bordo Le autorità stanno esa 
minando la possibilità che si 
aia trattato dt un attentato. 
Tuttavia sull'incidente regna il 
più assoluto riserbo. Proprio 
oggi uà giornale inglese aveva 
scritto che sul reattore presi 
denziale. un « Hawker Sìddeley 
746 ». era stata trovata recen 
temente una bomba. 

Kenneth Kaunda ha annun 
ciato una serie di drastiche 
modifiche nella struttura del 
partito, é attualmente ministro 
della Difesa, degli Esteri e del 
le Partecipazioni statali. Sarà 
assistito da tre ministri di ta¬ 
ta alla presidenza, e per il 
■omento si dedicherà — ha 
detto — soprattutto all'attuazio¬ 
ne della nazionalizzazione delle 
miniera di rame e alle riforme 
da attuare per ridurre i con¬ 
tratti personali a tribali nel 


Ne) suo discorso Kaunda ha 
detto fra l'altro: » Un cambia 
monto è assolutamente necessa¬ 
rio se vogliamo sopravvivere 
Dopo l'elezione — avvenuta due 
anni fa - del Comitato centra¬ 
le che ho sciolto oggi la na 
7 .ione ha assistilo ad uno stra 
no fenomeno sulla scena poli 
tica del nostro paese. L'egoismo, 
e in alcuni casi una completa 
mancanza del senso della re¬ 
sponsabilità e del dovere sta 
come dirigenti sia come mili¬ 
tanti. ha paralizzato i nostri 
af-jiai per rafforzare l'unità 
della popolazione ». 

Ha poi annunciato misure ri¬ 
guardanti la provincia di Baroz, 
nella zona del rame, che ha ma¬ 
nifestato sentimenti separatisti: 
« non possiamo permettere che 
esista una nazione nella nazio¬ 
ne » ha detto Kaunda. 

Parlando delle riforme eco 
nomiche, tra cui la nazionaliz¬ 
zazione delle miniere di rame, 
Kaunda ha sottolineato che quo 
rte riforme hanno appesantito 
Il compilo de) governo a de) 
partito e cha una scarsa abili 
ti nel portarlo a buon fine 
potrebbe avere grevi conte 
gliene per la Zambia. 


calma ma la sorveglianza da 
parte delle forze di sicurezza 
permane. Ciò rientra nel qua¬ 
dro delle leggi speciali ap 
provate dal presidium del par¬ 
lamento Leggi che sono desti¬ 
nate a colpire senza possibi¬ 
lità di appello chiunque « si 
renda responsabile di azioni 
ostili o !e appoggi ». 

A Praga e nel resto del pae¬ 
se non si sono avute altre no¬ 
tizie di incidenti ma l'atmo¬ 
sfera è sempre pesante. 

La stampa continua intanto 
a trattare ampiamente degli 
incidenti dei giorni scorsi e a 
parlare delle responsabilità In 
un editoriale del Rude Pravo 
firmato dal suo direttore Mi 
roslav Moc si afferma che 
« nell'estate dell'anno scorso 
si ebbero le prime violenze ai 
danni dei membri della milizia 
popolare, della polizia « dei 
comunisti che pensavano in 
modo internazionalista », e si 
ricordano anche « le provoca¬ 
zioni avventile davanti alla 
sede del comitato centrale del 
PCC ». Moc sì chiede come 
sarebbe andato a finire in una 
situazione in cui la direzione 
del partito e degli organi sta 
tali « era paralizzata da eviri 
che maliziose, ipnotizzata dallo 
spauracchio degli anni '50. con 
la richiesta di epurare tutti 
coloro che c'erano prima ». 
Il direttore del giornale sostie¬ 
ne poi che « la responsabilità 
per la avventura controrivolu¬ 
zionaria della settimana scorsa 
ricade pienamente sulle for¬ 
ze di destra antisocialìste e 
antisovietiche del paese», che 
per le loro manovre * hanno 
usato lo feccia, criminali co 
mimi, tutti coloro che deside¬ 
rarono operare contro (a 30 
ci età ». 

L’articolo prosegue affer¬ 
mando che < esistevo una lar¬ 
ga preparazione tecnica con 
istruttori e organuzatori del- 
l'Occide «fé, il tutto coordina¬ 
to con dei dispacci trasmessi 
tramite staffette motociclisti 
che. per l'uso delle armi . de¬ 
gli esplositi e dei materiali 
infiammabili » Secondo il Ru¬ 
de Pravo dagli atti {spiati dei 
primi giorni si è passato poi 
< progressivamente al terrore 
fisico e politico, al vandali¬ 
smo, al tentativo di erigere 
delle barricate e far scoppia¬ 
re una insurrezione controri¬ 
voluzionaria generale ». 

Silvano Goruppi 


UNA COMPAGNIA USA 
si rifiuta di combattere 

Sottoposti il fioco infernale dei partigiani, i soldati americani a Nei 
Leu sene ai limite della rivolta - Deri combattimenti interne a Daitang 


SAIGON. 26. . 

Duri combattimenti stanno 
svolgendosi nel Vietnam deJ Sud 
nella zona della buse america¬ 
na di Danong. in seguito ad una 
serie di rastrellamenti lanciati 
dalle truppe USA. mentre i B 52 | 
hanno effettualo nelle ultime 24 
ore otto incursioni con bombar 
da menti a tappeto, nei corso 
dei quali sono state sganciate 
1500 tonnellate di bombe. lai 
guerra continua cosi il suo pie 
no corso mentre, da parte ame¬ 
ricana. si continua a giocare 
sulle cifre relative al corpo di 
spedizione, dopo l'annuncio di 
Nixon relativo alla sospensione 
del ritiro di altri reparti: ritiro, 
va sottolineato, che era pura¬ 
mente ipotetico, dopo quello uf¬ 
ficialmente annunciato, e anco¬ 
ra in corso, di 25 000 soldati. 

Dopo l'annuncio di Nixon la 
rivista Time è uscita con un 
servizio dedicato al segretario 
alla difesa Melvin Laird. al qua¬ 
le viene attribuita la dichiara¬ 
zione che gli USA intendereb¬ 
bero ritirare metà del corpo di 
spedizione, lasciando nel Viet¬ 
nam « soltanto » 250.000 uomini, 
tutti volontari, col compito di 
mantenere un atteggiamento 
« difensivo » e di appoggio « pas¬ 
sivo » all'esercito collaborazio¬ 
nista. 

Oggi il Pentagono ha dirama¬ 
to una smentita, affermando 
che Time t non ha capito be¬ 
ne » le affermazioni di Laird. 
che non vengono però meglio 
precisate. A ciò si aggiungono 
le notizie dalla Thailandia, do¬ 
ve è stato annunciato che il 1 ° 
settembre avranno inizio i col¬ 
loqui fra i governi di Washing¬ 
ton e di Bangkok per il ritiro 
dei 46.000 uomini che gli Stati 
Uniti hanno in Thailandia. La 
questione è stata sollevata da 
Bangkok, dove non ci si russe 
gna a) ruolo subalterno che gli 
Stati Uniti assegnano alla Thai¬ 
landia nel quadro della loro po¬ 
litica nel sud-est asiatico. L'an¬ 
nuncio dei colloqui è giunto dopo 
che Bangkok aveva minacciato 
di ritirare dal Sud Vietnam 11 
grosso contingente inviato per 
combattervi insieme agli ameri¬ 
cani Per contro, l’annuncio di 
Nixon sulla sospensione del ri¬ 
tiro delle truppe USA dal Viet¬ 
nam viene da alcuni messo in 
relazione con questa minaccia. 

Il comando delle forze arma¬ 
te di liberazione del Vietnam 
del Sud. dal canto suo. In una 
sua dichiarazione commenta sia 
la decisione di Nixon sia là 
sostituzione del primo ministro 
fantoccio Huong con il generale 
Tran Thien fChiem. affermando 
che le due misure * non faran¬ 
no altro che aggiungere nuovo 
combustibile alle fiamme della 
lotta popolare nel centri urbani 
del Vietnam meridionale per il 
rovesciamento della ostinata e 
guerrafondaia amministrazione 
fantoccio di Saigon, per la fine 
della guerra di aggressione ame 
ricana e per la costituzione di 
un gabinetto di pace in grado 
di avviare seri negoziati con il 
governo rivoluzionario provviso¬ 
rio del Vietnam del Sud ». La 
scelta di Khiem come primo mi¬ 
nistro. aggiunge la dichiarazio¬ 
ne, « provocherà una situazione 
ancora instabile, ancora più dif¬ 
ficile, e infine 11 crollo ». 

Nelle ultime 24 ore 1 vietna¬ 
miti hanno attaccato col mortai 
14 basi americane. Sul Nord è 
stato abbattuto un aereo USA a 
reazione del tipo F-4. 

Un» mpri» 5 ondenza diffusa 
dall'A. P. dalla vallata di Song 
Chang. a firma di Horst Faas 
e Peter Arnett. conferma intan¬ 
to che il morale delle truppe 
USA impegnate in combattimeli 
to é estremamente basso, fino a 
confinare con l'ammutinamento. 

I due giornalisti riferiscono 11 
dialogo tra il comandante di una 
compagnia e il comandante del 
ferzo battaglione della 196’ bri¬ 
gata USà, impegnata da cinque 
giorni in un attacco sui fianchi 
del monte Nui Lon, per raggiun¬ 
gere i rottemi di un elicottero 
abbattuto. 

« Spiacente, signore, ma f miei 
uomini si rifiutano di marciare, 
non possiamo muoverci », disse 
il comandante della compagnia, 
i cui uomini « per cinque gior¬ 
ni avevano obbedito all'ordine di 
attaccare e ogni volta erano 
stati respinti da un nemico In¬ 
visibile che sotto la pioggia di 
bombe e di proiettili di artiglie 
ria attendeva che gli americani 
si avvicinassero e poi li abbat¬ 
teva con un micidiale fuoco in 
crociato... ». 

« Ripetete, prego - disse li 
colonnello senza alzare la vo 
ce —. Gli avete detto cosa si¬ 
gnifica disobhedire agli ordini 
sotto il fuoco? ». 

< Penso che capiscano — ri¬ 
spose il tenente - ma alcuni ne 
hanno semplicemente abbastan 
za Ci sono dei ragazzi che de 
vono trascorrere ne) Vietnam an¬ 
cora solo 90 giorni Vogliono tor¬ 
nare a casa in un pezzo solo ». 

c State parlando dei soldati 
semplici, o sono coinvolti anche 
i sottufficiali? »; 

' « Questo i ^ punto — disse Q 
tenente —. AMwumo un proble¬ 
mi di comandi Quasi tutti i co 
mandanti di squadre t di plo¬ 
tone tono stati uccisi o feriti ». 

Il colonnello ordinò al tenente 
di fare uo altro tentativo, ma 
poco dopo U tenente tornava a 
riferirgli: 

« Non vogliono andare all'at- 
taoco. colonnello, e io non ho 
chiesto che si pronunciassero 
uno per uno perchè temo che 
tutti si pronuncerebbero allo 
stesso modo, anche se qualcuno 
potrebbe preferire di andare al 
l'attacco ». 


Newsweek sui 
contatti 
italo-cinesi 


NEW YORK. 26 
Le rivista Si-nsuet-k. nella 
sua rubrica « pensa*** » affer¬ 
ma che l'Italia iwtrehbe es>e-i* 
il prossimo paese <tcc ic). n*alv a 
riconoscere la Cina. - Mentre 
gli sforzi canadesi per stabili¬ 
re relazioni con .a Cina sono 
a un punto mori»* — dice la 
rivista — gli italiani hanno 
una équipe a Hong Kong .nteii 
ta a ripassare j] cinese e a 
studiare k- conseguenze -tei la 
rivoluzione culturale ». La ri¬ 
vista agg-unge: « Negli am 
(Menti diplomatici corre voce 
che questa équipe alla fine for¬ 
merà il nucleo di una amba¬ 
sciata italiana a Pechino. Gli 
italiani vogliono aver parte nei 
proficui scambi commerciali 
tra Cina ed Europa occiden¬ 
tale ». 


BONN. 26. 

Il piano della NATO che pre 
vede l’impiego m Europa occi 
dentale e centrale di armi ato¬ 
miche, biologiche e batteriologi¬ 
che in caso di conflitto, di cui 
rivelava ieri l’esistenza la rivi 
sta tedesca occidentale «Sterri», 
è autentico. Lo afferma oggi la 
stessa rivista riferendo di aver 
sottoposto all'esame di « una 
personalità del Quartiere gene 
rale delle forze NATO a Bruxel¬ 
les » il piano 10-1 di cui aveva 
ricevuto nei giorni scorsi oopia 
da un ignoto mittente. 

Anche negli ambienti militari 
americani, presso i quali la ri¬ 
vista afferma di aver proseguito 
l'inchiesta, è stata confermata 
l’autenticità di questo documen¬ 
to la cui conoscenza non do¬ 
veva andare oltre un numero 
« molto ristretto > di persone. 

Nella lettera che accompagna 
va l'invio della copia del piano 
allo « Stern », io sconosciuto mit¬ 
tente affermava di avere agito 
su richiesta di un amico, il Re 
nerale Horst Wendland, vice 
capo dei servizi d’informazione 
federali, suicidatosi con un col 
po di rivoltella alla testa nel 
suo ufficio di Pullach, presso 
Monaco, l '8 ottobre 1968. Wend 
land, secondo la lettera, avreb 
be avuto accesso a documenti 
segreti il cui contenuto lo avreb 
be particolarmente impressiona¬ 
to, fornendogli la prova che gli 
americani potrebbero impiegare 
armi atomiche, chimiche e bat 
teriologiche. Per questo egli 


PECHINO. 28 

(ANSA AFP) • Tutta la stampa 
di Pechino ha pubblicato un edi 
toriate apparso sul Quotidiano 
del popolo, su Bandiera rossa 
e sul Quotidiano dell'esercito di 
liberazione, editoriale che. se 
condo gli osservatori nella ca 
pitale cinese, costituisce un im 
portante rilancio del movimento 
di critica rivoluzionaria di 
massa e un rafforzamento della 
campagna condotta dai dirigenti 
per it superamento di difficoltà 
e ritardi e nel contempo è una 
denuncia di opposizioni interne 

Nell'editoriale si dichiara: «Se 
lo sforzo di critica rivoluzio 
naria non fosse proseguito vi 
sarebbe il rischio di un ritorno 
all'ideologia borghese ». il docu 
mento afferma che è necessario 
« realiaiare pienamente il eoo 
solida mento della dittatura del 
proletariato in ogni fabbrica, in 
ogni villaggio, in ogni ufficio, in 
ogni scuola ». 

Il testo prosegue affermando 
che ? negli ultimi tre anni la 
critica è zUta esercitata in 
modo estensivo: essa deve ora 
svilupparsi in profondità » ed 
aggiunge; « In tutti i settori 
dell'arte • della letteratura sua 
intono erbe avvelenate. Nei set 
tori della filosofia, della storia. 
deU'educasione. del giornalismo, 
della sanità, dell'economia e 
delle scienze naturali i revisio¬ 
nisti hanno diffuso errori. L’ideo- 


i MemfesteziaM 

i 

per le Grecie 
e Wiwppertei 

BONN. 26. 

A Wùppertal. uno dei mag 
giori centri industriali della 
Ruhr, si è svolta una grande 
manifestazione di solidarietà 
con il popolo di Grecia. La 
manifestazione è stata pro¬ 
mossa dalla maggiore organiz¬ 
zazione antifascista delia Ger¬ 
mania Occidentale. l’« Unione 
dei perseguitati politici sotto 
il nazismo ». Nel corso della 
manifestazione ha parlato lo 
scrittore Zisis Skaros il quale 
ha lanciato un appello airiroi- 
tà. a tutti i democratici greci. 
I presenti hanno quindi appro¬ 
vato una risoluzione in cui si 
chiede la cessazione degii aiuti 
alla giunta greca da parte 
della RFT. 


avrebbe pregato il mittente del¬ 
la lettera di rendere noti alcuni 
documenti quando ne fosse ve¬ 
nuto il momento, documenti tra i 
quali vi è anche il piano « 10 - 1 ». 

Il documento vero e proprio 
è preceduto da una sezione in¬ 
testata « Quartier generale ope¬ 
razioni d'appoggio. Task force 
Europe », e firmato « col, Char¬ 
les Boswell, Stati Uniti, coman¬ 
dante. e col. Rovai Taylor. Stati 
Uniti, direttore ». Il piano, si 
precisa nella sezione. « intende 
fissare i criteri direttivi e asse¬ 
gnare le responsabilità nell'ini¬ 
zio e attuazione di una guerra 
non convenzionale nella regione 
del comando americano in Eu¬ 
ropa ». II piano, denominato 
« 10-1 ». rivela « la forza delle 
truppe USA. i depositi di armi, 
dati logistici ed elettronici, e 
fornisce particolari delle previ¬ 
ste operazioni di mare e nel¬ 
l'aria, per l’uso di armi nu 
oleari, chimiche e biologiche ». 

Un portavoce del comando 
americano in Europa ha detto 
che la intestazione all'inizio del¬ 
la sezione introduttiva corrispon¬ 
de a un organismo che esisteva 
veramente, e che sei mesi fa 
è stato ribattezzato « Centro 
operazioni speciali ». 

Lo « Stern » non ha pubblicato 
il testo integrale del documento, 
cosa che invece vorrebbe fare 
una rivista americana. « Ram- 
parts », che afferma anch’essa 
di avere questo segretissimo do¬ 
cumento. 


logia borghese obiettivamente 
esiste e se non sarà soggetta 
alla critica avvelenerà gli ado 
lescenti e le masse ». 

L’editoriale critica quindi « al¬ 
cuni compagni che. nelle file 
rivoluzionarie, hanno tendenze 
erronee come il settarismo, il 
particolarismo, l’anarchia, il li¬ 
beralismo e l'individualismo » 
II testo aggiunge che queste 
tendenze « minano l'unità rivo 
luzionaria e la volontà rivolu 
zionaria de’ popolo: l'anarchia 
porta alla rovina della rivolu 
none e della costruzione socta 
.lista, al sabotaggio della ditta 
tura del proletariato e alla co 
stituzione di regni indipendenti... 
E' necessario vincere queste 
tendenze per garantire l'unità 
oel pensiero, nella politica, nei 
piani dt comando e nell’azione » 

L’editoriale sottolinea infine 
che oggetto della critica devono 
essere in terzo luogo i « contro 
rivoluzionari e gli elementi rea 
stona ri borghesi che colgono 
tutte le occasioni per creare di 
sordmi. attaccare iJ proletariato, 
cercano di sabotare la proprietà 
socialista, impiegano differenti 
metodi per corrompere i vecchi 
quadri, nonché la gioventù ». D 
documento conclude affermando: 
«Su tutte queste persone, non¬ 
ché sui predoni. I truffatori, gii 
incendiari, gli aaaaiaini. i ban¬ 
diti deve essere esercitata la 
dittatura del proletariato». 


Editoriale sui giornali della capitale 

Pechino denuncia 
opposizioni interno 


Conferma negli ambienti NATO 

Autentici 
i piani USA 
di guerra 
biologica 


DALLA PRIMA PAGINA 



Israele 

tentativo per una soluzione pa¬ 
cifica del problema, seduzione 
caldeggiata dagli arabi, dal 
mondo musulmano, da quello 
cristiano e dall'ONU ». 

Il ministro degli Esteri su¬ 
danese Abu Issa ha espresso 
l’opinione che sia necessario 
affrontare immediatamente la 
situazione creatasi in seguito 
alla rinnovata aggressività di 
Israele. 

Infine, il rappresentante pa¬ 
lestinese ha dichiarato che 
l'unico modo per riconquistare 
i territori arabi occupati nel 
1967 consiste nell'azione di 
guerriglia e in generale nella 
lotta armata. Egli ha esortato 
i paesi membri della Lega 
Araba ad intensificare l'assi¬ 
stenza finanziaria e materiale 
a tal fine, e ha chiesto la crea¬ 
zione di un comando unificato 
di tutti gli eserciti arabi, la 
rimozione di tutte le basi mi¬ 
litari straniere. l'instaurazio¬ 
ne di sanzioni economiche con¬ 
tro gii USA. la Gran Breta¬ 
gna. la Germania Ovest. 

A giudicare da un'informa¬ 
zione del giornale ufficioso egi¬ 
ziano Al Ahram, il « piccolo 
vertice » ha discusso anche 
alcune proposte di Nasser a 
re Hussein, relative alla « mo¬ 
bilitazione da parte dì tutti i 
paesi arabi di tutti gli effettivi 
militari dei quali possono di¬ 
sporre nella guerra contro 
Israele * e al « coordinamento 
tra i paesi limitrofi di Israele 
o tra i paesi i cui eserciti si 
trovano sdì fronte israeliano ». 
E’ stata annunciata la convo¬ 
cazione del < Consiglio di di¬ 
fesa araba * per i primi di 
novembre. Ad Amman, Hus¬ 
sein ha accettato le dimissio¬ 
ni del ministro della difesa. 

La drammatica crisi di fidu¬ 
cia nella possibilità di una so¬ 
luzione pacifica della crisi non 
si spiega — a giudizio degli 
osservatori più equilibrati — 
solo con il recente incendio 
della moschea che ha dimo¬ 
strato- quanto meno, l'inca¬ 
pacità d'Israele di proteggere 
i luoghi santi, se non la sua 
sotterranea volontà di cancel¬ 
lare prima o poi i monumenti 
secolari della presenza arabo 
musulmana a Gerusalemme. 
L’incendio, in realtà, è l’ulti¬ 
mo di una serie di fatti molto 
gravi, è insomma la goccia che 
ha fatto traboccare il vaso. 

Ecco alcuni di tali fatti, ai 
quali sembra giusto fa r risa 
lire l'attuale riacutizzarsi del¬ 
la crisi medio-orientale. Il par 
tito laburista che governa 
Israele si presenta alle prassi 
me elezioni di novembre con 
un programma elettorale « ora 
le » che afferma la necessità 
di annettere tutti j territori 
arabi occupati. Non si tratta 
di parole. L'annessione infatti 
si sta già concretando attra 
verso la creazione di kibbut* 
zim (fattorie) in Cisgiordania. 
nell'altopiano di Golan (Siria) 
e nel Sinai (Egitto). Soldati¬ 
contadini ebrei stanno proce¬ 
dendo m tal modo alla coloniz¬ 
zazione delle terre arabe, da 
cui gli arabi vengono brutal¬ 
mente espulsi Una polemica 
in corso fra i dirigenti israe¬ 
liani riguarda soltanto l’am¬ 
piezza di tale colonizzazione, 
non la legittimità delia stessa. 
Comunque, il gen. Dayan ha 
confermato la settimana scor¬ 
sa che l’installazione di « fat¬ 
torie militari » nella valle del 
Giordano sarà non solo prose¬ 
guita. ma accelerata. Ciò si¬ 
gnifica che, con il passare del 
tempo. la « presenza » israe¬ 
liana entro le nuove linee del 
cessateli-fuoco si allarga, si 
approfondisce e si rafforza, 
mentre quella araba, cioè quel¬ 
la degli « indigeni », si indebo¬ 
lisce e si attenua. 

Ma Don basta. Una recente 
inchiesta condotta da una dele 
gàzione della Commissione del 
l’ONU per i diritti dell'uomo, 
presieduta da un senegalese, 
ha raccolto testimonianze assai 
gravi su persecuzioni, violen 
ze • torture a cui sono sotto¬ 
poste le popolazioni arabe dei 
territori occupati: Resoconti 
di tati testimonianze sono sta 
ti diffusi dall'agenzia TASS e 
dal Times di Londra. Il quo 
ridiano britannico, non certo 
sospetto di filo-arabismo, par- 
la di « torture, brutalità, sac¬ 
cheggi e distruzione di case 
arabe, estese confische di pro¬ 
prietà. mancanza di riguardo 
per le condizioni morali, socia¬ 
li e religiose degli arabi ». 

Il Times — citando dichiara¬ 
zioni di un giovane palestine¬ 
se, AbJa Taha, di un agente 
di polizia fuggito da Gaza, di 
quattro « sospetti guerriglie- 
ri ». e di un ufficiale della Cra¬ 
re Rossa britannica, il magg. 


Derek Cooper — paria di un 
< campo di tortura » a Sara 
fand « nel quale i soldati israe¬ 
liani sono accusati di aver in¬ 
flitto ai detenuti ogni sorta 
di torture sadiche »; di fuci¬ 
lazioni di omaggi. gettati poi in 
fosse comuni: di « intimidazio¬ 
ni. perquisizioni continue diur¬ 
ne e notturne, fatte con qual¬ 
siasi pretesto, disoccupazione 
(forzata) e demolizioni di ca 
se » per costringere gli arabi 
ad abbandonare le loro terre. 

Il riaccendersi di una grave 
tensione nel Medio Oriente va 
inquadrata — insamma — su 
questo cupo sfondo di violenza 
ed oppressione. 

Per quanto riguarda la cro¬ 
naca odierna, ci sono da regi¬ 
strare alcuni episodi dramma¬ 
tici. Guerriglieri palestinesi 
hanno lanciato tre razzi « Ka¬ 
tiuscia » sulla parte ebraica 
di Gerusalemme. Secondo gli 
israeliani, non vi sono stati né 
danni né vittime. Al Fath af¬ 
ferma invece che le vittime 
sono state « numerose » e che 
« parecchi edifici sono stati in¬ 
cendiati o distrutti ». Altri raz¬ 
zi « Katiuscia » sono stati spa¬ 
rati all’alba dal territorio gior¬ 
dano su Beitshan. Gli israelia¬ 
ni hanno risposto con tiri di 
cannoni e di mortai, dando luo¬ 
go a un duello di artiglieria. 
Inoltre caccia « Mirage * 
israeliani hanno bombardato 
a sud del Mar Morto presun¬ 
te basi dei guerriglieri. Anche 
sul Canale di Suez vi è stato 
uno scambio di colpi di can¬ 
none e razzi, durato quasi 
cinque ore. 

A Bagdad, altre sei perso¬ 
ne. fra cui un militare, accu¬ 
sate di spionaggio, sono state 
condannate a morte in contu¬ 
macia. Ieri, come si ricorderà 
15 iracheni erano stati giusti¬ 
ziati. portando cosi a 51 il nu¬ 
mero delle persone (musulma¬ 
ne. cristiane ed ebree) uccise 

in Irak per spionaggio. 

• • • 

NEW YORK. 26 

Il Consiglio di Sicurezza 
deU'ONU ha approvato que¬ 
sta sera aU’unanimità una ri¬ 
soluzione che « condanna » 
l'attacco aereo «premeditato* 
condotto per rappresaglia da 
Israele contro il Libano rii 
agosto scorso e « deplora » 
tutte le violazioni alla cessa¬ 
zione del fuoco. 

Bonn 

per tutti 1 cittadini, all’inter- 
rto. e garanzia della pace e 
della sicurezza della RFT, al¬ 
l'esterno. « Ogni compromesso 
con le concezioni nazionaliste 

— aggiunge Wehner in polemi¬ 
ca con gli alleati democristia¬ 
ni — non può che privare 
questa politica di pace della 
sua forza di persuasione al¬ 
l’estero » Helmut Schmidt ca¬ 
po del gruppo parlamentare 
socialdemocratico, l'uomo che 
di ritorno dalla capitale so¬ 
vietica dove ha avuto una se¬ 
rie di colloqui con Gromiko 
e alcuni dei massimi dirigen- 
ti sovietici, ha sottolineato « la 
utilità e l’interesse » di quel 
contatto, proprio mentre si sca¬ 
tenava contro qual viaggio ia 
canee democristiana, ha prò 
nunciato un discorso di aperta 
polemica con gli uomini della 
democrazia cristiana e soprat¬ 
tutto con il cancelliere Kie- 
singwr, accusato di essersi 
comportato non certo come un 
« gentleman » in questo affa¬ 
re e di aver permesso « por¬ 
cherie » quali il paragone fat¬ 
to dalla Bayem Kurier. orga¬ 
no di Strauss. tra il suo viag¬ 
gio a Mosca e il patto russo 
tedesco del ”39. 

Il ministro degli Esteri 
Brandt, concludeva il comizio 
riassumendo in uno slogan 
quello che sembra essere Io 
obiettivo del suo partito: « oc¬ 
corre una direzione soclalde- 
merratica omogenea se si vuo¬ 
le una politica socialdemocrati- 
ca non falsificata ». Accusando 
poi ia democrazia cristiana 
di aver tentato con ogni mez¬ 
zo di paralizzare la sua azio¬ 
ne di politica estera, Brandt, 
affermava di non volersi ■ la¬ 
sciar deviare » dalla sua poli¬ 
tica « per la quale non '--?iste 

— egh diceva — una alterna¬ 
tiva ». E aggiungeva a questo 
proposito quello che potrebbe 
anche essere ritenuto un im¬ 
plicito nconoscimento della 
realtà tedeefia ed europea di 
oggi e una dichiarazione di di¬ 
sposizione al dialogo. < Noi 
non prenderemo il largo l»d 
dove appariranno dei rappre¬ 
sentanti della RDT ». I social- 
democratici come ai vede, so¬ 
no quindi usciti in campo aper¬ 
to e tutto lascia prevedere che 
la battaglia appena iniziata 
per la conquiste della cancel¬ 
leria. diventerà sempre più 
oe Ida 

Oggi Brandt, nella sua qua¬ 
lità di presidente del partito 
ha tenuto una conferenza 
stampa per dar conto, a quat¬ 
tro settimane dal confronto 


elettorale, degli umori, delle , 
prospettive, dei problemi di¬ 
nanzi ai quali si trova la SPD- 
Br&nqt fa osservare innanzi¬ 
tutto, che secondo i risulta¬ 
ti di una recentissima inda¬ 
gine di opinione « condotta in 

profondità e molto scrupo- t 
J osa mente » il 75 per cento de- , 
gli interrogati si sono pronun¬ 
ciati per una SPD « partito go¬ 
vernativo che deve parteci¬ 
pare alle responsabilità di un 
futuro governo ». Solo il 5 per 
cento « si è pronunciato con¬ 
tro, dando le sue preferenze 
ad una eventuale coiHzìobs 
CDU liberali ». 

Il cancelliere Kiesinger sem¬ 
bra aver quasi voluto pare¬ 
re il colpo di questa corea , 
socialdemocratica alla cancelle¬ 
ria, affermando oggi suHa 
Suddeuich zeitung (proprio nei , 
momento in cui ambienti in¬ 
fluenti del suo partito e lui 
stesso ammiccano ai neonazi- 1 
sti del PND) addirittura che 
un proseguimento della « gran- 
de coalizione » sarebbe « un 
pericolo per la democrazia 1 
parlamentare » in quanto ■ la 
alleanza fra democristiani e 
socialdemocratici può essere 
dettata soltanto da uno stato 
di necessità » e deve esse¬ 
re considerata a anormale ». 

Kiesinger Inoltre non ha spe¬ 
so una sola parola di condan¬ 
na dei neonazitti, ma si è li- 1 
mi tato semplicemente a con¬ 
siderare la loro presenza e un 1 
loro eventuale successo elet¬ 
torale un pericolo solo per le 
mattoni negative che suscite¬ 
rebbe all'estero. 


Kiesinger 
non andrà 
a Mosca 

BONN. 26 

L'ambasciata sovietica a Bonn 
ha smentito oggi le notizie e le 
voci circolate a Bonn secondo 
cui il cancelliere Kiesinger sa 
rebbe stato invitato a Mose*. 

Interrogato in mento alle no 
tizie della stampa tedesca che 
l’URSS avrebbe compiuto son¬ 
daggi circa le prospettive di 
una tale visita, un portavoce 
dell ' ambasciata sovietica ha 
detto: « Nessun sondaggio è 
stato compiuto né da parte del¬ 
l'ambasciata sovietica né da 
parte dei tedeschi occidentali, 
né ufficialmente né in altro 
modo » 

Il portavoce del governo di 
Bonn ha detto però in una con 
ferenza stampa che tali con¬ 
tatti preliminari ci sono stati 
e ha sottolineato: « Il cancel¬ 
liere ha già detto chiaramente 
di non avere intenzione di re¬ 
carsi a Mosca prima delle ele¬ 
zioni federali ». 

H ministro degli esteri Brandt 
si è mostrato invece scettico 
circa l’invito rivolto dai sovie¬ 
tici al cancelliere Kiesinger. 
« Ho appreso questa notizia dai 
giornali, o meglio detto dalle te¬ 
lescriventi delle agenzie — ha 
detto Brandt. — Sono certo che 
se i sondaggi per una visita a 
Mosca fossero stati concreti il 
cancelliere non avrebbe man- 
cato di consultarsi col suo mi¬ 
nistro degli esteri > 
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